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DISCORSO  PRELIMINARE 


Sebbene  fino  da'  tempi  anlich issimi  a'  incominciasse  ad 
avere  qualche  idea  di  Geografia,  se  non  come  d'una  scienti 
che  contenesse  princìpi  determinati,  almeno  come  tale,  le  cui 
operazioni  sì  estendessero  a  riconoscere  le  distanze  e  la  po- 
sizione relativa  di  alcuni  paesi,  tuttavia  mancando  di  quei 
mezzi  cb 'erano  necessari  per  formarsi  un'esatta  idea  del  glo- 
bo da  noi  abitato,  non  hanno  potuto  gli  antichi  portarne  la 
scienza  a  quel  grado  di  perfezione  a  cui  giunse  in  virtù  dello 
studio  de'nostri  geografi  moderni. 

Di  fatti  la  Geografia,  per  mezzo  delle  scoperte  astronomi- 
die  della  bussola  e  della  nautica,  ci  fece  giugnere  alla  cono- 
scenza della  ìntima  relazione  fra  i  più  distanti  punti  della 
terra  e  dei  mare,  e  (issando  il  corso  de' pianeti,  e  spiegando 
le  cagioni  delle  tenebre  e  della  luce,  e  la  natura  de'turliini,  c 
misurando  i  gradi  di  longitudine  e  di  latitudine,  i  paralelli 
del  meridiano,  la  distanza  tra  l'una  e  l'altra  regione  dall'o- 
riente all'occidente,  dall'equatore  ai  poli,  ci  somministrò  più 
chiara  l' idea  dell'  ampiezza  del  continente  e  delia  vastità 
dell'oceano,  che  non  avevano  gli  antichi. 

Tuttavia  non  debbonsi  tenere  a  vile  tali  opere  ma  ron- 
der  loro  il  dovuto  merito,  sì  perchè  ci  aprirono  la  strada  che 
convìen  tenere  nella  coltura  dì  questa  nobilissima  scienza,  si 
perchè  ci  lasciarono  come  una  preziosa  erediti  la  conoscenza. 


dell'origino  e  dei  progressi  di  essa,  onde  fissarne  l'epoca 
con  qualche  certezza.  Dietro  la  loro  scorta  vi  è  chi  ricono- 
sce che  nell'Egitto,  uno  de' paesi  i  primi  abitati,  questa 
scienza  ottenesse  qualche  principio  di  geometria  per  la  De- 
cessila in  cui  erano  gli  abitanti  di  riconoscere  le  particolari 

nuali  in  nondazi  oni  del  Nilo.  Da  questa  probabilmente  hanno 
tratto  l'origine  le  carte  geografiche,  la  prima  delle  quali  com- 
prve  in  Egitto  sotto  il  famoso  Sesostri,  che,  ambizioso  di  fin- 
conoscere  la  grandezza  delicsue  imprese,  espose  alla  vista  del 
popolo  delincate  in  carie  le  sue  conquiste,  e  la  estensione  del 
suo  impero,  dalle  foci  dell'  Indo  a  quelle  del  Danubio.  L'uso 
delle  carie  geografiche  noi  vediamo  in  seguito  adoprato,  co- 
inè ne  fa  chiara  testimonianza  Gioseffo  lo  storico,  nella  divi- 
sione delle  dodici  tribù  d' Israello  fatta  da  Mose  e  Giosuè. 
Inoltre  la  navigazione  de'Fenicj,  le  colonie  sparse  da  essi 
nel  Mediterraneo,  le  spedizioni  marittime  di  Salomone  e 
di  Necad,  re  dell'  Egitto,  intorno  all'Africa,  le  strade  tenute 
da  essi,  le  distanze  che  probabilmente  ebbero  in  considera- 
zione, gli  stabilimenti  fatti  per  mantenere  reciproche  rela- 
zioni, avranno  non  poco  cooperato  ai  progressi  della  geo- 
grafica scienza,  ed  insieme  all'utilità  del  commercio,  e  al- 
la conoscenza  del)i  prodotti  dei  differenti  paesi.  Non  erano 
con  tutto  ciò  ancora  stabiliti  certi  principj  sovra  i  quali  poter 
dirigere  la  nostra  mente  per  formare  giuste  idee  della  natura 
e  della  figura  dell'universo,  e  di  questi  siamo  debitori  ai 
Greci  asialici,  che,  traendo  profitto  dai  lumi  degli  astronomi 
caldei  e  dai  geometri  dell'  Egitto,  fecero  ricerche  utili  e  lo- 
devoli intorno  alla  terra  ed  alle  sue  acque.  Chi  l'assomigliò 
ad  una  palla  notante  in  mezzo  al  mare,  chi  ad  una  piana  su- 
perficie intersecata  dalle  acque,  e  chi  prese  a  considerarla,  con 
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miglior  senno,  un  corpo  sferico,  sistema  adottato,  come  erede- 
si,  da  Talete  Milesio,  o,  come  vuole  Eratostene,  da  Anassi- 
mandro discepolo  del  medesimo  Talete,  che  costruì  un  globo 
rappresentante  sopra  una  tavola  incisa  la  terra  ed  il  mare. 
Ecateo,  Democrito,  Eudossio  ai  servirono  di  piani  o  carie 
geografiche,  delle  quali  adottò  l'uso  quasi  tulta  la  Grecia,  in 
guisa  che  ed  Aristagora  di  Mileto  ne  preseniò  a  Cleoroene, 
re  di  Sparta,  e  Socrate  se  ne  servi  per  ammonire  il  suo  di- 
letto discepolo  Alcibiade,  e  Scilace  di  Cariandro,  ai  tempi 
di  Dario,  figlio  di  Istaape,  mandalo  da  quella  corte  persiana 
a  riconoscere  il  fiume  Indo,  e  la  navigazione  del  mare  Etio- 
pico, diede  alla  luce  un  periplo,  ossia  viaggio  da  lui  fatto  per 

Maggiore  accrescimento  ebbe  in  seguilo  questa  scienza 
dalle  osservazioni  astronomiche  d'Aristotele,  che  fissò  la  figu- 
ra sferica  della  terra,  e  misurando  la  circonferenza  del  glo- 
bo, ne  determinò  la  grandezza.  Il  libro  del  mondo,  che  a 
questo  filosofo  viene  attribuito,  ben  ci  fa  conoscere  quanto 
.innanzi  fosse  fin  d'allora  la  scienza  della  Geografia,  per  non 
meravigliarsene  se  sotto  Alessandro  fosse  tanto  estesa  da  ve- 
dere Diognete  e  Betone  descrivere  i  viaggi  di  questo  prin- 
cipe, le  disianze  delle  città,  il  corso  de*  fiumi  d'Asia,  dallo 
porte  Caspio  al  mare  Indiano,  approfittando  delle  osservazioni 
di  Nearco  ed  Onesicrite  intorno  al  mare  delle  Indie,  ed  il  gol- 
fo Tersico.  Sotto  questo  monarca,  Pitéa  di  Marsiglia,  che  per- 
corse l' Europa  dalle  colonne  d' Ercole  all'  imboccatura  del 
Tanai,  dall'  Oceano  accidentale  al  polo  Artico,  ci  lasciò  scrit- 
to un  trattato  del  giro  della  terra  e  della  differenza  dei 
climi,  per  lacere  di  Patroclo,  di  Dicearco,  di  Tcofrastro,  di 
Timostene  e  di  Callimaco  di  Cirene,  che  mollo  cooperarono 
con  diversi  trattati  ad  illustrare  la  Geografia. 
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Ma  quello  però  che  in  questa  utilissima  scienza  giunse  a 
maggior  fama,  in  guisa  di  meri  tarsi  il  glorioso  nome  dì 
cosmografo  e  di  misuratore  dell'universo,  fu  senza  alcun  dub- 
bio F.ratnstenc.  Questi  corretta  la  caria  geografica  d'Anassi- 
mandro, ne  diede  alla  luce  una  pi  11  esatta,  assegnando  alla 
terra  2S0  mila  stadi  di  circonferenza. 

Il  frullo  delle  numerose  sue  ricerche  fu  raccolto  in  tre 
libri,  che  più  non  esistono,  di  commentari  geografici.  Se- 
rapione  ed  Ipparco  presero  a  censurare  l'opera  d'  Eratostenc, 
ed  anzi  quest'ultimo,  quantunque  ve  restissimo  nell'astrono- 
mia,  lasciandosi  dalla  propria  opinione  trasportare,  preferì  la 
carta  d'Anassimandro  a  quella  che  Eratoslene  aveva  corretta. 
Codeste  dispute  con l ri bu irono  a  perfezionare  i  principi  della 
Geografia,  dandole  di  giorno  in  giorno  nuova  luce,  e  scossero 
de' dotti  ingegni  a  sentire  emulazione  noi  coltivavi;  mista 
scienza,  tra'  quali  comparvero  e  Agatarcbide  di  Cnido,  che 
compose  un  trattato  sul  golfo  Arabico,  di  cui  Fozio  n'  ebbe  a 
conservare  qualche  estratto  nella  sua  biblioteca,  e  Mnesia,  che 
pubblicò  una  descrizione  del  mondo  intero,  e  Artemidoro 
d'  Efeso,  che  descrisse  la  terra  in  undici  libri,  opera  spesse 
fiate  onorevolmente  nominata  e  da  Strabene  e  da  Plinio,  e 
Stefano  di  Bisanzio.  Finalmente  Marciano  d'  Eraclea  ne  die- 
de un  compendio  della  slessa,  di  cui  però  altro  non  ci  resta 
che  il  solo  periplo  della  Hitinia  e  della  Padagonia. 

Mentre  con  tanto  fervore  e  con  tanta  cura  studiatasi  la 
Geografia  nella  Grecia,  l'amore  di  questa  scienza  passò  an- 
che presso  i  Romani,  come  passarono  le  altre  scienze  e  le 
ani,  allorché  cominciarono  le  loro  armi  e  le  loro  conquiste 
ad  estender.-i  fuori  d'Italia,  e  sopra  tutto  nell'Africa.  Polibio 
venne  spedito  da  Scipione  Emiliano,  ch'era  geloso  de' pro- 
gressi di  questa  scienza,  come  lo  eia  del  romano  impero. 
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affinchè  trionfasse  dell'emula  Cartagine,  a  riconoscere  le  coste 
della  Spagna,  delle  Gallio  e  dell'Africa  sino  al  promontorio 
delle  Esperidi,  ora  Capo  Verde;  e  a  misurare  per  terra  le  di- 
stanze di  tutti  i  luoghi  pe'  quali  era  passato  Annibale,  attraver- 
sando i  Pirenei  e  le  Alpi.  Nemmeno  in  Roma  ignoravasi  l'uso 
delle  carte  geografiche,  facendo  Varrone  nel  suo  libro  de  re 
rustica  menzione  di  quella  che  rappresentava  l' Italia  in  una 
muraglia,  e  portandosi  nei  trionfi  la  carta  geografica  de' paesi 
che  si  erano  soggiogati.  L'  eccellente  astronomo  Possidonio, 
stretto  in  amicizia  col  gran  Pompeo,  misurò  la  circonferenza 
della  terra,'quanlunque  imperfettamente,  per  meno  di  osser- 
vazioni celesti  fatte  in  luoghi  diversi  sotto  un  medesimo  me- 
ridiano. Sotto  il  consolato  di  Giulio  Cesare,  ai  cui  commen- 
tari andiamo  debitori  della  descrizione  delle  Gallie  e  delle 
isole  Britanniche,  si  diede  /nano  alla  grand' opera  della  de- 
scrizione pia  esatta  dell'  imperio  romano,  opera  che  tanto 
onorò  e  Zenodossio,  a  cui  fu  affidata  la  descrizione  dell'o- 
riente, come  a  Teodoro  quella  del  settentrione,  e  a  Policlelo 
quella  del  mezzogiorno. 

Ma  a  diffondere  maggiori  lumi,  e  ad  accrescere  sem- 
pre più  i  mezzi  di  rendere  perfetta  la  nostra  scienza,  compar- 
ve il  secolo  d'Augusto,  e  quest'eroe,  protettore  delle  scien- 
ze, come  lo  era  delle  muso,  diede  ancor  braccio  alla  Geogra- 
fia. Egli,  e  fece  trasportar  dall'  Egitto  i  più  alti  gnomoni,  die 
servivano  a  fer  conoscere  l'altezza  del  sole  e  la  differenza  del- 
le latitudini,  ed  ordinò  le  descrizioni  di  diversi  paesi,  fra  le 
quali  la  più  esatta  fu  quella  d' Italia,  in  cui  le  distanze  si  se- 
gnarono per  miglia  lungo  le  coste  e  sulle  strade  maestre,  e 
finalmente  sotto  di  lui  si  vide  condotta  a  compimento  sullo 
memorie  d' Agrippa  la  descrizione  generale  del  mondo  esposta 
nelmezzodiRomasolto  un  gran  portico  a  tal  oggetto  costrutto. 


lavoro  in  cu!  i  Romani  aflaiicaronsi  quasi  poi-  due  secoli  in- 
terì.  Animati  essi  dall'  illustre  esempio  di  questo  monarca, 
calcarono  le  orme  di  lui  e  a  meta  gloriosa  pervennero  e  Dio- 
nisio il  Periegete,  cUe  descrisse  la  terra  giusta  i  principj  d'Era- 
lostene,  e  l'immortale  Stratone.  Questi,  e  per  la  estensione 
con  cui  minutamente  narra  le  cose,  e  per  la  profondità  a  cui 
giungono  le  sue  ricerche,  meriterà  sempre  un  onorevole  po- 
sto fra  i  cultori  della  Geografìa. 

Kè  venne  meno  un  tal  gusto  sottQ  i  successori  d'Ottavia- 
no, poiché  fiorirono  e  Isidoro  di  Caracc,  clic  ci  diede  l'opera 
interessante  clie  ba  per  titolo  Stazione  de'Pard,  e  Pomponio 
Mela,  che  pubblicò  un  compendio  di  Geografia  intitolato  de 
sita  orbis,  e  Plinio  il  vecchio,  che  consacrò  quattro  libri  del- 
la sua  opera  delle  cose  naturali  intorno  alla  Geografia,  ed  in 
fine  Martino  di  Tiro,  die  fu  uno  de'ristauratori  dell'antica 
Geografia,  e  Ariano  di  Nicomcdia,  che  lasciò  due  peripli,  uno 
del  Ponto-Eussino  e  l'altro  del  mar  Rosso,  e  Dionigi  di  Bisan- 
zio autore  dì  una  descrizione  del  Bosforo  Tracio,  e  Paosania 
di  cui  abbiamo  la  descrizione  della  Grecia  in  dicci  libri. 

La  Geografia  andava  cosi  di  giorno  in  giorno  acquistando 
maggior  numero  di  cultori,  allorché  sotto  l'impero  d'Adriano 
e  di  Marco  Aurelio  si  fece  conoscere  Tolomeo  ristauratore  e 
padre,  come  possiamo  chiamarlo,  della  Geografia,  c  come  i 
Greci  lo  appellarono  divbiissimo  e  sagacissimo  per  la  profon- 
da conoscenza  che  possedeva  delle  matematiche  e  della  fisica. 
Egli  e  corresse  molti  errori  di  Martino  di  Tiro,  e  ridusse  le 
distanze  tutte  dei  luoghi  in  gradi  e  minuti,  secondo  il  metodo 
già  posto  in  pratica  da  Possidonio,  e  finalmente  fece  uso  dei 
gradi  di  longitudine  e  di  latitudine,  sottoponendo  la  posizione 
de'luoghl  ad  astronomiche  osservazioni.  Che  se  poca  esattezza 
noi  osserviamo  in  questi  gradi,  non  possiamo  già  tacciare  di 
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negligenza  o  di  mancanza  d'idee  l'autore,  ma  bensì  le  cir- 
costanze del  secolo  in  cui  visse,  non  prestando  ancora  l'astro- 
nomia ([negli  aiuti  di  cui  abbisognava  la  Geografa.  Tuttavia 
dobbiamo  confessare  che  le  sue  latitudini  si  sono  di  molto 
avvicinate  alla  verità,  che  i  suoi  errori  sì  per  la  situazione 
delle  isole  Fortunate  (le  Canarie)  e  la  parte  settentrionale 
delle  isole  Britanniche,  si  per  la  posiiione  della  capitale  dei 
Sini,  ch'esser  dovevano  vicinissimi  agli  attuali  Cliinesi.  e  si 
ancora  per  la  mancanza  di  precisione  nei  gradi  di  longitudi- 
ne e  di  latitudine,  si  devono  attribuire  piuttosto  alle  reiaiìo- 
ni  inesatte  de' viaggiatori,  e  a' calcoli  da  quelli  fatti  sulle 
distanze,  de' (piali  è  stato  astretto  a  servirsene,  di  quellu  che 
alla  poca  perizia  dell'autore. 

Dopo  questo  celebre  matematico  lino  alla  caduta  del  Bas- 
so Impero,  poche  opere  geografiche  sono  comparse  che  me- 
ritino la  nostra  considerai  ione,  se  non  vogliamo  ricordare  ed 
Alipio  d'  Antiochia,  che  descrisse  l'antico  mondo,  e  l'itinera- 
rio d'Antonino,  e  l'opera  intitolata;  Notizia  delV  impero,  che 
si  attribuisce  ad  Etico  cosmografo,  e  finalmente  la  carta  iti- 
neraria, che  credesi  fatta  sotto  l' impero  di  Teodosio,  e  eh'  ù 
stata  di  poi  conosciuta  sotto  il  nome  di  Peutingeriana. 

I  secoli  della  barbarie,  che  seguirono  la  decadenza  del- 
l'impero romano,  turano,  del  pari  che  alle  altre  scienze,  funesti 
alla  Geografia.  I  soliautori  che  siano  degnid'  essere  con  qualche 
credito  nominati,  oltre  Mose  Cerenense,  che  scrisse  nel  secolo 
V  un  trattato  di  Geografia,  sono,  e  Cosmo  Egiziano  nel  joj 
che  compose  la  cosmografia  cristiana,  e  un  certo  Erode,  che 
pubblicò  una  notizia  dell'  impero  di  Costantino,  e  l'anonimo 
Eavennate,  che  visse  nel  IX  secolo,  e  forse  anche  più  lardi. 

Dalla  barbarie  de'  tempi  passate  le  scienze  dall'  Euro- 
pa nell'Asia,  gli  Arabi  le  accolsero,  le  coltivarono,  e  fra  esse 


non  venne  trascurata  la  Geografia.  Alitiamomi  califfo,  o  vica- 
rio di  Maometto,  residente  in  Babilonia,  fece  tradurre  dal 
greco  in  arabo  il  libro  di  Tolomeo  chiamato  della  gran- 
de compositi/me,  e  destinò  due  de' più  riputati  geometri  ed 
astronomi  del  suo  tempo,  per  misurare  un  grado  dei  gran 
circolo  della  terra  nelle  pianure  di  Scnnaar,  impresa  eli 'ono- 
ra lo  spirito  del  regnante,  ma  clic  servir  non  poteva  a  deter- 
minare la  figura  della  terra  se  non  che  comprando  la  gran- 
dezza di  questo  grado  con  quella  di  un  grado  misuralo  più 
da  vicino  al  polo;  il  che  fu  eseguilo  felicemente  nel  progres- 
so dì  questo  studio. 

Fra  i  molli  geografi  ch'ebbero  gli  Arabi  si  contano  Abou 
Ishac,  Mohammed  ben  Assan,  Hoffen  Abmcd  Alkahlù,  Se- 
ryed-dyu  al  Codsi,  Abou  Rilsan,  Abou  Abdoul-hac  Moham- 
med Edrissi,  conosciuto  sotto  il  nome  dì  Geografi)  della 
Nuiia;  infine  Ismael  Abulféda,  principe  di  Hamah,  città 
della  Siria,  il  quale  compose  una  geografia  universale. 

La  Persia  ebbe  pur  essa  i  suoi  geografi,  fra  i  quali  merita 
d'essere  annoverato  Nadir  Edden,  eccellente  matematico,  na- 
tivo di  Tua  in  Coiasan,  ebe  avendo  fatto  dc'viaggi  nell'Asia, 
approfittò  degli  scritti  degli  Arabi  e  degl'  Indiani  per  formare 
dello  tavole  geografiche. 

Mentre  la  Geografia  coltivavasi  in  tal  guisa  presso  gli 
Orientali,  il  gusto  di  essa  tornavasi  a  risvegliare  anche  in  Eu- 
ropa nel  secolo  XIII,  dove  però  non  avrebbe  fatto  verun  pro- 
gresso al  di  U  di  quello  a  cui  avevala  condotta  Tolomeo,  se 
ad  imitazione  degli  antichi  non  avessero  i  moderni  posta  in 
pratica  la  navigazione  per  estendere  le  loro  cognizioni  in 
tutte  le  parti  che  compongono  il  globo  che  noi  abitiamo.  Que- 
sto è  il  motivo  che  ci  ha  determinato  a  mettere  sotto  gli  oc- 
chi de'nostri  leggitori  alcuni  cenni  storici  intorno  alle  scoperto 
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pili  interessanti,  affinchè  veggano  in  qual  guisa,  mediante  Ì 
viaggi  dì  (erra  e  di  mare,  la  Geografia  facesse  di  giorno  in 
giorno  utili  avanzamenti. 

Molto  lenti  furono  i  suoi  primi  progressi  allorché  avea 
incominciato  a  risorgere  nell'Europa,  mentre  non  v'erano 
clic  gli  astronomi  elle  dar  sapessero  qualche  giudizio  intor- 
no alla  materia  che  noi  trattiamo.  Lo  spìrito  delle  scienze 
in  Francia,  da  Carlo  Magno  sino  al  re  Roberto,  in  cui  appa- 
riscono le  ricerche  dell'abate  Lc-Doeuf,  e  dell'accademia  di 
Iklle  Lettere,  era  ben  poco  coltivato  onde  sperare  dell'esatte 
cognizioni  intorno  alla  Geografia.  Tuttavolta  fra  quei  pochi, 
che  dal  fine  del  secolo  XIII  al  XV,  sono  degni  d'essere  ri- 
cordati onorevolmente,  ben  lo  merita  Marco  Voìo  venezia- 
no, che  ritornalo  da' suoi  viaggi  nell'Asia  ci  porse  la  cognizio- 
ne geografica  della  Tartaria,  delta  China,  e  similmente  la 
vera  figura  dell'Africa  per  meno  di  un  planisfero  che  recò 
dalla  Cina.  Da  questo  planisfero  si  prese  l' idea  di  quello  che 
fece  nel  i^Ój  per  Alfonso  IV  re  di  Portogallo,  frate  Mauro 
converso  camaldolese,  che  meritò  per  questo  d'essere  anno- 
verato fra  i  geografi  di  quel  secolo. 

Chi  amasse  di  riconoscere  di  quanta  utilità  siano  stali 
questi  due  autori,  basterà  che  scorra  le  dottissime  opere  dei 
viaggi  di  Marco  Polo,  e  dell'illustrazione  della  Mappa  di 
fra  Mauro,  scritte  dal  cardinale  Placido  Zurla,  il  cui  nome 
suona  glorioso  per  esse  in  tutta  la  repubblica  letteraria,  men- 
ile egli  medesimo  dimostra  d'essere  geografo  profondissimo. 
Dopo  questi,  utilissimi  furono  alla  Geografia  e  ì  viaggi  di 
Rubruquie.  e  quelli  di  Pian  Carpili  in  Tartaria,  e  di  Martino 
IWhaim  di  Norimberga,  che  foni")  un  globo  di  16  pollici  di 
diametro,  sul  quale  disegnò  le  sue  scoperte,  fatte  per  la  corte 
di  Portogallo  recto  l' America. 


Nel  secolo  XVI  cominciò  a  prendere  maggior  vigore  la 
Geografia,  sì  per  le  cognizioni  de' dotti  uomini  die  la  colti- 
varono, come  ancora  per  l'arie  d'incidere,  onde  col  moltipli- 
carsi le  carte,  andava»!  essa  perfezionando.  Guglielmo  Poslel 
fece  conoscere  agli  Europei  la  geografia  di  Abnul&da,  che 
avea  raccolto  da' suoi  viaggi  nell'Oriente.  Sebastiano  Munster 
d*  Ingelheim,  Io  Stratone  d'Alemagna.  diede  alta  luce  una 
cosmografia  nel  i5.'»o.  Gio.  Ballista  Ramusio  veneziano  pub- 
blicò una  raccolta  de' suoi  viaggi  in  dissertazioni  e  note,  al- 
lo studio  della  Geografia  mollo  importanti.  Jacopo  Castaldo 
piemontese  pubblicò  una  carta  di  tutto  il  mondo,  e  più  altre 
carte  geografiche  dell'Europa,  dell'Asia  e  dell'Africa,  ser- 
vendosi della  geografia  di  Aboulfeda  per  correggere  le  lon- 
gitudini e  le  iatiludini  de'diffcrentì  luoghi.  L'Alemagna.  l'In- 
ghilterra, l'Italia,  la  Spagna,  la  Svezia,  la  flussia,  e  sovra  ogni 
altra  nazione  la  Francia,  successivamente  comparir  videro 
grandi  e  slimate  opere  di  Geografia.  Ottennero  celebrila  in 
Germania  Cluvicr.  Giovanni  Maver,  Matteo  Mérian,  gli  Ho- 
manns,  Hasìo,  Wieland,  Micorini  ed  il  Cellario,  che  trattò 
l'antica  Geografia  con  tanto  sapere.  In  Inghilterra  si  videro 
Humficld,  Saxon,  Speed,  Timoteo  Pont,  Roberto  Gordon, 
Petty,  Ogilby,  Elfinston,  Douvet  ec.  ec.  e  sop  ra  lutti  Camb- 
den,  i  quali,  fiorendo  sotto  ìl  regno  d'Elisabetta,  ci  diedero 
intorno  alta  Geografia  in  generale,  e  specialmente  intorno  a 
quella  della  Gran  Brettagna,  dc'saggi  i  più  luminosi.  L'Olan- 
da e  la  Fiandra  acquistarono  pur  anco  della  rinomanza  pei 
letterari  travagli  di  Mercatore  e  di  Ortelio  d'Anversa,  le 
cui  carte  geografiche  hanno  servito  di  modello  ai  geografi 
posteriori,  come  pure  meritano  d'essere  onorevolmente  citati 
Gonelio,  Wischer,  e  li  celebri  Janson  e  Blaeu,  gli  ntlanli  dei 
quali  si  pubblicarono  in  quattro  lingue. 
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E  per  parlare  dello  sialo  della  Geografìa  in  Ispagna,  Don 
J.  Lopoz  diede  alla  luce  un  aliante  di  Spagna,  aggiungendovi 
una  carta  antica  di  questo  regno,  opera  che  sarebbe  riuscita 
per  tanti  titoli  stimatissima  ed  in  maggior  pregio  tenuta  s'egli 
per  ridurla  in  compendio  fosse  stato  pili  diligente  nel  procac- 
ciarsi que' soccorsi,  come  se  ne  trovarono  in  Francia  per  la 
bella  carta  pubblicatasi  sottoìl  nome  di  Carta  deltosservatorio, 
geometricamente  delineata  per  tutta  la  estensione  del  regno. 

Mentre  però  gli  oltramontani,  profittando  dei  lumi  dei 
dotti  uomini  anteriori  e  contemporanei,  rischiaravano  una 
scienia  alla  società  utilissima  e  dilettevole,  l'Italia  nostra, 
sempre  feconda  d' ingegni  in  ogni  genere  di  arti  e  di  scien- 
te, non  istavasi  neghittosa  nel  coltivare  la  Geografia.  E  lo- 
de meritarono,  e  Giovanni  Antonio  Magi  ni  di  Padova  per 
la  Geografia  antica  e  moderna,  eh'  è  un  comento  di  quella 
di  Tolomeo,  e  il  figlio  di  Ini  che  ci  lasciò  una  geografica  de- 
scrizioni) d'Italia.  Né  dobbiamo  tacere  del  P.  Riccioli  gesuita 
ferrarese,  che  nell'anno  1662  compose  un'opera,  in  cui  per 
mezzo  di  astronomiche  e  matematiche  osservazioni,  mostrò 
quanta  relazione  abbiano  esse  con  la  geografia  e  l' idrogra- 
fia; né  dei  benemeriti  PP.  Le  Maire  e  Boscowich  gesuiti, 
che  pubblicarono  la  grand' opera  della  meridiana  di  Roma, 
da  cui  provenne  e  la  misura  di  un  grado  del  meridiano,  ed 
ima  buonissima  carta  dello  stato  della  Chiesa.  Si  rese  ancora 
fra  gì'  Italiani  molto  chiaro  Domenico  Cassini,  noto  per  la 
nuova  meridiana  di  Bologna,  e  per  essere  riuscito  in  compa- 
gnia di  Giovanni  Picard  francese,  a  misurare  i  gradi  del  me- 
ridiano terrestre  in  diverse  parti  della  Francia.  Frattanto  era 
già  tenuto  in  grande  riputazione  in  Yeneiia  il  P.  Coronelli, 
cosmografo  della  repubblica  e  pubblico  professore  di  geogra- 
fia, il  quale  fu  impiegato  dal  cardinal  d'Eitrées  a  formare  un 
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globo  celeste,  ed  un  aliro  terrestre  per  Luigi  XIV.  A  questi 
ilue  globi,  che  hanno  ciascuno  la  piedi  parigini  di  circonfe- 
renza, fu  posta  mano  nel  tG8ò.  Sì  contano  di  questo  celebre 
matematico  più  di  4°*  carte  geografiche,  ed  una  quantità  di 
altre  opere  di  questo  genere. 

Passando  dall'  Italia  alla  Svezia,  diremo  che  questo  regno 
non  vanta  molti  geografi  che  l'abbiano  illustrato.  Al  tempo  di 
Carlo  Magno  le  notine  che  avevansi  di  questo  paese  non  era- 
no meno  inesatte  dì  quelle  degli  antichi.  La  prima  carta  pub- 
blicatasi in  Isvczia  è  quella  di  Olao  Magno,  arcivescovo  di 
Up5al,che  viveva  nel  XVI  secolo.  Adriano  Vcno  ci  diede  in 
seguito,  in  un'altra  carta,  l' idea  di  questo  paese,  e  sebbene 
nella  configuratone  sia  più  esatta,  tuttavia  non  va  esente  da 
molli  errori.  Meritò  lode  Carlo  IX  che  concepì  il  disegno  di 
far  descrivere  il  suo  regno,  quantunque  scarsissimi  ne  avesse 
t  mezzi  di  mandar  a  termine  il  suo  progetto.  Protesse  però  li 
talenti  di  Andrea  Bureus,  chiamato  a  ragione  il  padre  della 
svedese  Geografia.  Nacque  egli  nel  l5jl,  ed  applicatosi  con 
tutto  il  fervore  allo  studio  delle  matematiche,  si  rapidi  furono 
i  di  lui  progressi  da  ascendere  al  posto  di  primo  architetto 
di  quel  regno,  e  di  capo  delle  matematiche.  Posto  dal  re  al- 
la testa  de' suoi  agrimensori,  e  raccolti  li  peni  dei  distretti 
da  quelli  delincati,  compose  una  carta  generale  del  regno,  che 
comparve  a  Stockolm  nel  161Ó  in  sei  gran  fogli  incisi  da 

Dopo  la  morte  di  Gustavo  Adolfo  fino  al  regno  di  Car- 
lo XI  languì  la  Geografia  in  Isvezia.  Ma  questo  principe  col 
porre  in  vigore  gli  antichi  stabilimenti  li  aumentò  sempre 
più  conducendoli  alla  lor  perfezione.  Nominò  una  commis- 
tione di  agrimensori  per  la  Livonia,  l'Estonia,  l'Ingermania, 
la  PomeranLa  ed  il  ducato  di  Due-Ponli.  II  barone  Carlo  di 
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Gripeneìn  fu  posto  alla  testa  di  questo  stabilimento.  Morto 
nel  1684,  ebbe  per  successore  il  colonnello  conte  di  Dalliberg, 
cbe  spinse  i  travagli  si  vivamente,  cbe  nel  1669  potevansi 
vedere  le  carte  esattissime  di  tutta  la  Svezia,  allorché  per 
ordine  reale  n'  è  stata  sospesa  la  pubblicazione.  Ben  presto  pe- 
rò si  conobbero  gli  abusi  di  tale  divieto.  Le  carte  che  succes- 
sivamente comparvero  ,  contribuirono  ancbe  in  progresso  ad 
accrescere  la  riputazione  deli'  uffizio  geografico  di  Stockolm. 

In  Russia  non  si  cominciò  a  coltivare  la  Geografia  con 
qualche  successo  se  non  verso  la  fine  dell'ultimo  secolo.  Ave- 
vasi  però  delineata  una  carta  sotto  il  czar  Michele  Federo- 
viti.  ma  era  riserbato  a  Pietro  il  Grande  il  chiamare  ne'suoi" 
Stali  le  scienze.  Questo  monarca,  desioso  di  conoscere  la  esten- 
sione del  suo  vasto  impero,  levar  fece  dei  piani  e  delle  carte, 
e  nel  1715  incaricò  il  senato  a  ricevere  i  rapporti  de'varj 
agrimensori  impiegati  in  tale  impresa.  Sotto  il  regno  di  lui  ai 
conobbe  la  vera  forma  del  mar  Caspio,  e  quantunque  si  adot- 
tassero in  seguito  de'cangiamcnti  nella  parte  che  riguardala 
configurasi one  meridionale  di  questo  mare,  tuttavia  cosi  in- 
sussistenti parvero  i  documenti  e  le  ragioni  all'accademia  di 
Pietroburgo,  che  non  solo  non  si  degnò  ad  accoglierli,  ma 
seppur  di  prestarne  il  più  leggero  consenso. 

Quest'  accademia  incominciò  utilmente  occuparsi  della 
Geografia  di  tutto  l'impero,  allorché  chiamò  da  Parigi 
Giuseppe  de  Lille,  che  passò  a  Pietroburgo  nel  1716  ìn  qua- 
lità d'astronomo  e  di  geografo.  Il  grande  atlante  della  Russia 
si  compi  nel  17^3,  ma  esso  risguardar  puossi  come  un'opera 
imperfetta  assai,  in  confronto  dei  sommi  lavori  cbe  l'ac- 
cademia pubblicò  in  progresso ,  e  di  quelli  che  furono  fatti 
per  ordine  dell'imperatrice  Caterina II,  e  degli  altri  sovrani 
di  quell'  impero. 


Ala.  per  vedere  quanto  rapidi  progressi  facesse  quella  se ien- 
za,  giova  rivolgere  le  nostre  riflessioni  alla  Francia.  Si  tene- 
vano colà  poche  ed  imperfette  carte,  allorché  Francesco  de  la 
Guillotiere,  nativo  di  Bordeaux,  fa,  per  cosi  dire,  il  primo 
che,  approfittando  delle  codili/doni  de'Jtmi  anteriori  e  suoi 
con  temporanei,  come  altresì  delle  sue  proprie,  pubblicò  nel 

l584  una  caria  gè  'ali-  del  regno.  Dii  c-i  aver  egli  pur  anco 

disegnato  le  carte  particolari  di  tutte  le  prò  viri  eie. 

(Quegli  che  più  sì  distinse  nel  secolo  seguente  fu  Nicolò 
Sanson  d'Abbcville,  nato  ne!  1600  in  Picardia.  I  figli  suoi 
Nicola,  Guglielmo  ed  Adriano  corsero  la  stessa  carriera,  se- 
guendo con  isplendore  la  riputazione  del  padre  loro.  Pietro 
Moulard  Sanson,  nipote  di  Nicola,  battè  egli  pure  le  gloriose 
tracce  degli  avi  suoi.  Rimproverati  perù  furono  questi  uomini 
dotti  di  non  avere  ;i]iji™lit(:ito  rie'  loro  lavori  delle  astrono- 
miche osservazioni,  ma  esse  ed  ciano  recenti  troppo  e  nel- 
la parte  appartenente  alla  Geografia  non  bastevoli,  perchè 
i!  pili  vecchio  Sanson  servire  se  ne  potesse,  c  perchè  i  figli 
suoi  intraprendermi  di  niii-ninvc  le  opere  del  padre  loro.  ■ 

Nel  tempo  delli  Sanson,  Pietro  Duval  d'Abbcville,  loro 
parente,  fece  altresì  della  Geografia  l'unica  sua  occupazione 
diletta  ,  ma  le  opere  di  lui  furono  assai  neglette,  non  essen- 
do per  la  maggior  parie  se  non  pure  copie  delle  carte  dei 
Sanson. 

II  padre  Urie!  gesuita,  contemporaneo  e  compatriolta  di 
Nicola  Sanson,  nrtiii|ir>s.si  su  ll'egli  ninUL^iiim  della  Geogra- 
fia. Assai  è  cognita  la  sua  opera  ialina ,  il  cui  tìtolo  suona  : 
Para/elio  della  Geografia  antica  e  moderna,  opera  però  ine- 
satta molto  e  di  una  ristretta  nomenclatura. 

Il  cominciamento  del  passato  secolo  deve  esser  risguarda- 
ts  siccome  l'epoca  precisa  di  una  generale  rinnovazione  delia 
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Geografia  in  Francia,  e,  per  cosi  dire,  in  tutte  le  parli  d'Eu- 
ropa, avendo  1' accademia  delle  Scienze,  mercè  il  lavoro  di 
molti  de' suoi  membri ,  influito  considerati  irniente  ai  rapidis- 
simi progressi  di  essa.  Fino  allora  poco  avevasi  conosciuta  l'ap- 
plicazione che  far  si  poteva  a  questa  scienza  delle  astronomi- 
che osservazioni.  Il  padre  Riccioli,  gesuita  italiano,  fu  il  primo 
ad  avvedersene,  ma  in  realtà  ai  Picard»,  ai  la  Ilire,  ai  Cas- 
sini, ec.  ec.,  debitori  siamo  della  grande  impresa  della  mi- 
sura della  terra,  alla  quale  contribuì  poscia  cotanto  anebe  il 
dotto  de  la  Flace. 

Le  operazioni  fatte  da  Dunkcrque  sino  a  Collioure,  per 
segnare  una  meridiana  attraverso  alla  Francia,  nascer  fecero 
l'idea  di  levare  geometricamente  il  plano  di  lutto  il  regno; 
lavora  intrapreso  da  lungo  tempo,  e  con  felicità  condotto 
al  suo  termine. 

Guglielmo  de  Lille,  allievo  di  Domenico  Cassini  ed  ag- 
gregato per  questo  tìtolo  all'accademia  delie  Scienze,  prima 
degli  altri  fece  uso  delle  osservazioni  astronomiche.  Egli  pub- 
blicò un  numero  assai  grande  di  carte,  e  se  non  riuscirono 
del  tulio  compile  le  opere  sue,  ciò  ascriversi  deve  alla  man- 
canza di  materiali  migliori.  Occupossi  egli  in  pari  tempo  del- 
la Geografia  anlica,  ma  la  trattò  poco  felicemente,  o  per  di- 
fetto di  cognizioni,  o  per  soverchia  celerilà,  o  per  poca  cura  del- 
l'argomento  die  aveafralemani,  non  consultando  i  grandi  mae- 
stri della  dotta  antichità  nello  studio  della  Geografia.  La  ri- 
voluzione in  questa  parte  di  scienza,  conte  altresì  il  perfezio- 
namento della  moderna  Geografia,  riserbati  sembravano  al 
solo  D'Anville.  Questo  celebre  scrillore  si  dedicò  in  guisa  al- 
la geografia,  che  nell'età  di  soli  tredici  anni,  delincala  avendo 
per  proprio  uso  una  piccola  carta,  aveva  in  essa  ridotto  [ur- 
ie le  varie  parti  della  Geografia  ad  un  punto.  Consacrandovi 
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ogni  cura  e  fatica,  acquietossi  una  riputazione  (auto  gloriosa, 
che  meritò  dì  entrare  in  corrispondenza  con  tutti  i  doni,  e 
con  lutti  i  grandi  ed  i  principi  proteggitori  di  questa  scienza- 
In  me*»  a  tanta  gloria,  a  cui  fu  innalzato,  non  meritò  altro 
rimprovero  che  quello  d'aver  abbracciata  l'opinione  della 
maggior  lunghezza  della  terra  verso  i  poli  che  verso  le  altre 
parti ,  e  di  aver  eseguito  tutte  le  sue  proiezioni  appoggiando- 
si a  questa  ipotesi  erronea.  Ma  d' altronde,  quai  elogi  non  gli 
sono  dovuti  per  esser  giunto  a  dare  una  più  esatta  forma  alla 
configurazione  di  differenti  parti  d'Europa,  come  fra  le  altre 
a  quelle  d'Italia  e  della  Grecia,  e  per  la  perfezione  che  diede 
alio  studio  dell'antica  Geografia? 

Ognunoconoscc  quanto  questo  studio  sia  inseparabile  dalia 
lettura  degli  storici  e  de' più  remoti  poeti,  specialmente  in 
riguardo  all'astronomìa  ed  alle  matematiche.  Ed  in  fatti ,  se 
legger  vogliasi  Omero  con  tutto  l' interesse  di  cui  è  Suscetti- 
bile il  suo  divino  poema;  se  si  brama  essere  ammaestrato  da 
Erodoto  e  da  Diodoro  della  estensione  e  possanza  de'principali 
popoli  che  figurarono  cotanto  nella  più  remota  antichità;  se 
vogliansì  considerare  gli  annali  della  Grecia  al  tempo  di  Tu- 
cidide, ed  instruirsi  dei  romani  conquistatori  in  Polibio,  Ti- 
to Livio,  Sallustio,  ec.  ec.  puossi  mai  farlo  senza  il  validissi- 
mo e  necessario  soccorso  dell'antica  Geografia? 

IV  An ville ,  dedicandosi  ad  essa,  studiò  profondamente 
gli  autori  più  antichi,  ponderò  con  critica  giudiziosa  i  loro 
lavori,  i  fondamenti  delle  loro  ragioni,  e  le  fonti  mal  sicure 
ed  inesatte  dalle  quali  estrassero  le  geografiche  cognizioni. 
De  Lille  diedesi  anch'egli  a  consultare  le  dotte  opere  di 
Stratone,  dì  Pausania,  di  Tolomeo,  ma  con  poca  cautela,  e 
6enza  esaminare  quanto  meriti  credenza  Tolomeo  allorché  ci 
dà  la  posizione  delle  città  d'Egitto  e  d'Arabia  ;  se  Strabone 


esser  deggia  egualmente  creduto,  quando  parla  dell'Asia  mi- 
nore, dell'Italia,  e  e.  ;  e  se  Pausania  sia  una  più  sicura  guida  per 
cene  descrizioni  dell'intorno  della  Grecia.  Da  ciò  deriva, 
che ,  essendo  stati  da  lui  con  poca  attenzione  consultati ,  egli 
non  solo  differisce  da  essi,  ma  ritrovasi  talvolta  in  contrad- 
dinne con  sè  stesso.  Ma  tutto  ciò  che  pubblicò  D'Anvjllo 
è  infinitamente  pin  esatto  si  in  riguardo  alla  Grecia,  che  alle 
altre  sue  parti  in  generale,  e  se  in  alcuni  punti  è  degno  di 
correzione,  le  sue  carte,  generalmente  parlando,  saranno  sem- 
pre considerate  come  capì  d'opera  di  erudizione  e  di  crìtica. 

Quegli  pertanto  che  si  occupa  a  coltivare  Io  spirito  nello 
studio  della  Geografia,  deve,  oltre  alla  conoscenza  degli  autori 
antichi,  far  acquisto  delle  cognizioni  che  ne  somministrano  i 
moderni,  e  confrontando  le  opere  insignì  degli  uni  con  quel- 
le degli  altri,  conoscerà  la  varietà  delle  politiche  rivoluzioni, 
il  cambiamento  dei  nomi  ai  regni,  ai  monti,  ai  liumi,  alle 
città,  e  tutti  gli  altri  effetti  delle  politiche  e  morali  vicissitu- 
dini. Molti  furono  negli  ultimi  tempi  gli  scrittori,  che,  fallì 
ricchi  degli  antichi  tesori,  poterono  colloro  valore  pubblicare 
opere  degne  di  essere  in  ogni  nazione  e  in  ogni  tempo  ono- 
revolmente ricordate,  come  sono  e  saranno  quello  degli  Ar- 
rowsmith,  Bùscliing,  Cannabich,  Forster,  Fabri,  Gaspari,  Guth- 
rie,  Goldsmith,  Humbold,  Hassel,  Ilerisson,  La-Marliniere, 
Mannert,  Mentelle,  Malle-Brun,  Mackensie,  Osterwald,  Poir- 
son,  Pinkerton,  Panckoucke,  Stein,  Vosgien,  Zìmmormann, 
ed  altri  ancora,  che  troppo  lungo  sarebbe  l'annoverare.  Mala 
utilità  e  necessità  dì  questa  scienza  ben  dimostrano  e  i  molii- 
plici  Dizionari  che  si  andarono  dì  tempo  in  tempo  pubblicane 
do,  e  le  replicate  edizioni  che  stancarono  i  principali  torchi  di 
Europa,  e  lo  smercio  che  per  ogni  dove  se  ne  fece.  Il  pia 
anlipo  conosciuto  Dizionario  è  quello  di  Stefano  dì  flisan. 
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aio,  grammatico  abilissimo,  vivente  verso  la  fine  del  quinto 
o  nel  principio  del  sesto  secolo.  Il  suo  libro  intitolato:  Delle 
nazioni  e  assai  pili  cognito  sotto  il  titolo:  Delle  città  e  dei  po- 
poli. Di  quest'opera  non  ci  rimane  ebe  un  imperfetto  com- 
pendio. Un  intero  cognito  frammento  dell'  originale  accresce 
il  rammarico  che  la  sua  perdila  al  mondo  letterario  cagiona, 
scorger  facendo  inqnal  modo  il  suo  autore,  nel  trattare  tale  sog- 
getto, ci  dava  li  nomi  dei  luoghi  e  degli  abitanti, l'origine  del- 
le città,  dei  popoli  e  delle  colonie  loro,  contenendo  altresì 
ciascun  articolo  osservazioni  sto<-ii:lie.  mitologiche  e  gram- 
maticali. La  prima  greca  edizione  del  compendio  di  Stefano 
dì  Bisanzio,  è  quella  degli  Aldi  in  foglio  1003.  La  migliore 
traduzione  latina  quella  credesi  di  Bettolio,  puhhlieata  dal 
Grenovio  in  Amsterdam  nel  i6g.'t  in  foglio.  Quest'opera  è 
più  utile  assai,  onde  farci  conoscere  l'origine  dei  nomi  di 
città  e  popoli,  piuttosto  dir  prr  ìusirmiri  urlio  studio- geogra- 
fico, attesoché  vi  mancano  del  tutto  le  descrizioni  necessarie. 

Fra  li  moderni  scrittori  Carlo  Estienne,  stampatore  a  Pa- 
rigi ,  è  il  primo  al  quale  debitori  siamo  di  un  geografico 
Dizionario,  dopo  la  sua  morte  impresso  a  Ginevra  nel  1 565 
in  quarto,  co!  titolo:  Dictionarbim  kistorico-geographìarm. 
La  riconosciuta  utilità  delle  opere  di  tal  genere  fece  acquistar 
a  questo  Dizionario  un  credito  non  meritato.  Ebbe  esso  varie 
edizioni,  a  ciascuna  delle  quali  falle  avendosi  delle  aggiunte, 
comparir  sì  vide  al  fine  in  un  grosso  volume  in  foglio.  In  ta- 
le formato  pubblicossi  da  Nicola  Llojd  a  Oxford  nel  1670, 
ed  a  Londra  ne!  168G.  Furono  queste  due  edizioni  ricercate 
per  molto  tempo,  ma  l'opera  cadde  in  dimenticanza. 

Prima  di  Stefano,  Zaccaria  Lilio  donato  aveva  nel. 140,3 
l'abbozzo  di  un  Dizionario  di  antica  Geografia  col  titolo:  Bre- 
viarium  orits;  ma  questo  altro  non  conteneva  che  un  seni- 
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plice  elenco  di  qualche  antiquato  nome  geografico,  non  aven. 
dovisì  aggiunti  mai  li  nomi  moderni.  Lilio  vi  unisce  anco- 
ra una  ristretta  descrizione  dei  nomi,  delle  regioni  e  dei  jio- 
poli  dei  quali  parla,  anche  questa  attinta  spesso  negli  autori 
più  antichi. 

Ortelio  nel  1,187  pubblicò  il  suo  Thesaurus  geogra- 
pkicas,  al  quale  fatto  aveva  precedere  1'  altra  opera  sua: 
Synoaymia  loeorum  gcograpkica,  che  tratta  di  sola  antica 

coli.  Quest'opera  per  altro  servi  di  norma  e  base  a  quella  di  Fi- 
Jippo  Ferrari  intitolata:  Epitome  gcegrtipliica,  comparsa  a 
Parigi  nel  l6o5,  c  composta  di  quattro  Dizionari  riuniti,  il 
primo  cioè  per  le  città,  il  secondo  pei  fiumi,  il  terzo  per  lo 
montagne,  e  pei  laghi  il  quarto.  Da  questa  divistone  ben 
comprendasi  quanto  un  tal  piano  sia  incomodo  ed  insieme 
vizioso.  Nel  1617  Ferrari  diede  il  suo  Lexicon  geograpld- 
cum,  che  dall'Epitóme  è  totalmente  diverso.  Gli  articoli  dei 
luoghi  differenti,  accompagnati  sempre  dalle  citazioni  degli 
autori  che  ne  parlarono,  disposti  sono  secondo  l'alfabetico  or- 
dine dei  loro  nomi  latini.  L'opera,  nella  quale  anche  della  mo- 
derna Geografia  si  ragiona,  è  preceduta  da  un  indice  di  no- 
mi volgari  con  la  chiamata  al  nome  Ialino,  e  contiene  più  di 
9600  articoli. 

Baudrand  ristampar  fece  a  Parigi  nel  1G70  il  Lexicon 
di  Ferrari,  aumentandolo  per  metà,  ma  in  luogo  di  emen- 
darne gli  errori,  ai  primi  ne  aggiunse  de'  nuovi.  Dopo  di 
questosaggio  temer  poteva»  «he  Baudrand  non  avrebbe  avuto 
fortuna  migliore  se  anche  si  fosse  ideato  di  pubblicare  un 
Dizionario,  ciò  che  avvenne  di  fatti.  Comparir  fece  nel  i6Ba, 
in  due  volumi  in  foglio,  la  sua  Geogrophia  ordine  littera- 


rum  disposila,  ma  ripiena  di  sbagli.  L'opera  fu  quindi  viva- 
mente criticata,  ciocché  però  non  impedì  il  suo  rapido  smercio. 
Il  miscuglio  dell'antica  e  moderna  Geografia  alletta  i  let- 
tori, che,  secondo  l'espressione  dì  un  dotto  scrittore,  sempre- 
non  hanno  l'opportunità  di  ricercare  negli  originali  un  articolo 
attribuito  a  Plinio,  o  a  Tolomeo,  quantunque  questi  autori 
non  ne  abbiano  fatto  alcun  cenno  nelle  opere  loro.  L'altro  di- 
fetto di  questo  libro  è  quello  di  contenere  moltissimi  nomi 
di  città  immaginane,  tanto  pegli  antichi  che  pei  moderni, 
non  potendosene  per  i  primi  concepirne  la  causa.  In  quan- 
to agli  altri,  facilmente  sì  scorge,  esaminando  le  carte  dei 
paesi  ne'  quali  Baudrand  colloca  queste  città,  ch'egli  ammi- 
se senza  distinzione  i  nomi  tutti  che  vi  ha  ritrovati,  creando 
città  a  suo  solo  capriccio. 

Nel  1701  Maty,  ministro  di  una  riformata  chiesa  francese 
a  Montfort,  presso  d' Utrecht,  diede  in  luce  un  compendio  del 
Dizionario  dì  Baudrand,  ma  senza  essere  del  lutto  ligio  all'o- 
riginale, avendo  diminuito  gli  articoli  della  Geografìa  antica, 
e  consultando  per  la  moderna  quei  viaggiatori  e  quei  trattati 
da  Baudrand  al  certo  non  conosciuti.  «Questo  libro,  dice 
n  La  Martiniere,  ebbe  un  sorprendente  incontro,  inserito  an- 
n  che  essendo  nell'ultimo  supplimento  di  Moreri,  quantunque 
t  gli  articoli  stessi  si  ritrovino  anche  negli  altri  volumi,  ma 
n  tolti  da  Scrittori  diversi.  Lo  si  vide  comparir  poscia  quasi 
»  per  intero  nel  Dizionario  di  Corncille,  enei  grande  uni- 
n  versai  Dizionario  di  Trévoux.  "  Malgrado  però  l'accogli- 
mento fatto  all'  opera  dì  Maty,  convenir  devesi  che  in  essa  si 
ritrovano  molti  di  quei  difetti  già  esistenti  in  quella  di  Bau- 
Morto  quest'ultimo  nel  1 700,  prima  di  compiere  la  tradu- 
zione del  suo  Dizionario  in  francese,  la  famiglia  di  lui  ed  i 
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libraj  riveder  fecero  e  correggere  quest'opera  da  Géle, 
benedettino,  pubblicandola  poscia  nel  1^05  in  due  volumi  in 
foglio.  La-Marti nie re  dice  con  ragione  non  esser  questa  una 
traduiione,  ma  piuttosto  una  decisa  corruzione  dell'  opera 
latina  del  1662.  Egli  aggiunge  che  Géle,  scoraggiato  dalla 
cattiva  composizione  di  un  tal  libro,  rinunciò  alla  sua  tradu- 
zione, ma  che  il  librajo  stesso  avendola  compiuta,  la  diede  in 
luce  alla  meglio. 

Tommaso  Corneille  pubblicò  in  francese,  nel  1708  in  tro 
volumi  in  foglio,  un  Dizionario  geografico,  al  quale  aggiun- 
gendo la  parte  storica  nel  suo  pili  vasto  piano,  tratta  peri 
la  Geografia  antica  con  riprensibile  negligenza  e  con  ripeti- 
zioni troppo  frequenti.  In  compenso  per  altro  egli  offre  arti- 
coli curiosi  assai ,  presi  dalle  relazioni  di  stimabili  viag- 
giatori ,  molti  de*  quali ,  concernenti  in  particolare  la  Fran- 
cia, gli  furono  inviati  da  scrittori  che  li  estesero  sui  lun- 
ghi stessi  da  loro  esaminati  accuratamente. 

Li  Dizionari  di  Baudrand  e  di  Corneìlle  fornirono  all'ita- 
liano Savonarola  li  mezzi  onde  comporre  il  suo  Universus 
terrarumarbis  scriptarum  calamo  delincatili,  che  nel  1710, 
in  due  volumi  in  foglio,  comparve  sotto  il  falso  anagramma- 
tico  nome  di  Alfonso  Lasor  a  Varea.  Questo  magnifico  titolo, 
ed  assai  più  esteso,  non  corrisponde  al  certo  al  complesso 
dell'opera,  altro  in  latto  non  contenendo  che  un  elenco  assai 
ristretto  di  nomi  locali,  ornato  di  qualche  eattivo  rancidissi- 
mo piano,  di  pìccole  ed  informi  carte,  e  di  figure  antiche 
d'uomini  e  donne  malamente  incise  in  legno;  ma  ciò  per 
altro  che  ricercar  fa  in  qualche  modo  un  tal  libro  si  è  la  bi- 
bliografia ad  ogni  articolo  aggiunta. 

Infine  nel  1726  Bruzen  de  La-Marti  nie  re  pubblicò  all'Aia 
e  ad  Amsterdam,  in  dieci  volumi  in  faglio,  ìl  suo  gran  Dicitori- 


naire  giograpHqtu  historique  et  critìquc,  che  &i  nel 
ristampato  a  Dijon  ili  sei  volumi,  e  finalmente  nel  1768  a 
Tarigi  pure  in  sei  volumi  in  foglio.  Questa  si  può  dire  es- 
sere la  più  estesa  opera  che  in  tal  genere  esista,  compren- 
dendo con  l'antica  anche  la  moderna  geografia.  Quantunque 
l'autore  nella  sua  prefazione  assicuri  di  non  aver  voluto  pren- 
der per  base  del  suo  Dizionario  alcun  altro  dì  quelli  che  Io 
precedei! ero,  trovandoli  tulli  egualmente  assai  difettosi,  però, 
esaminando  con  attenzione  l'  opera,  ben  si  conosce  eh'  egli 
stesso  cadde  in  quegli  errori  che  a' suoi  antecessori  rimpro- 
vera. Di  essi  al  paro  cita  egli  un  gran  numero  di  città  clic 
mai  non  esistettero,  e  storpia  in  modo  bìzzarrissimo  anche  ì 
nomi  stranieri,  non  avendo  egualmente  usata  bene  la  cri- 
tica nella  scelta  dei  materiali  da  lui  impiegali.  Ebbe  nulla- 
mena  Sugli  allei  tulli  1'  avvanlaggio  di  pulci-  approfittare  di 
molte  relazioni  di  recenti  viaggi  intrapresi  dopo  di  essi; 
ma  tanto  La-Marti  mere,  quanto  gli  scrittori  che  l'ultima  edi- 
zione ci  diedero  del  suo  Dizionario,  eseguita  venlidue  anni 
dopo  la  sua  morte,  non  si  mostrarono  abili  nell'uso  di  lali  no- 
zioni. L'opera  sua,  eh'  è  ut  il'  a  rrinsLiliarsi,  s.n-i.-.  jf  j;;  pili 
apprezzabile,  se  fosse  meno  voluminosa,  e  non  contenesse 
tante  inutili  cose.  Ciò  non  pertanto  questo  Dizionario  eb-- 
fce  l'onoro  della  traduzione  in  Alemagna ,  colà  impressa  in 
tredici  volumi  in  foglio,  con  l'aggiunta,  come  diecsi,  di  mol- 
te migliaia  d'articoli ,  e  della  pubblicazione  pur  anco  dì  mol- 
le altre  edizioni,  contandosi  fra  queste  quella  di  Venezia  in 
dieci  volumi  in  foglio. 

Tutti  li  fin  qui  nominati  Dizionari  sono  però  troppo  volu- 

gior  numero  de'  lettori,  0  per  servire  ai  viaggiatori.  Era 
comparso,  è  vero,  a  Parigi  verso  la  fine  del  diciassettesimo 
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secolo,  un  compendio  del  Dizionario  di  Baudrand  in  un  vo- 
lume in  dodicesimo,  ma  di  qua!  mai  utilità  esser  poteva  que- 
sto ristrettissimo  estratto  di  un'opera  imperfetta?  Sentitasi 
dunque  universalmente  il  bisogno  di  un  compendialo  Dizio- 
nario che  contenesse  la  moderna  Geografia.  Gli  associati  li- 
bra] ,  che  fiirono  gli  editori  del  grande  Dizionario  di  La- 
Martiniere,  ristampato  a  Dijon,  avevano  desiderio  di  pub- 
blicare questo  compendio,  ma  essendosi  in  seguito  pentiti, 
non  mandarono  ad  esecuzione  il  loro  progetto.  L'aliate  Lad- 
vocat,  approfittando  di  tanta  ior  negligenza,  donò  al  pubblico 
nel  174.71  come  tradotto  dall'Inglese  sulla  tredicesima  edizio- 
ne di  Lorenzo  Ecliard,  il  suo  Viclìonnaire  géographique  por- 
tali/, però  sotto  il  nome  di  Vosgicn,  canonico  di  Vaucouleui-s. 
Comparando  il  libro  di  Ladvocat  con  la  tredicesima  edi- 

d' Inghilterra,  die  al  certo  nominarsi  dovevano  per  ogni  ra- 
gione al  paro  d'altre  che  non  ha  infalti  obhliate.  D'altronde 
inserì  egli  anche  accuratamente  nella  sua  nomenclatura  quei 
luoghi  immaginari  citati  da  La-Martini  ere;  il  che  presumer 
fa  die  abbia  compendiata  1*  opera  di  questo  piuttosto  die 
quella  dell'  inglese  scrittore,  certo  essendo  però  eh'  ebbe 
soli' occhio  sempre  il  Dizionario  di  Ecliard  scorgendovi^! 
■ripetuti  moltissimi  suoi  errori.  II  vero  si  é  per  altro,  die 
quest'opera  è  meglio  di  quella  dell'autore  inglese  di- 
stribuita, il  quale  pone  nella  sua  prima  parte  tutto  ciò  clic 
concerne  1'  Europa,  e  nella  seconda  quanto  ha  relazione  con 
l'Asia,  l'Africa  e  l'America.  Tale  disposizione  è  pochissimo 
giudiziosa,  e  Ladvocat  diede  prova  del  suo  buon  senso  non 
conformandosi  in  gran  parte  ad  essa. 


xxrm 

Il  successo  del  Dizionario  di  V osgien,  tradotto  poi  ed 
accresciuto  da  Brouckner  in  Germania,  fu  sì  prodigioso,  che 
rapidamente  venduta  la  prima  edizione,  in  pochi  anni  ristam- 
pato venne  moltissime  volte.  Conobbero  allora  gli  associa- 
ti libraj  l'ermi-  loro,  e  pubblicarono  quindi  nel  1719,  quan- 
tunque tardi  troppo,  un  compendio  del  Dizionario  di  La- 
Mar  liniere.  Reclamarono  essi  nel  preliminare  loro  discor- 
so contro  l'asserzione  del  falso  nome  di  Vosgien,  che  pre- 
teso aveva  di  dovere  ad  un  inglese  autore  il  suo  compendiato 
Dizionario,  assicurando  die  altro  fatto  non  aveva  che  ap- 
propriar a  si  stesso  il  lavoro  di  La-Martinìere  senza  nomi- 
narlo nemmeno.  Ragione  essi  avevano  realmente,  ma  ascol- 
tati non  furono;  il  loro  libro  era  apprezzabile  quanto  il  Vos- 
gien, ma  ciò  non  pertanto  non  fu  ricercato  mai  pili  ,  quan- 
do il  Vosgien  ristampossi,  come  abbiam  detto ,  quasi  ogni 
anno,  e  dovunque. 

Fra  le  numerosissimo  edizioni  del  Vosgien  quella  dislin- 
gueii  che  pubblici  Feller  nel  1788,  in  due  volumi  in  ottavo, 
contenente  alcune  aggiunte  importanti  ;  ma  di  tutte  la  più  esat- 
ta si  può  dir  quella  che  Letronne  diede  in  luce  nel  i8t5  sot- 
to il  nome  di  Augusto  L  in  un  volume  in  dodicesima 

Questo  scrittore  fece  in  realtà  al  Vosgien  alcune  correzioni 
essenziali. 

Dopo  una  tale  edizionene  comparvoro  molte  altre  di  nuo- 
ve, senza  che  si  pensasse  maiad  emendare  in  esse  i  difetti  del- 
le precedenti.  Di  fatti,  in  tutte  vi  si  ritrovano  ripetizioni  mol- 
tiplicate, longitudini  e  latitudini  errate,  insignificanti  descri- 
zioni, nomi  scritti  senza  correzione  alcuna,  e  che  suppor  fan- 
no una  ignoranza  profonda  negli  editori;  inline,  seguendosi 
l'antico  uso,  anche  citta  fittizie,  paesi  immaginari,  demar- 
cazioni e  territoriali  divisioni  che  più  non  esistono,  quantun* 
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que  abbiasi  sempre  avuta  ogni  cura  di  annunziare  festosa- 
mente, che  l'edizione  era  rifusa  e  corretta  del  tutto  sopra  gli 
ultimi  trattati  di  pace  e  sui  cangiamenti  del  giorno.  Per  al- 
tro escluder  devesi  dalle  precedenti  informi  edizioni  quel- 
la pubblicata  a  Parigi  nel  i8i5,  in  un  solo  grosso  volume  in 
ottavo,  preceduta  da  un  ristretto  di  Geografia  di  J.  I).  Got- 
goux,  aumentata,  rivista  e  corretta  in  modo,  che  dir  si  può  la 
più  completa  di  quante  finora  riderla  luce.  Essa  venne  tradot- 
ta da  Luigi  Nardi,  arricchendola  di  copiose  note  ,  singo- 
larmente nella  nomenclatura  di  mollinomi  omessi,  riguardan- 
ti V  Italia.  Questa,  con  le  stampe  di  Livorno  nel  1833,  in 
quattro  fascicoli  divisa,  comparve  col  titolo  :  Nuovo  Dizio- 
nario Geografico  di  V osgien,  prima  traduzione  italiana. 

Oltre  alle  moltiplicale  edizioni  del  Vosgien,  pubblica- 
ronsi  in  Francia,  da  qualche  anno,  altri  Dizionari  d' autori  di- 
versi, posti  in  luce  come  frutto  di  molto  lavoro  edi  molte  cure; 
ma  l'impaniai  verità  ci  obbliga  a  confessare,  che  tutte  quest' 
opere  altro  in  fatti  non  sono,  che  il  Vosgien  ìslesso  ristam- 
palo in  ferme  diverse,  senza  aversi  mai  dato  il  pensiero 
di  scrivere  correllamente  almeno  i  nomi  di  quei  viaggia- 
tori che  si  assicura  di  aver  consultati.  Non  cosi  dirassi  però, 
oltre  di  qualche  altro  recente  Dizionario,  dì  quello  di  J. 
M.ic-Carthy,  membro  della  Società  Geografica  di  Parigi, 
l'anno  itìa/,  in  due  grossi  volumi  a  Parigi  pure  impresso 
col  titolo  ;  Noueean  Dktionnaire  Géographìquc  uniocr- 
sel  ec.  ec.  rèdigé  sur  un  pian  entièrement  neuf,  ec.  ec.  poi- 
ché questo  Ira  i  moderni  Diiionari  dir  si  può  al  certo  uno  de* 
migliori. 

Ma  dovendo  parlare  delle  opere  di  tal  genere  pubblicate 
dalle  tipografie  francesi,  non  possiamo  tralasciare  di  onore- 
volmente .far  menzione  di  quelle  che  innalzarono  a  gloriosa 
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fama  i  loro  autori,  e  tarilo  splendore  recarono  a  ijuesta  scien- 
ia.  Si  nomini  in  primo  luogo  quel  duplice  Dizionario  dal- 
l'astica e  moderna  Geografia,  diviso  in  più  volumi,  die  dalli 
signori  Robert,  Massai],  Mantelle  e  Botine  composto,  fa  par- 
te di  quella  grandissima  opera,  elle  a  ragione  appellasi  1'  fi- 
pera  europea,  dii'  vogliamo  quell'universale  metodici!  fran~ 
cesa  Enciclopedia,  che  poscia  nell'anno  i 797,  per  mezio  del- 
le stampe  di  Padova,  comparve  alla  luce,  tradotta  nella  sola 
parte  moderna,  e  divisa  in  quattro  volumi.  Sia  oltre  a  questa, 
anzi  sopra  tutte ,  0  per  celebrili!  e  per  accuratezza  e  per 
perfezione,  e  per  altre  aggiunte  importanti ,  nomineremo:  ti 
modernissima  edizione  parigina  imbuii  uh  mI  a  l'anno  i8sj,  e 
non  compila  ancora,  della  veramente  classica  opera  col  titolo: 
D'ccdonnnirc  Gc'ograpliH/uc  universe!,  conlenant  la  descri- 
plìon  de  tous  Ics  Ueux  du  globi:  interessarli  sous  le  rap- 
port  de  la  gi:ographie  physi'/itc  et  politìquc,  de  Phistoire, 
de  la  slatisliifue.  du  commerce,  de  C  industrie  ec.  ce.  par 
///:-.■  socirtil  dr.  Ci- ' .igraphcs,  ebe  almeno  sarà  di  otto  grossi 
Volumi  in  ottavo.  Basterà  qui  accennare  i  nomi  degli  au- 
tori, onde  formar  di  essa  l'encomio  meritato.  Sono  essi  i 
signori  Beudant,  direttore  del  gabinetto  reale  di  mineralo- 
gia, ed  autore  di  un  Voyage.-en  Uongrie;  Aug,  Billiard,  de- 
putalo dell' isola  Borbone;  Denaix,  auticn  ingegnere-geogra- 
fo, capo  di  battaglione  nel  corpo  reale  dello  Stato-maggio- 
re; Pubréna,  ingegnere-geografo,  capo  del  deposito  delle 
carte  a  piani  dell' am  mi  ni  strali  on  e  dei  potili  ce;  J.  B.  Ey- 
riés,  uno  dei  redattori  degli  Annales  des  V oyagcs;  il  ba- 
rone Alessandro  di  Humbold,  membro  dell' Inslituto;  P.  Airi. 
Jau  li  eri,  professore  reale  di  lingua  turca,  ed  autore  d'un 
foy/ige  en  Armenie  et  eri  Perse;  Jomard,  membro  dell'  In- 
futuro; J.  Riaprati],  membro  del  consiglio  della  Società  Asia- 
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lica  di  Parigi;  Langlés,  membro  cieli*  IiisLitulo,  conservatol  o 
dei  manoscritti  orientali  della  biblioteca  reale,  e  professore  dì 
lingua  persiana;  I.apie,  capo  di  battaglione  nel  corpo  reale 
degl'  Ingegneri-Geografi  ;  E.  Lapie  figlio,  oflizìale  nel  mede- 
6 imo  corpo;  Malte-Bnin,  letterato,  ugo  de'  redattori  degli  An- 
nales  des  Poyages;  P.  C.  riconti  liglio,  ingegnere-geografo; 
Abel-ftémusat,  membro  dell' Institulo  e  professore  nel  colle- 
gio reale  di  Francia;  De  flossel,  membro  dell' Ina  ti  tu  IO,  ag- 
giunto direttore  al  deposilo  dei  piani  e  carte  marittime;  il 
barone  Walckenaer,  membro  dell'  Insti to Io  ;  I).  B-  Warden, 
antico  console  americano  in  Parigi,  autore  d'una  Descripnan 
slatìstique  dei  EtatS-Unis;  ed  altri  ancora.  Noi  per  tanto  GÌ 
facciamo  un  pregio  di  asserire  che  quest'opera  famosa,  e  quel- 
la pur  anco  tolta  dall'  Enciclopedia,  al  nostro  lavoro  servi- 
rono di  basì,  attingendo  a  queste  purissime  l'otiti  le  principali 
nozioni  onde  rendere  il  presento  nostro  Dizionario  il  più  este- 
so e  possibibnente  il  più  esatto  di  tutti  quelli  che  furono  fino 
ad  ora  ridoni  in  compendio  e  pubblicali  in  Italia. 

Ma  proseguendo  il  discorso  nostro  diremo,  che  men- 
tre li  Dizionari  geografici  molliplicavansi  in  Francia,  mol- 
ti ne  comparvero  anche  altrove,  e  specialmente  nella  dot- 
ta Germania  ed  in  Inghilterra.  Non  entrando  per  ora  nel 
piano  nostro  di  farne  di  tutti  un'  esalta  enumerazione ,  si  re- 
stringeremo invece  a  parlare  dei  più  recenti  ed  accreditali. 

lacgor  pubblicato  aveva  in  Germania  un  Dizionario  geo- 
grafico molto  voluminoso.  Dietro  a  questo  aln  i  ne  comparvero 
ancora,  nei  quali  lavorarono  indefessamente  uomini  di  som- 

M.  Hassel  diede  in  hicc  nel  1817,  in  due  volumi  inolia- 
vo, il  suo  Geograpiiùch-Slalistischfs  UandixarKrhucb,  al 
quale  aggiunse  da  poi  un  supplimenlo.  Quest'autore,  consul- 


landò  le  opere  più  accreditate,  ne  impiegò  giudi*. [osamente  li 
materiali  migliori;  ciò  non  pertanto  tacciarlo  si  deve  d'  es- 
sere pur  egli  caduto  in  singolari  inavvertenze,  invano  ricer- 
candosi nella  sua  opera  il  dipartimento  delle  Aite-Alpi,  l'iso- 
la di  Minorica,  il  canione  del  Valese,  ec.  ec.  Stein  ba  in- 
cominciato nel  1818,  e  pubblicato  nel  i8si  ,  in  otto  volu- 
mi in  ottavo,  il  suo  Geographisch-Sladslisches,  Post  and 
comptoir  Lexicon.  Annuncia  quest'opera  mollo  studio,  e 
molte  accuratissime  ricerche.  L'autore  niente  vi  ba  obblialo  ; 
mostrasi  però  qualche  volta  soverchiamente  prolisso,  offeren- 
do a'  suoi  lettori  moltissimi  articoli ,  che  ritrovare  non  si 
dovrebbero  in  un  geografico  Dizionario,  come  per  esem- 
pio: agnus  dai,  bolla  del  papa,  ec.  ec.  Oltre  a  ciò  troppo 
s'occupa  egli  di  fatti  puramente  storici,  trascurando  inve- 
ce quanto  alla  fisica  geografia  s'appartiene. 

Degno  e  d'essere  ricordato  con  lode  il  tedesco  Diziona- 
rio-Statistico del  Mannert,  una  delle  migliuri  opere  moderne 
in  questo  genere  esistenti. 

Dopo  di  questi,  altri  autori  di  rinomanza  illustrarono  l'A- 
lemagna,  dove  al  presente  la  scienza  geografica  è  coltivata 
cotanto, 'che  giornalmente  escono  da  quella  vasta  regione 
opere  in  tal  genere  tutte  più  o  meno  degne  di  encomio. 

Fra  li  geografici  Diiionari  dell'  Inghilterra  citar  basta 
the  Vaìvcrsal  Gazettecr  di  C.  Crutt-well,  e  the  Edinburgh 
Gazetteer,  il  primo  pubblicato  a  Londra  l'anno  1808  in  quat- 
tro volumi  in  8."  e  il  secondo  nel  1817  in  sei  volumi  pure  in 
8/  Queste  due  compilazioni  furono  trovate  assai  difettose,  a- 
vendo,  per  esempio,  gli  autori  della  seconda  presi  indistinta- 
mente i  nomi  ritrovati  sulle  carte,  e  <pi;ililiraii  j"pj  tmnt  no- 
mi di  altrettante  città.  L' inconvenlenia  A'  ingrossale  il  libro 
fiior  di  misura,  non  ù  il  solo  errore  che  da  un  tal  lavoro 


deriva;  uno  assai  più  grande  ne  nasce,  quello  cioè  di  dare 
false  idee  sull'importanza  dei  luoghi  che  comprende  la  no- 
menclatura dell' opera.  D'altronde  questi  due  libri  sono  ri- 
pieni in  ogni  genere  di  sbagli  si  grossolani  da  non  doverle- 
ne  nemmeno  parlare. 

Dopo  tanti  famosi  Dizionari  da  noi  nominati,  reputiamo 
inutile  ii  far  conoscere  quelli  che  da  qualche  anno  comparve- 
ro negli  altri  paesi  d'  Europa.  Essi  non  sono  in  fatto  che  tra- 
duzioni servili  di  quelli  della  Francia,  della  Germania  e  del- 
l' Inghilterra,  ed  i  migliori  ad  altro  non  servono  che  ad  es- 
sere consultati  per  le  relative  descrizioni  de'  luoghi  nei  qua- 
li appunto  si  pubblicarono. 

Gli  Stati-Uniti  dell' America  settentrionale,  che  nella  col- 
tura delle  scienze  tutte  pareggiar  si  possono  alle  nazioni  d'Eu- 
ropa, hanno  pur  essi  un  universale  geografico  Dizionario  di 
M.  I.  E.  Worcester,  professore  all'università  di  Cambridge 
nello  stato  di  Massachuset,  e  del  quale  comparve  a  Boston 
nel  iBa5una  seconda  edizione  in  due  volumi  in  ottavo.  Que- 
st'opera è  eccellente  per  quei  Slati,  offerendo  altresì  alcune 
nozioni  utilissime  sugli  altri  paesi  americani.  Rincresce  però, 
che  in  molti  punti  l'autore  siasi  mostrato  ligio  troppo  agi'  in. 
glesi  Dizionari  a  preferenza  dì  quelli  delie  altre  nazioni. 

I  popoli  dell'  Asia,  che  pur  essi  contano  una  letteratu- 
ra, non  hanno  ancora  un  Dizionario  geografico  universale. 
Gl'Indiani  non  ne  posseggono  per  ordine  alfabetico,  almeno 
nessuno  se  ne  conosce  nelle  antiche  o  moderne  lingue 
dell'India.  Le  opere  geografiche  più  o  meno  insignifi- 
canti che  Wilford,  dopo  treni'  anni  di  ricerche  in  quel- 
le contrade,  pervenne  a  procurarsi,  non  rimontando  al  di  là 
del  secolo  IX  dell'eia  nostra,  crediamo  poter  assicurare 
che,  fra  le  viventi  lingue  orientali,  l'Araba  esser  possala 
Tono  L  5 
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sola  che  possegga  qualche  Dizionario  geografico  alfabcliea- 
mente  disposto.  Hpiù  importante  di  tulli  è  aenia  contraddizio- 
ne quello  che  compose  sotto  il  titolo  di  Moàdjem  dlioldén, 
(i),  cioè  a  dire  Dizionario  di  geografia  per  ordine  alfa- 
betico, Chéhàb  fid-dyn  Abou  Ahdallah  Yàcout,  nato  in  Grecia 
l'anno  1178  diG.C,  abitante  di  Hamàh  in  Sìria,  e  morto  a 
Bagdad  nel  1329-  Di  questo,  che  formar  doveva  dieci  0  dodici 
volumi  in  foglio,  non  se  ne  conoscono  che  soli  quattro  nella 
biblioteca  bodlejana  d'Oxford,  e  qualche  frammento  in  quella 
di  Copenaghen.  Il  medesimo  Yiicout  compilò  poi  egli  stesso 
la  sua  opera  pubblicandola  sotto  il  titolo:  Al-Mouchtércktvéd- 
ha/in  ivèl-Moidihtèlef  sicààn  (1).  L'autore,  seguendo  sem- 
pre l'ordine  alfabetico  degli  Arabi,  indicò  i  luoghi  delle 
diverse  contrade  portanti  il  medesimo  nome,  ma  non  die- 
de sopra  questi  luoghi,  cantoni,  città  o  montagne  se  noji 
brevissime  descrizioni,  di  maniera  che  questa  specie  di  omo- 
nimia geografica  trovasi  assai  mancante.  Con  tutto  ciò  agli  oc- 
elli de'geografi  l'operai'  sempre  di  qualche  importanza,  cono- 
scer facendo  molte  situazioni  del  tutto  ignorate  in  Europa,  e  al- 
cune città  al  tempo  di  Yàcout  più  non  esistenti.  Noi  citeremo 
un  altro  compendio  del  grande  Dizionario  di  Yàcout,  esposto 
secondo  l'ordine  alfabetico  col  titolo:  Kildi  Mérassed  él- 
tthiàù.  alay  ismdél  imkènét  aicl-bécdi  (5).  Questo  compen- 
dio però  non  è  dello  stesso  Yàcout,  come  annunziarono  i 
redattori  del  catalogo  della  pubblica  biblioteca  di  Lejdcn, 
impresso  nel  1716.  Langlés  nella  sua  edizione  dei  V oyagea 
de  Chardin  (voL  8,  p.  37a  n.  i)  l'attribuisce  a  Diémàl  ii 
dvn  àl-SoYoutiiy,  dietro  l'autorità  di  Hadiy  Khalfah,  ab 

(1  )ML!. -u,lfll«  egorrafc. 

(ltCi4rlie«i  »<wri»  [.,-,■  r,  ,(,ÌM„|-.-l,..!ilT-n.-.  rr  fa  (WtiifflW. 

(ì)  11  liiro  ileli' curalo™  della  cimuceiua  <W  uoici  de'iuushi  Mutì  t  delle  cam|ujae. 
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tribuendolo  invece  E.ich-hom  e  E.  Fococke  a  SeMd-dvn 
Abduill  inoumén  ben  IbdoOI-bac.  Inoltre  per  nun  omettere 
alcun  Dizionario  gcogralko  appartenente  agli  Arabi,  e  per- 
wnnto  a  nostra  cnnoscrnia,  ricorderemo  la  piccola  ed  insi- 
gni Ceanl  issi  ma  compilaiione  alfabetici .  intitolata!  Kìtdi  àld- 
jébdl  ivdl-bnkénét  wél-mt-yd/i  (i),  del  famoso  e  sapiente  dot- 
tore ALou  Jshac  àl-Càcem  Malimaud,  soprannomato  Za- 
makhchéry,  morto  nel  nfó  di  Gesù  Cristo.  Quest'opuscolo, 
nel  quale  ritrovansi  molli  versi  pochissimo  geografici,  forma 
appena  60  pagine  di  un  piccolo  libro  in  foglio.  Langh?s  co- 
piar fece  per  la  biblioteca  del  Re,  dai  manoscritti  di  l.eyden, 
il  Mèràs&ed  ed  il  Mouchrdrck,  Possibile  non  è  poi  di  colloca- 
re nel  miniera  dei  geografici  Dizionari  le  cosmografie  in  set- 
te climi  divise,  sotto  ciascuno  dei  quali  si  contengono  dispo- 
sti i  principali  luoglii  secondo  l'ordine  alfabetico  degli  Ara- 
bi, come  il  Teikhys  él-dUdr  d'uno  nominato  Al-  Bùcouy, 
0  piuttosto  Al- Yicouly,  di  cui  de  Guignes  diede  un  esat- 
tissimo estrado  nel  volume  secondo  delle  Nolices  et  crtraits 
des  manascrits  d>;  la  bibliolhèqne  du  Itoi;  Abjàil  dl-bol- 
duri,  ec.  (maraviglie  delle  contrade)  di  Zakarya  ben  Moliam- 
nied  ben  Mahmoud  de  Cazwvn.  volgarmente  chiamato  Al- 
Caawvny,  morto  nel  ìaj/j  dell'  egira  (137.V6  di  Gesù  Gri- 
llo) et  ec. 

I  Cliinesì  posseggono  essi  pure  delle  opere  estese  e  mi- 
nutamente descritte  in  Geografia.  >■  -|iei:i.ilmento  le  parli  del 
paese  loro.  La  nalura  di  quella  lìngua,  clic  non  ha  lettere  al- 
fabetiche, ed  i  cui  stgiii  (.'ipriiiiiinu  nlirt'ttajilc  idee,  non  am- 
mette un  Dizionario,  nel  quale  le  parole  situate  esser  deggio- 
no  secondo  l'ordine  naturale  delle  lettere  dell'alfabeto. 


Kon  dovendosi  qui  parlare  che  dei  soli  geografici  Di- 
zionari universali ,  ricorderemo  con  lode  quei  due  puLbli- 
cati  entrambi  in  Milano  l'anno  ìfli.ì,  l'uno  cut  titolo:  Nuovo 
Dizionario  Geagrttfifo ,  'l'tipugrafirti.  Smriro,  Statistico,  e 
Commerciale,  cont/nlatn  e  porttiti)  ti  malto  maggior  estensio- 
ne di  qualunque,  altro  simìh:  Dizionario  italiano,  da  Luigi 
Raffaele  Fonniggini,  in  quattro  volumi  distribuito;  e  l'altro 
in  due  volumi,  intitolato  :  Dizionario  Geografico  portatile 
adattato  allo  stata  attua!.'  di-lh-  //mi  zìi-  ^n^rn fiche  e  tlc'can- 
£Ìamrii:i  politici. 

I  Dizionari  poi  appartenenti  soltanto  ad  uno  Slato,  o  ad  una 
divisione  di  queslo,  sonosi  da  qualche  anno  moltiplicati  tanto, 
e  dovunque,  che  non  avvi  quasi  un  solo  paese  europeo  che 
non  ne  comi  almeno  uno  per  qualche  precisa  descrizione  uti- 
le ed  interessante. 

Questi  libri  adunque,  oltre  le  opere  più  accreditate  di  ogni 
nazione,  le  speciali  descrizioni  de'varj  Stali  d'Europa,  e  del- 
le altre  parti  del  mondo,  i  recenti  autentici  ragguagli  dei  pi  11 
celebri  viaggiatori,  le  migliori  esattissime  carte,  oltre  le  duo 
classiche  opere  di  sopra  nominate,  ci  fornirono  materiali  uti- 
lissimi alla  compilazione  del  Dizionario  presente. 

Nell'opera  nostra  riscontrassi ,  come  Io  accenna  il  suo 
titolo,  la  descrizione  esalta  dei  luoghi  più  interessanti  di  tutto 
il  globo  sotto  i  rapporti  di  geografia  fisica  e  politica,  di  storia, 
di  statistica,  di  commercio,  d'industria,  ec.  ec. 

Essendo  la  nomenclatura  la  parte  più  importante  e  neces- 
saria di  un  Dizionario  geografico,  avremo  ogni  cura  di  far 
conoscere  ì  nomi  delle  varie  contrade  del  globo ,  dietro 
però  le  statistiche  più  accreditate  e  le  opere  e  carte  migliori, 
credendosi  su  ciò  obbligati  di  fare  la  seguente  dichiarazione: 
Siccome  moltissimi  nomi  di  cilli,  fiumi,  montagne,  golfi,  ec. 
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ec.  scrini  vengono  in  modo  diverso,  anche  dagli  autori  mo- 
derni i  più  rinomati,  come  per  esempio  Bu  ka  re  il ,  Bukurcscht, 
Shetland,  Schedanti,  Karlsruhe,  Carhruhe,  Kassel,  Cas- 
tel, Hannover,  Annetter,  Ilassia,  Assia,  ec.  ec:  ci  siamo 
ijiiindi  proposti  d'  indicare  tutte  le  possibili  variazioni  ;  ma 
non  sapendosi  a  quale  fra  tante  dare  la  preferenza,  giacché 
a  nulla  riuscito  avrebbe  qualunque  esame  e  confronto  intor- 
no a  semplici  denominazioni,  cosi  ci  alterigli  ianio  a  quella 
scrupolosa  ortografia,  ch'é  seguita  dall'autore  da  cui  si  trae 
la  più  esalta  descrizione  di  questo  o  quel  articolo;  né  pote- 
vasi  da  noi  temere  di  commettere  su  tale  significante  punto 
gravissimi  errori,  avendo  a  tal  uopo  consultato  i  più  esperti 
Geografi.  Diremo  inoltre  cìie  ci  pennelliamo  di  rendere 
italiane  quelle  sole  denominazioni  che  I'  uso  vuol  in  tal 
guisa  nominare  ,  conservando  le  altre  come  si  trovano  negli 
autori  diversi,  e  specialmente  nel  classico  gran  Dizionario  di 
Francia,  eciò  per  non  difen-mare  i  nomi  pruprj  di  alcuni  paesi, 
come  pur  troppo  avvenir  suole,  a  chi,  zelatore  soverchio  del- 
la lingua  propria,  con  islrano  modo  trasforma  la  geografica 
nomenclatura  onde  prestar  ad  essa  una  nazionale  desioenza. 

Non  si  leggeranno  al  certo  senza  interesse,  in  un  breve  V o- 
cabolario  premesso  all'  opera,  riunite  le  parole  tutte  apparte- 
nenti alla  Geografia  in  generale,  alla  Nautica,  alla  Fisica,  ed 
alla  parte  astronomica  eh'  essa  comprende.  E  perché  il  lavo- 
ro nostro  a  lutti  sia  insieme  e  di  utilità  e  di  diletto,  accop- 
piata vedrassi  alla  moderna  anche  l'antica  geografia;  non  es- 
sendosi neppure  ommesso  a  maggior  precisione  di  consulta- 
re diversi  letterati  sugli  articoli  della  patria  laro,  onde  i  prin- 
cipali luoghi  d'Italia,  e  specialmente  quelli  del  Regno  Lombar- 
do-Veneto, presentati  esser  possano  con  la  dovuta  esattezza. 

Le  divisioni  politiche  ed  amministrali  ve  riconosciute  sul- 
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le  migliori  carte  moderne  e  dietro  gliullimi  cangiamenti,  sa- 
ranno del  pari  da  noi  segnate  colla  precisione  più  scrupolosa. 

Le  distame  sono  prese  in  diritta  linea  e  calcolate  in  leghe,  di 
ventìcinque  per  grado.  In  qualche  parte  dell'impero  Chinese 
esse  si  danno  in  Iy,  per  la  difficoltà  di  valutare  una  tale  mi- 
sura, che  cangia  secondo  le  provincie,  ma  li  di  cui  ragguaglio 
esser  può  riguardato  come  di  200  a  a.io  per  grado. 

Le  longitudini  sono  calcolate  dal  meridiano  di  Parigi. 

Nell'alfabetica  ordinata  classi  fi  cagione  si  considerarono  co- 
formanti  una  sola  parola  i  nomi  composti,  cosicché,  per  esempio, 
Bar-sur-Aubc  Noverassi  dopo  Barsoe,  cioè  a  dire  qualche  pa- 
gina dopo  i  luoghi  semplicemente  chiamati  Bar. 

Le  parole  baja,  capo,  golfo,  mare,  punta,  santo,  ec.  ec.  di 
rado  considerate  saranno  come  formanti  un  solo  nome  coti  le 
parole  susseguenli;  quindi  cercar  dovrassi  mare  Adriatico, 
golfo  Arabica  ,  santo  Agostino  alle  parole  Adriatico,  Ara- 
bico, Agostino,  ec.  ec. 

Allorché  si  troveranno  molti  luoghi  dello  stesso  nome  in  di- 
verse conirade  0  politiche  divisioni,  essi  si  classificheranno  se- 
condo l'ordine  alfabetico  dei  paesi  o  delle  divisioni.  Una  mon- 
tagna poco  considerevole,  un  piccolo  fiume  ec.si  troveranno  ci- 
tati o  descritti  nei  luoghi  o  divisioni  in  cui  esistono  realmente. 

Le  latine  nomenclature  saranno  poste  in  corsivo  caratte- 
re immediatamente  dopo  le  moderne. 

Gli  articoli  che  non  fossero  sotto  le  lettere  A  e  C,  si  trove- 
ranno in  vece  sotto  le  lettere  H,  K,  Q  e  così  viceversa. 

In  apposito  supplimento  s'indicheranno  le  aggiunte  neces- 
sarie e  i  cangiamenti  di  ogni  genere  che  indispensabili  fosse- 
ro al  perfeiionamento  dell'opera,  onde  renderla  vie  piti  interes- 
sante e  di  maggiore  utilità;  poiché  per  quanto  lahoriose  state 
sieno  le  nostre  ricerche,  e  per  quanta  cura  abbiamo  usata  nel- 


la  sua  generale  compilazione,  siamo  noi  ben  lontani  dalla 
lusinga  che  un  lavoro  sì  complicato  comparir  possa  intera- 
mente Scevro  d'errori;  sarebbe  ipicsta  una  pretensione  irra- 
gionevole, soprattulto  trattandosi  del  Dizionario  d'una  scien- 
za a  tanti  cangiamenti  soggetta.  Ma  lo  scopo  nostro  quello  es- 
sendo di  donare  possibilmente  all'Italia  il  più  esatto  e  copio- 
so d'ogni  altro  universale  geografico  Dizionario  eli' ella  pos- 
segga, assicurar  possiamo  che  nulla  Tu  da  noi  ommesso, 
onde  vedere  compiuto  1'  intento  nostro,  ed  affinchè  non  ri- 
mangano del  tutto  infruttuose  le  tante  nustre  cure  e  fatiche. 
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VOCABOLARIO  GEOGRAFICO 


NOTA 

I  NOMI  PROPRI  ALLA  SCIENZA  GEOGRAFICA 


Aum  _u  Di, 

Criilianfnc  formano  1 5,  U  Giudei 
li  Pagani  8,  e  li  Maomettani  C. 

Abobioenì.  Primi  aiutanti  n  nat 
rali  di  una  contrada,  a  ilistinzionr;  ili 
coloro  clic  venuti  ione  in  segui 

Absidi:  Circolo  d'un  pianet; 
tlremita  dell'  uh  maggiore  de.1 

Auvm.  J.i  due  punii  dell'  orbita  di 


rio  movimento  da occide 

e,  in  apparenza  ansai 

grande  c 

Composto  d'  ossigeno 

i-ir^™! 

pioggia,  mare,  Jago, 

mc,eore 

ente,  (lagno,  ce. 

Aow 

viva  Si  dicono  nei  i,- 

Acql-c  «iuitte.  Cosi  si  ciikmuno 
i  rinlfi  iivi:  .'r  ri;::  ree  diimnuiico- 
i  fra  il  prima  ni  il  -..'imdr,  jjn.u  io 
□are,  e  fra  il  Imo  ed  il  quarto. 
AcnuMCo.  Lo  spuntare  tramoo- 
r  d'una  su  lla  nel  punto  in  cui  ap- 
pari!» o  tramonta  il  noie, 

1  minici.  I  tempi  della  riunione  dei 
quattro  Euperiori  pianeti  nel  mcridia- 


jrd-ovest. 

i  cui  un  fiume  cade  in  un 
AftLio.  Punto  dell'orbita 


'.'::ii[>i.   L,:t     L'.'iil.niZii  'lill: 


»  A  L  L 

mille  peri  variabili.  Emi  regnanr 
principalmente  nella  Zona  torrida, 
ore  di  continuo  aoffiano  dall'est  ali 
ovest,  e  così  ricevi™  (V.  Mossosi) 

Differema  fra  il  luogo  del  sole  < 
quello  di  un  pianeta ,  o  la  quantità 
dei  gradi  pe'quali  un  pianeta  si  -"— 
tana  dal  sole. 

,a.  Questa  parola,  che  nigni- 


gralia  in  vario  e. 


na  il  luogo  che  sta  a' suoi  piedi, 
dice  in  termine  nautico  essere  ; 
l'altura  di  un  porto,  per  dire  alla 
eua  vista.  Nella  geografia  astronomie 
Ritma  o  elevazione  del  jiolo  •eoi 
la  latitudine,  poiché  quantunque  1'; 
letta  del  polo  e  la  latitudine  no 
gli  Bjiaaj  del  ciclo  in  parli  divcrt 
questi  sono  pero  eguali  tanto,  che 
determinazione  dell'uno  o  dell'altro 
produce  il  medesimo  ^effetto 

Ira  il  polo  e  l'equatore,  e  la  latitudi- 
ne dei  luogo  &  l'aroo  di  questo  stest 
meridiano  compreso  fra  lo  Zenit  d< 
luogo  e  l'crpiatore.  Ora,  a  misura  eli 
il  polo,  dì  cui  si  esamina  l'allena , 
innalza  al  di  sopra  dell'orizzonte,  a 
frettante  l'equatore  allontanasi  dal! 
Zenit  del  luogo,  poiché  vi  sono  sen 
pre  go  gradi  dall'uno  all'altro.  Dici 
ti  anche  prendere  aùcita  per  miei 
rare  l'elevazione  del  sole  sull'orizzor 

ti:,  l 'il. Il ■  Jrlfrir.in.ll  r  11  l.l'irinlirir  lilì 

tì3  Idi' eo^toreTlar. 


le.  Altezza  meridiana  è  quella  che 
segue  al  momento  in  cui  gli  astri  pa*- 
no  pel  meridiano. 

Alto  ■  alti.  Questa  parola  s'im- 
rga  nella  geogralìa  in  opposizione  a 
iella  di  inno  e  bassa,  affine  di  ili- 
dere  un  paese  più  comodamente; 
ma  in  ispciialiti  impiegasi  parlando 
ili'l  i-Dvsn  ili  li  il  l'mmr  ,  di  cui  X  alla 
!■  sempre  il  più  virino  alla  sua  sor- 
'  r  lai  modo  si  distingue  l'atta 
dalla  bassa,  serandn  il  eorso 
rHI'Klli.i.  Sovente  .inr.-hc  j'  intendo 
jiit  l.i  uriu.mza  delle  montagne,  co- 
mi: l'nlia  L'niheri:i,  p'T'-l:ì  travasi 


^npacht 


oc.  ee-  La  parola  di  alta  e  basso  ser- 
vi; inoltre  alla  divisione  di  molle  pro- 
vinole ,  oltre  a  che  ella  aggiungest 
in...'j  udibilmente  a  diversi  altri  no- 
mi, facendo  anche  parte  del  noma 
proprio  di  molti  luoghi. 

)  Font».  Cosi  si  chiama  quel 
li  mare,  ove  si  trova  un  fonila 
Ito  discosto  dalla  superficie, 
quale  avvi  taut'acqra  che  dai 


aordin: 


onda  il 


xcomGcia  Luogo  ove  lo  navi  pos- 
dar  fonilo;  e  gabella  rlie  si  paga 
per  gettar  l'ancora  in  un  porto  e  (Òr- 
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tinll'dtra. 


Terso  due  ]>unli  diametrali 
jiogli  del  cìrlf  ;  in  una  ragion' 
a  setumtriune,  e  a  meaiodi  nel 

Afcoi-o  ni  tosiiiok 
forni. imi  nel  centro  di 
ri,1!'  di  di-rliiuiioue ,  il  il  circolo  di 
latitudini;,  ii  il  [iiral-'llo  all'equatore 
con  il  paratilo  all'  tvlitlica. 

Atigoiìi  uh  imo.  fi 'turalo  .-il  jml 
dal  circolo  orario  e  dal  meridiani!  dt-l 


io  h  medesima  Lunghezza  del  gior- 
dclla  notte,  ma  in  opposte  sta- 
gioni ;  mundi  gli  u 


A™.  l'eri» 
sullo  zodiaco. 


.  del  e 


la  temprate.  Vi  sono  pero  due 
ai  .ino.  Si  da  questo  nome  ad  una  baja 
o  grande  spiaggia  che  s'aiania  sulla 

arco  ;  queata  specie  d'anca  [i 
ta  linai  lattar.  L*  altra  i  ai 
mare  più  piccolo  di  una  baja  o  golfo. 
Questa  ehiamosai  tùuit  aitgus'' 

Airrsci.  Cosi  si  chiamano  quei  po- 
poli situati  sotto  il  meridiano  medr 


□  la  lougìtudii 
aagli  uni  nel!', 
egli  altri  n 


.--naie  al  giunio  degli  altri.  Quando 
«li  uni  lumia  citate ,  banno  gli  altri 


j-fcrjo.  Le  stelle,  clic  non  Galiano 
marnai  per  gli  uni,  non  tramontano 
li  per  gli  altri.  Confondere  non  de- 

"i/'Lì""'  °"  *'  4nfi"i  "■' 

alo  dal  greco,  intcndomi  in  geo- 
ilia  li  popoli  che  abitano  contrade 
ìmetralmcntc  opposte  le  une  alle 
alivi-.  Murili  clje  trovanri  sopra  pan- 
lelli  all'  equatore  egualmente  da  que- 
al..  limilo  lontani,  ma  gli  uni  al  niei- 
zodì  e  gli  altri  al  nord,  che  hanno  il 
"  io  stzasu,  ma  che  però  difle- 
di  180  gradi  di  longitudine, 


piedi  loro 


antìpodi,  òoc  a  dire 


opposti. 


stesso  di  no  gradi, 
li  antipodi  hanno  il 
i  per  orinante,  e  die 
quando  si  alia  per  gli  uni.  Ira- 
;  sempre  per  gli  nitri.  Si  vuole 
che  fiatone  sia  «tato  il  primo  ad  im- 
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t,  A  N  T 

maginarc  la  possibilità  degli  an 

noscendo  questo  filosofo  la  lem 
sferica,  non  aven  a  fare  die  u 
passo  ondi:  stabilire  l'esistenia  _D_ 
antipolli.  I.i  maggior  parte  peni  <l<  l'-'i 

lilil.ir-lli  aiunu^Tr'  riunii  l.JH.f.l  un.:  I.llr' 

opinione,  non  avendosi  potuto 
prendere  che  gli  uomini  e  pi 


re  in  tale  ipotesi;  ma  eglino  no 
erro  riflesso,  clic  queste  parole  i 
lo  tA  a  basso,  sono  termini  | 
menu!  relativi,  che  solo  eijnìli 
più  lungi  o  più  vicino  dal  a 
della  trrra,  cenlro  comune  ove  d 
no  tutti  li  curri  pesanti,  e  clic  pen-iù 
in  tal  modo  !i  nostri  antipodi  — 
Ijanno  il  rapo  abbasso  e  li  pia 


il  ala 


dell)  le 


c  la  lesta  pii\  lontana  da 
so  centro.  Gli  antipodi  provano 
so  a  poco  il  medesimo  grndo  di 
re  e  di  freddo.  Eglino  linnno  c_ 
mente  li  giorni  e  le  notti  lunghe  del 
pari,  ma  m  tempi  opposti.  E  meu 
di  per  gli  uni,  quando  c  □ìeua  noi 
per  glialtri;  quando  gli  uni  contane 
più  lun-il  ^I'iitici.  £:i  s^!l"i  ;ui  "j'fioà 
ne  hanno  il  più  corto.  Cor rì.^Kwk  .ir^u 
Antipodi  anche  laparoladi  ami  -  ' 


li  che  abitavano  un  diverso  emide 
Antisci,  dal  greco,  conlr  ambi 
Cosi  li  chiamano  li  popob  abitai 
diverse  parti  dell'  equatore,  le  cui 

lioni  contrarie.  I  popoli  del  nord 
■uno  Antisci  a  quelli  del  meiiodl  ;  gli 
«ni  hanno  a  mciiogiomo  le  ombre 


A  R  I 
^  il  polo  artico,  e  gli  al- 
ino vrriu  il  ]■(  i.i  niiìartii-j. 
ìf-mi  rlietlein  ipalrlu-  sulla 
li  Antisci  a  due  punti  del 


raUi  ila  molti:  isole  [«co  disumi!  le 
uj  dallcallrc.  Viene  dato  il  nome  di 
cipelago  Australe  a  più  isole  riuni- 
,  tanto  d'Asia  quanto  d'America. 

il.  Estensione  di  patte  sotto  il  go- 
rno,  e  la  spirituale  animi nisT  iasione 
un  ctclcsiastioo  die  ha  il  titolo  di 

■  dei  rrrd'i.j 


«opra 


l'i-.ipn  m  unte  Hallo  pc- 
terra  per  tenere  a  freno  lu 
acque  dei  liumi  o  del  mare.  Si  d<i 
qualche  volta  un  Tal  nome  anc-hc  ai-ii 
scogli  alzati  in  'piramidi  presso  alle 

Fluido  trasparente,  pesante, 
elastico,  uno  degli  agenti  principali 


ranno  nonni.  Ponioni  ali- 
quote dell'ori  izonte,  che  corrispondono 
ad  altrettanti  punti  sulla  rosa  dei  venti. 

Ani  stock  ah  i.  Dicesi  quella  socie- 
L'i  il  cui  potere  risiede  presso  gli  oU 
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Ammutì.  Piume  di  oiia  Panieri, 
ci,  composta  la  maggior  prie  di  Ai- 
li  l'arco  dell'equatore  compreso  fra  il 
meridiano  di  quest'astro  e  quel! 
^teserebbe  dal  punto  equinozial 

mano  gli  abitanti  del  globo  f 


A^kTella  t™*.  Li. 
che  fi  figura  passar  pel  • 
globo,  e  che  serve  a  brio 
me  una  mola  aitarne  al  proprio  asse. 
Le  sue  Htranità  chiamami  poli 

AsTCnoim.  l'irceli  pianeti  ul 

|i;.co  f (  ji? ii li  I-.--VI ni::>lirr>  F-r  i 
no  trovali  tra  lY.il'ila  di  ijinvc,  rliia- 
mali  Piani  0  Cerere  ;  Olhe»  o  Pal- 
ti.irj  Giunone,  «  \c,M.  Oll.o,  l;i  più 
jjr.mile  di  cpu-sle  atlrruìdì,  <'■  dell 
grandma  rirca  ili  Ila  noalra  luna,  Gi 


I,  ni!;,  ...1,-.. 


i  di  aBB  ii 


ranli,  o  pianeti  e  coroclc  (Aeg 
quelle  parole  ). 

As-rnosowu.  Sdeiua  dei  corpi  celc- 
ili opachi  e  luminosi,  elie  tratta  dei  mi 


5 

tv.  D redeli  ni 

eslo  nome  ad 

o^Tb^vola 

racconta  che 

esse  da  Allant 

sfera.  Fluido 

'(»««,  aerei- 

ansi  le  meteo... 

una  sua  pre- 

oslera. 

HiMno.  Fi 

stabilito  da 

io  mese  del- 
l'anno anti- 

•uno.  Eh 

amenlc  area  principio  dal  mese  di 
iiaivo,  essendo  stalo  cosi  ordinato 
.Li  [lerru.jii,  uia  allora  era  comporto 
"  soli  dicci  mesi.  Ninna  Pompilio 


n/p*  ritrovare  il  far  della  luna, 
inaila,  e  le  lèste  mobili,  cimipren- 
iido  una  molujione  di   19  anni, 
coi  quali  si  regge  appunto  il  lar  della 

Avnoiut  0  Cur.rescoLo.  Chiarore 
elle  precede  il  sole  quando  si  alia  sul- 
l'orizzonte,  o  lo  sejjuu  allorché  Ira- 
[iioula,  ih-oiIl (In  dalla  refi asiouc  dei 
raggi  solari  nella  tinosl<Ta. 

Alzisi L'i-ro.  Voce  araba,  che  vale 
:rchio  verticale,  il  quale  passando  per 

Zenit  e  Nadir,  divide  l'oriiionie  ad 


jB.icino.  fai  dli  questo  nome  a  quel 
luogo  nei  porli  di  mare  ove  ii  vascelli 
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gettino  l'ancora.  Nel  Mediterraneo  il 
bacino  eì  diurna  pire  darsena. 
Bui.  Così  si  chiama  quel  braccio 
■'burnì  Ira  terra,  più 


Ili-i" 


e]  suo  principio.  Diccsi  icim  quando 
è  |iiù  piccolo  in  confronto  della  bajc  - 
golfo  quando  L'entrata  è  più  lartrr 
O/Ud  quando  è  più  strclla,  dipenden- 
do però  queste  varie  dennminasom 
dilla  volontà  dei  marinai  e  dei  viae- 


n  o  s 

iVni.  hi-fi-  ri, ■!(. ii  i.uij.  Vi  fonode'han- 
rlii  dì  gabbia,  ili  conchiglie,  di  taiTa  e 
di  tnihi,  (ni  nulli  urlando  i  vascelli  a- 
renano  e  si  perdono.  Con  quesla  pa- 
rola inteiidcsi  anche  quel  banco  gene- 
rale di  commercio  stabilito  m  diverse 

ItiMn.  Si  dà  questo  nome  ai  dm» 
n-iiafirri  drdT  copiatore  sino  ai  poli  ; 
una  chiamasi  banda  del  nord,  l'ai- 


B.UJACGTH.  Divinili-       ilr-iial-  al- 
travolte  risata  in  Francia  ed  in  Ger- 
mania,       li-shi  [lilla  i|ii,:lr-  erari  idi 
regio  giudice,  che  in  prima  istanti 
eludici-.-,-!  le  cause  puro  importali"' 
V  estensione  di  un  baliaggio  cor 
«pondera  prceso  a  poro  ai  noslri  i 
tuali  dislrelli.  Daliaggio  .'ra  anche 
grado  nello  religioni  militari. 

Ulrico.  IJicesi  in  generale  micU'clc- 
vlziran:  ineguale  del  ii.ralri  ili  l  mare 
chi!  lascia  lanl'acqua  appena  quanta  a 
sostener  basta  un  vascello;  e  che  tal- 
volta anche  si  alia  verso  Li  superlìrir 
diri  mare,  •■  li  mrmonla.  Li  banchi  3 
lior  d'acrpia,  o  quelli  p,co  pn.lòiuli, 

SllUi.  L  jlll'i        l  i--.(|,IM.    ('Al    alili  h.ITllLO 


tjiicfii  hanno  luogo  pesche  abbon- 
danti. In  particola  rn  è  importali  le 
quella  dei  lucrala  li.  clic  >i  là  pri'im 
.il  gran  banco  all'iineiile  dell'isola  di 
Tram  !Suova  nell'Oceano,  sulla  costi 
orici:  :aìr  celi'  \nn'riiM  srl  trnlrion.de.  . 
virimi  ai  bandii  d'  'la  mera  .Srù'ia  sni- 


di un  porlo  o  ih  un  fiume,  da  non 
— ;  —«-are  se  non  quando  il  ma- 

Ino.  Luogo  ove  il  mare  4 


Boccini.  Aperture  per  le  quali  i 
an  fiumi  scaricano  nel  mare  fc  loro 


Bowu.  Vento  settentrionale  che 
)Rìa  dal  nord-est. 

BonuUL  Che  viene  dal  Brltenlricei 
e  o  dal  nord,  o  domina  in  questa 
arto  di  monda 

Boxaci,  Tiene  un  posto  intermedio 
ama  rillùed  un  villaggio,  più  gran* 
de  essendo  di  questo,  e  piti  piccolo  dì 

Homo.  Luogo  pieno  di  alberi  non 
fnittiTcri.  Dicesi  anche  seira,  0  l'è  {ah- 
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Boasono.  Stretto  di  mare  fra  due 
terre.  Si  dava  geiieralruenlc  un  lai 

ria  un  buc- 
ii  braccio  di 
fiume,  quel  canale,  o  uno  dei  canali 
nei  quali  un  fiume  B  divide.  Diccsi  al- 
tresì braccio  di  mare  una  parte  de 
mare  attuo  c)ie  passa  Tra  due  lem 
arai  vicine  l'ima  dell'altra. 

Bussola.  Instrumenlo  che  contie- 
ne un'aguglia  calamitata,  che  sospesa 
essendo  ad  un  cardine  si  rivolge 
pre  Terso  il  noni. 

sco,  che  significa  navigatone  che 
lungo  le  costo  del  mare  da  capo  ; 
po,  c  da  porto  a  porto. 

Cala.  Parte  di  una  costa  ove  il  ma- 
re forma  un  piccolo  seno  poco  pro- 

Calcolo.  Nella  geografia  significa  la 

o  disianze  da  questo  o 
diino,  ni  altresì  le  destarne  dall'equa- 
tore, ossia  ia  latitudine. 

C  aletoamo.  Certa  dì* t n li  1 1 : ! n r v ■ 
po,  che  gli 


no  variando  aerando  i  lor 
calendari  diversi  si  mnosrano  dagli 
Europei.  Il  vecchio,  detto  Giulfan 
da  Giulio  Cesare,  non  si  accostum 
che  Dev'impero  Russo.  Il  calendari 
Gregoriano,  istituito  da  papa  Gii 
gorio  JOB,  fii  sostituito  all'altro  i 
(Alitigli  Siati  cattolici,  sino  dal  i5B: 
U  calendario  riformato  J  quello  di 
cui  si  servono  i  Protestanti  e  che 
ne  intronano  l'anno  i  700. 


Cibile.  Ririera  artifiiiale,  condot- 
d' acnua.  Intendesi  anche  per  pas- 
ggio  fra  banchi,  roocie  e  terre. 
Cauto™.  Eslensionn  di  pese. 
C«  pitturi  a.  nlstrctlo  della  giu- 


o.  DrriiTinle  dalla  parola  lesla. 


11:1.-;  nu.'ll.i 


tTlsglM. 


t  piatta  cliia- 


Albergo  di  lle  ivn:i- 
i  u)j!jIli-Ì  rollili  pei  viaggiaLo- 
ancania  di  locando  o  taverne. 
Se  ne  tn.v.ino  sullo  strade  magjnuri, 
nelle  ritti  interne.  I  caravanici-ai  di 
Europa  sono  più  belli  di  quelli  di 
Asia,  ove,  eccettuata  la  Porsia,  pmliì 

C»»ovai<*,  Parola  araba  ,  che  si- 
gnifica truppa  di  mercatanti  o  viag- 

■.vimpijnie  onde  guarentirsi  dai  ladri 

Figura  piana, 
rhr  r.n]i|irrveiil,i   b.    mi|htIì™  dilla 
 ,  odi  una  sua  parie,  che  mo- 
la configura ston e   dei    parsi , 


e  le  denominasioni  generali  o  pr- 
>lari  di  ciascuno  di  fisi-  È  incerto 
primo  inventore  delle  carie  gfo- 

!!l-nlìdir.  l'IlFl.n.iil  p.Ti'i  rileli.-ce,  elio 

Sosostri,  re  di  Egitto,  Dicesse  diaogna- 
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Cisti  oiheijU*.  Rappresenta  o 
i!  globo  terracqueo  ,  o  una  delle  tat 
parti  principili,  quile  sarebbe  l'IDu- 
ropa,  l' Asia,  ec. 

Cibti  innonniFici.  Rappresenta  le 
varie  formi;  d-1  mire,  le  coste,  i 
bassi-fondi,  eri  altri  oggetti  impor- 
tanti pei  navigatori.  Vi  si  marcano 


%\„  i_r(i  r-tudiosi  che  acqui 
le  prime  nozioni  geografiche. 

Curri  Witti,  li  quella  ove  l'efFób- 
to  della  prospettiva  e  rotonditi  della 
terra  è  nullo.  Li  meridiani  e  li  para- 
fili vi  sono  rappresentali  con  lince 
dritto  e  paralellc. 

din  topoqh  ivic  i.  Offre  la  figura 
di  un  luogo  particolare,  c  serve  in 
ispecial  modo  ai  militari  ondo  diri- 
gere le  loro  operaiioni  ;  e  perciil 
comprende  tutti  i  fiumi,  le  strade,  ce, 
'latente  altresì  gli 
lartenenti    "  ' 

poche  case  senza  chiesa,  né  locati  di 


C  it  uxnoL  Luoghi  sotterranei  sca- 
vati in  molte  cittì.  Ve  ne  sono  in 
Roma,  Napoli,  Siracusa,  e  per  .meo 
n  .H'isoLi  di  Malta.  I^c  più  famose  di- 
censi  quello  di  Roma,  aventi  sedici 
piedi  arca  d'altcìza.  In  quelle  di  Na- 


ia! dillo  acque  di 


va  a  trattenere  il  nemico. 

Ciclo.  Periodo  o  serie  di  numeri 
che  procedono  con  online  [ino  ad  un 


u.MPit,  Rivoluzione  di  13 
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anni,  cbo  racchiude  le  varielà  luti* 
delle  nuove  lune  in  rapporto  ai  gior- 

Cicoj  scujnt  Rivuluilone  di  a8 
anni  che  comprenda  tulle  le  possibi- 
li  varielà  dei  giorni  della  settimana 
iu  rapporto  a  quelli  del  mese. 

Citui.  Dicesi  quello  spazio  imm en- 
eo nel  quale  brillano  gli  aalri. 

CWOJ  n'  ir-cunsic.™:.  Chiamami 
quei  circoli  pralelli  all'echi  tica.c  posti 
ad  una  lalit  disianza  da  questo  gran 
circolo,  clic  racchiudono  o  termina- 
no lo  «patio  dello  maggiori  Latitudini. 

CracoLi  ORAfDL  (Job!  si  chiamano 
quelli  che  passano  pel  centro  della 
fiera,  e  che  la  dividono  in  due  eguali 
parti  delle  emisferi. 

poli  del  mondo,  e  con  Le  disiamo  loro 
dal  meridiano  marcano  le  ore. 

non  passando  pel  eentro,  dirìdono 
la  alerà  in  due  parti  ineguali. 

Circoli  polari.  Sono  ì  due  pic- 
cioli circoli  della  sfera,  eguali  Ira 
loro  e  paralclli  all'  equatore  dal  qua- 
le sono  lontani  circa  66  gradi  e  3i 
minuti,  distanti  essendo  dai  tropici 
(3  gradi,  c  dal  polo  circa  i3  gradi  e 
39  minuti.  Servono  a  segnare  il  co- 
niini-ianu-nlo  delle  Zone  fredde. 

Cingono.  E  una  linea  curva  unita 
alle  sue  estremiti ,  tutti  i  punti  della 
quale  sono  ad  una  eguale  diilania  da 

«albica,  ccliesi  chiama  il  centro.  Cliia- 
mavasi  circolo  anche  la  divisione  ter- 
ritoriale usata,  in  Germania.  Era  un 
tempo  quel!'  impero,  diviso  in  dic- 
ci gran  circoli,  ì  quali  lì  suddivideva- 
no in  molti  altri  pili  piccoli. 

Giocolo  n'  tcvìCLunzi.  Se  ne  la 

Tom.  L 


uso  Tolcndo  spiegare  1'  eccentrlciùt 
dei  pianeti,  riduccudola  a  calcolo 

GneoLO  rum-Dio.  Nome  che  si  dà 
qualche  volta  all'orizzonte. 

Circoioario.  Certa  estensione  di 
paese.  Si  dà  in  Francia  un  lai  nome 
alle  «oUo-prcfcUure. 

Citta'.  Unione  di  molte  abluzioni 
disposte  in  istrade,  c  rinserrate  ordi- 
nariamente da  mura  oda  fosse.  Chia- 

lime,  commerciali,  ec  ee. 

Citta'  uuutiehi.  Epiteto  dato 
a  certi;  città  d'AIcmagna  e  del  Nord, 
che  formata  avevano  una  confedera- 
aione  per  la  scambievole  difesa  del 
commercio  e  della  lor  libertà.  La  più 
probabile  opinione  si  è  che  questo 
nome  derivi  dall'antica  parola  'inu- 
la, che  significa  società,  congrega- 
s/onc,  ce  (Questa  lega  si  formò  nel 
is'i  1  fra  Amlnirgoe  Lubccca  per  ]r 
prime,  onde  protèggere  il  loro  com- 
mercio eonini  i  pirati  del  Baltico!  ma 
ben  presto  abbracciò  pur  ancu  la  difesa 
del  commercio  do!  mondo.  Nel  1370 
giunta  ero  al  colmo  del  suo  splendore, 
composta  essendo  di  li',  citili,  olire  le 
alleale,  divise  In  quattro  quartieri,  dei 
quali  erans  capi-luoglii  Lubecia,  Co- 
lonia, Erunsnick  e  Danzica.  Questa 
singolare  repubblica  fcdcraliia  senza 
dominio,  sostenne  una  fortunata  guer- 
ra contro  la  Danimarca ,  pose  Alber- 
to di  Mecklcniburgo  sul  Irono  di  5  ve- 
lini alla  fine  dcl^VI  secolo,  la  rot- 
tura coU'Inghilleiia,  e  l'indipendenza 
dell'  Olanda  le  portarono  un  colpo 
mortale.  Essendosi  nel  1 63o  convocala 
un'  assemblea  generale  io  Lubccca,  la 
maggior  parie  delle  eilli  mandarono 
deputati  onde  sjgnibcaro  che  si  rilira- 


vano  dalb  confederazione.  F 
ditidenniziaiione  del  i8o3,  treni  q 
Eie  filli  iole,  ciò*  Amburgo,  Ijifc 


parie  della  confederinone  G 
ca,  insieme  non  Frankfurt  sul 

Cittì'  01  deposito.  Città 
ai  quali  permettono  le  lepg 
«vere  dagli  esteri  paesi  delle 
onde  essere  trasportili!  ili  imi 
equivale  ai  porti  franchi 

Citta'  immediate.  Chiamava nsi  ro- 
si nell'impero  Germanico  quelle  ci t- 
tj,  che  non  dipendendo  dalla 
del  circondario,  ne!  quia  erano 

Citta'  impi:m \t.i.  Cu.*i  in  p. 
nominavano  diverse  cittì,  che 
il  diritto  di  governa  rsi  co  Ile  pro- 
gi  a  guisa  di  repubbliche,  e  et 
pendenti  sempre  dai  sovrani 

maliafamcnle  sotto  la  protei 
Germanico  impera,  avendo  li 
sicmo  anche  due  voti  alla  di 
penale.  In  antico  molte  città  godet- 
tero questo  privilegio,  che  poi  li  re- 
strinse a  49,  conservandolo  finalmen- 
te negli  ultimi  tempi  otto  solo,  cio^ 
AogusUi,  Francoforte  sul  Meno,  No- 
rimberga, Brema,  Amburgo,  Lubcc- 
ca,  Welilar  e  Ratiabona. 

del  mare,  o  ai  una  distanza  pocogran- 
Citta'  di  tappa.  Sono  quelle  che 


Ci.nn.  Con  questa  parola  ìnlende- 

|icrfirie  della  terra,  terminala  da  due 
r  iri'nli  |..i  :lli'Ui  all'  crjij.itorr,  e  di  una 
largheiia  tale,  rlie.  il  più  Lineo  riunii) 
uri  j.n^lillu  cereo  il  polo,  sorpassi  di 
una  mezz'ora  almeno  3  più  lungo  gior- 
no nel  paralello  che  sta  verso  l'equa- 


dlll'l 


e  altrettante  ioni-  ad  esso  paralel- 
;  vi  sono  poi  molli  climi  nella  lar- 
iciia  di  ciascuna  zona,  i  quali  scrvi- 
Jsbero  a  chi  volesse  trovar  le  diffe. 
■me  anche  de' mimiti.  Quesli  climi 
mezz'ora  si  estendono  dall'equato- 
:  fino  ai  riraili  polari,  dì  là  tro- 
visi i  climi  di  un  mese  ,  ne'  quali 
ot  lo  differenza  Tra  il  giorno  piillun- 

urLo  d'ora,  e  ne  contavano  (8  per 
■mi  ritenuti  I  14.  climi  degli  antichi, 


■andò  li  climi  non  si  ha  or- 
rcta  riguardo  alta  refi-azione 
che  fanno  i  crepuscoli,  e  il 


punto  in  cui  il  sole  tocca  00!  suo 
centro  l'orinante.  La  tavola  segnente 
"meglio  indielicri  la  differenza  delia 
iungheiH  dei  giorni.e  gli  acerescimen- 

II  1.0  clima  ri  estendi'  dall'  c([iia- 
torc  ili  gradi  8  e  a5  minuti  ;  esso  ha 
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Questo  clima,  rlur  piaci;  al  unni  ilrlì; 
linea,  comprende  la  Cnjrnlii'  .  .Silfi- 
nani.  lalnT.ì-firiiia  ii'Ami-rira.  Maljc. 
ca  nelle  Indie,  le  coste  d'Oro  e 
gento,  ed  i  deeerù  d' Africa. 

Il  2.0  clima,  dapli  8  gradì 
minuti,  sicatnufe  .ino  ai  iti  . 
e  quello  lia  le  jiinMi.it.-  ]'iii  Iuml'Ii'-  'li 
l3  ore,  e  le  più  corte  di  il.  Esi 
comprende  il  nord  dell'  Abissinia 
Africa,  Siam,  Madras  e  I1 1;  udirli  ri  i 
Asia,  e  lo  stretto  di  Darii  n,  Talus:r>, 
la  Granala, 
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b  Florida  occidentale,  la  Georgia  e  le 
Caroline  dell"  America  scttentrionalc- 
Il  6.»  clima,  dai  gradi  36  *  i8 
minuti,  l'estende  sino  ai  /,)  e  li;  il 
ciurlili  )'iiì  lungo  è  di  i5  ore,  ed  il 
I  iù  l'itir  di  o.  Esso  comprende  Li- 
slni;a.  Madrid,  l'isola  Minorica,  b 
Sardegna,  parie  della  Grecia  «d  me. 
diterraneo,  l'Asia  Minore,  il  mar  Ca- 
ì'hj.  Suina  n-.i  ni  la,  TYkiu,  la  Corea  ed 
Giappone,  Willtomshurgu  il  .Mari- 
land  e  Filaddlìa  al  nord  dell'America. 


6.  Vilicenio  e  la  IWkub  lungo  è  ili  iD 


Il  3 .»  dima,  dai  i  C  g 


breve  di  8  e  mrz/o.  Questo  compren- 
mìncir  al  nord  dclb  Spagna, 
iddelbF 


W  di  i  o  e  mezzo.  Usto  compra 
Mecca  in  Arabia,  Bombar,  parte  del 
Jiniuala,  la  baia  di  Cam|icggio  al  nord 
dell'America,  la  Gbmmaica,  s.  Do- 
mingo, s.  Cristoforo,  Anligoa,b  Mar- 
tinica e  la  Guatblupa  nelle  Indie  oc- 

II  4."  dima,  ibi  a3  graili 
minuLi,  s'estende  sino  alli  3o  e  :  w 
sue  giornale  più  lunghe  sono  di  i4 
ore,  e  le  pii\  corte  di  io,  e  compre 
dir  l'Kpitlo,  le  isole  Canarie,  Ddbì 
Asia,  il  golfo  del  Messico,  b  Floriib 
orientali;  nell'America  settentrionale, 
e  l'Avana  ndle  Indie  occidentali- 


i  45  « 


Tadi  4i 


i,Mik 


i,  Co- 


glila, d  mar  Cas}ilo,  parte  ddla  Tar- 
larla, Nnova-Yorck ,  e  Boston  nella 
nuova  Inghilterra. 

L'B.o  dima,dal  45  gradie  ^mi- 
nuli,  s'estende  ai  490  io;  il  giorno 
più  lungo  è  di  iti  ore,  ed  il  più  eor- 
lo di  8,  e  comprende  Parigi,  Vienna, 
la  nuova  Scoila,  Terra  nuova,  ed  il 

11  9."  clima,  dai  gradi  43  e  mi- 
nuti 10,  s'estende  alli  49  e  5n;il 
giorno  pili  lungo  è  di  16  ore  e  mez- 
zo, ed  il  più  breve  di  1  e  meiio.  Es- 
so comprende  landra,  b  Fiandra, 
Praga,  Dresda,  Cracovia,  le  Provin- 
cie al  sud  della  Russia,  parie  ddb 
Tarlar  la  ed  il  nord  di  Terra-nuova. 

Il  .10."  clima,  dai  43  e  5i,i'  e- 
ir.  ii'lc  i-i::;i  alli  gradi  54  e  27  mimi- 
li; il  giorno  più  lungo  .;  di  \-\  ore 
ed  il  più  brerc  di  7.  Comprende  Du- 
blino. Yorck,  rOlanda,  l'Annover,  la 
Tartaria,  Varsavia,  il  Labrador,  ed 
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,  s'estende  ai  G4  e  4  g;  il  giorno 
ire,  ed  il  più  corlo 


più  corto  di  6  e  mrzio.  Esso  con 
I  Tende  Edimburgo,  Copenaghen , 

Il  1 1."  clima ,  dai  56  ^radi  e  3 

punici  |uii  lungo  è  di  iS  ore,  ed 
più  curio  di  l'i.  laureto  comprende  il 
sud  della.  Svena  e  Tobolack  i  " 

de  sino  ai  5<i  gradi  e  58  miuu 
più  gran  giorno  t  di  18  ore  e  n 
<ii  il  pili  eorlo  di  5e  meno,  e 
prendo  le  Orcadì  e  Stockolma. 

Il  1 4.0  clima,  dai  5n  gradi  e  58 
minuti,  s'estende  sino  ai  6 1  e 
giorno  più  lungo  é  di  19  ore 
più  corto  di  5,  e  questo  coni 
Berglten,  c  Pietroburgo. 

11  i5.°  elimo,  dai  gradi  Gì 
n'estende  al  (il  e  a5;il  giorno  più 
lungo  è  di  10  ore  e  mcizo,  ed  il  pili 
eorto  di  4  ore  c  maio  ;  quoto  co: 
prende  lo  stretto  di  Hudson  mUT 
merid  de)  nord. 

Il  iG.»  clima,  dai  61  gradi  e 
minuti,  sestende  sino  alli  G3  e  11;  il 
giorno  più  lungo  e  di  10  ore,  ed  il 
più  corlo  dt  4.  Questo  comprendo  la 
Siberia,  c  b  parto  al  sud  della  Groen- 

II  17.0  clima,  dai  gradi  63  e  aa 
s'estende  sino  ai  64  e  5;  il  giorno  pii 
lungo  è  di  10  ore  e  meno,  ed  il  pii 
eorto  di  3  e  mesm  Questo  compro, 
de  la  provincia  di  Drontheim  in  iNur 
regia. 

11  18.0  clima,  dai  64  gradi  e 


ili  3.  Questo  comjirendB  ]«rle  della 
Finlandia  russa. 

clima,  da  64  e  49,  s'  e- 
3  tendo  sino  alli  gradi  C5  e  al;  il  gior- 

più  eorlo  di  a  e  meno.  In  cibo  si 
omp  rende  Arcangelo. 

11  10.0  clima,  dai  gradi  GS  e  s  1, 
estende  alli  65  e  47;  il  più  lungo 
iomoèdi  aa  ore, ed  il  più  corto  di  a. 
Isso  comprende  1'  Hckfa  in  Islanda. 

Il  ai."  clima,  dal  65  e  4l.  s'e- 
tcnde  sino  alli  66  gradi;  il  più  lungo 


«di  1 


riniti'  |  "U  t- 

d.'ll.i  SiU-ri.- 


del  nord  d 


■.1.  ni  il  pili 

Esso  e 
■  Una 


I,  dai  gradi  GG,  si  c- 
;tende  alli  6fi  e  ao  minuli;  il  più  lun- 
go giorno  è  di  a3  ore,  ed  il  più  pic- 
colo di  un  ora.  Esso  comprende  il 
noni  del  nuovo  paese  di  Galles  ncl- 
"  '.inerica  sctienirionale. 

Il  a3.°  clima,  dai  66  e  ao,  s'esten. 
ai  giarli  66  e  18;  il  più  lungo  gior- 
t  di  a  3  ore  e  meato,  ed  il  più  eor- 
to i  di  men'ora.  Questo  comprendo 
lo  stretto  di  Davis. 

Il  a4.°  clima,  dai  G6  e  a8,  s'  e- 
desino  alli  06  e  3 1;  il  giorno  più 
lungo  è  di  14  ore,  od  il  più  breve  ò 

do  la  prie  della  Russia  abitata  dai 
Samojedi 

;,  dai  gradi  66  e  3 1 , 
s'estende  ai  67  e  i  1  ;  in  questo  dima 
mese  è  giorno,  e  uno  è  notte.  Que- 
sto comprende  la  parie  meridional* 
della  Laponia. 

H  26.°  eliroa,dai67eai, s'estende 
i  69  e  48.  In  questo  clima  due  mesi 
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e  giorno  edue  mèà  notte,  e  romprrn- 
de  la  parte  ovcit  della  Groenlandia. 

II  !•).•>  chma,  dai  60,  e  46,  ■' 
stende  ai  ^3  e  In  crueato  clu 
ionofì  3  mesi  del  giorno  e  3  di  noti 
e  comprende  la  Zmilik  auitrale. 

Ila8.«  dima,  dai  73  c3t  a'este 
de  ai  7B  e  3o.  In  questo  sonovi 
meii  di  giorno  ed  altrettanta  di  ne 
le,  e  comprende  la  Zcmbla  boreale. 

Il  19.0  clima,  dai  78  e  3u,  1* 
(tende  ai  84  e  6.  In  quello  lonovi 


,  ecomprende  l'emisero  « 


1  terra  diverta  dal- 
l' altra  per  rapporto  allo  itagion 
le  qualità  della  terra,  e  por  ai 
popoli  die  l'abitano,  tenia  relazione 
alami  ai  più  gran  giorni  d'estate 
antico  autore  distinse  la  prima  ij 
ili  quoti  climi  co!  nome  di  clima 
le,  e  l'altra  con  quello  di  clima  ap- 

CoLLim  o  colle.  Piccola  montagna 
Cottila  Sono  due  gran  circoli  ci 
>'  intrraecano  ari  angoli  retti  ai  po 
li  del  globo.  L'ulto  li  chiama  cola 
ro  dcgU  equinozi,  e  passi  per  li  pun- 
ti cquincràli  dell'Ariete  e  della  Libra; 
l'altro,  eh'  t  il  cofani  dei  solstizj, 

c™"e  Sef  Capricorno. 

mente  in  Portogallo,  che  hj 
liseiiiione,  diitretto  o  giud 

Cokete.  Corpi  celesti  limili  ai  pia- 
neti, cbeattraycrtano  »paij  infiniti,  lòr- 


COB  i3 

mando  orbite  elittiche  e  poiché-  sono 
[eneralmcntc  dolati  di  fulgida  chioma 
liconii  comete.  Non  tono  ruminole 
per  ie  elesse  ma  per  la  luce  che  ri- 
flettono. Si  conotre  il  cono  di  circa 
centinaio  di  comete ,  e  li  calcola 
il  tempo  del  loro  cammino,  che  per 
alarne  arriva  a  più  secoli. 

congiungono  insieme  mescolando  le 
loro  acque. 

ipparente  di  due  aitri  o  pianeti  nel 
medesimo  punto  del  cielo. 

u  ran  tratto  di  terra  clic  comprende 
molte  regioni  le  une  dalle  altre  non 
separale  da)  mare.  Bue  tono  li  con. 
'  icnti,  il  vecchio  ed  il  nuovo,  detti 
ebe  I1  onestale  e  l'occidentale.  Il 
imo  comprmdr  l'Kiiropa,  l'Asia  c 
lirica.  La  sua  tnapgìor  lungliczia 
isnrari  dal  nord  della  Tarlarla  n- 
ntale  sino  al  capo  di  Jiuona-Speran- 
,  essendo  circa  di  3,tioo  leghe.  Il 


imerica  con  le  terre  An- 
atrali, e  la  maggior  lungheiia  di  que- 
llo dere  eater  preti  dallo  stretto  Ma- 
gellanico lino  al  vecchio  Gì  ocnland. 


)bhf*tk.  Movimento  progressivo 
tare  pel  quale  le  sue  acque  tono 
itisi»  spinte  dall'oi-ienle  au'occi- 
,  che  però  é  più  forte  verso  Te- 
ire  che  verso  i  poli,  6ommini- 

 io  roti  una  incontrasi  abile  prova, 

che  il  molo  della  terra  auli'asic  si  fa 
occidente  verso  1'  oriente. 

io  alle  coite  occidentali  d'Africa, 
poco  è  violento,  e  perciò  gii  n  da 
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il  nome  ili  niarc  Pacifico;  ma  i 
allontanandosi  te  acque  cui  loin 
to  accelerato,  dopo  aver  (allo  il  giro 
del  mondo,  non  solo  a  percuoter  van- 
no nolentemente  le  costi:  orientai] 
di  quieta  pai 


D  I  A 

Decimetro.  Misura  itineraria  di 
io  metri,  o  5  tese,  9  pollici,  6  linee. 

Dira,  inizio  ne.  Disiatila  di  un  a- 
jtro  dall'equatore.  Si  dice  ancora  del- 
la situazione  dell'ago  calamitato  rap- 
atura. Terra  compresa  fra  dna 
rami  di  un  Bluse  e  il  lato  che  nella 
imboccatura  dello  Atesso  presenta  11 
mare- Trac  questo  nome  dalla  sua  con- 
tìgurazione  simile  alla  lettera  greca  co- 
sì denominata.  Sono  celebri  i  Delta 
del  Nilo,  dell'Indo,  del  Gange. 

Deh  ibciiiom.  limiti  di  un  terre- 
no 0  di  una  contrada,  Chiamassi  li- 
nea di  demarcanone  quella  clie  stabi- 
lita venne  nel  i433  da  Alessandro  VI, 


CosTnjjztoM.  Unioni  di  un  certo 
numero  di  stelle,  clu:  pili  sono  le  une 
alle  altre  vicine.  Ter  maggior  co- 
modo e  facilità  di  trovarle  nella  de- 
terminata loro  li  tua  itone,  gli  astrono- 
mi Ihl/llonesi  1L1  prima  ingegnosamen- 
te le  distinsero  eon  alcune  ligure,  co- 
me orsi,  l'ioni,  cavalli,  cani,  ce  ce. 
Di  tali  costellaiioni  ec  ne  contano  al 
presente  un  centinaio  circa,  disegna- 
te tutte  sul  globo  celeste.  Le  pili  a|>- 
prenti  all'occhio  mulo  0  al  telesco- 
pio sono  l'Orione  unito  alla  sua  spaila 
ed  al  luminoso  suo  pendaglio,  lo  Scor- 
pione, il Sagitl*rìo,\ì  Tura  contenen- 
te le  Plejadi,  l'Orsa 


risibile  acmpre  nel  nostro  eoaisfe 
D 


mente  con  catene. 


a  la  Libia  e  la  Tebaidc,  e 
^  qualche  apparenza  di  sfar- 
inine Li  giurali  perù  dan- 


abitali.  I  deserti  sono  pruuri  principal- 
mentc  dell'  Asia  e  dell'  Africa.  Il  pul 
gran  deserto  dell'Africa  è  quello  di 
Saar*  ,  il  maggiore  dell'Asia  quello  di 
Stiamo,  detto  anche  Cobi 

D [Sismo.  É  una  linea  diritta  le 
cui  due  estremità  mettono  capo  alla 
circonlèrcnia  del  citeolo  passando  pel 
centro.  Il  diametro  £  presso  a  ]K>co  il 
terzo  della  circonferenza.  La  metà  di 
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quello  diametro  chiamasi  raggio,  ni 
i  la  diritta  linfa  ,  chepart 
c  termina  alla  rirconlérenra.  11  dia- 
metro della  terra,  fecondo  l'opimo 
dei  più,  è  di  s'odo  leghe,  ciascuna 
alBl  une,  in  ragione  di  ib  leghe 
grado  di  gna  linea  meridiana  eh'  È 
57,060  tese;  la  eirconfereiiia  dun- 
que del  plolio  sarebbe  di  circa  3000 
teglie  di  Francia. 

Dica.  Ammasso  di  terra,  di  pietre 
rr.  [iliir.i  F]:ri'i,iljj]i'i[(j'  onde  far  ar- 
gine all'impeto  del  mare. 


«'.Disi 
3  sfere  ct.er 


a  Tra  li  0 


mente  da  un  Prefetto. 

Disco.  Ditesi  del  corpo  del  .Sole , 
della  luna ,  o  di  un  pianeta  qualunque, 
Come  a'  nostri  iv.'lii  ;![ipiis'T  :  

Distaila.  Sjjajip  fra  due  pa 


getto  ad  una  giurisdizione. 

Diti  HJ.nTin.DodiccsÌmc  parli  d 
diametro  del  iole  o  della  luna,  che  se 
vono  ad  esprimere  la  gi-andeii»  di  1 


-blu:  la  di. tan- 
che trovasi  fra  il  rcn'rn  dell'orlila 
d'un  pianeta,  ed  il  emiro  jnlare. 
Eclissi.  Così  si  dilania  d  ponto  in 
I  un  astro  si  dilegua  agli  curili  nostri 
tutto  od  in  parte  per  l'interposi  lio- 
corno celeste.  I,' ertasi 
1  stelle  è  il  più  arroncio 

Eclissi  axilme.  È  quello  in  mi 
luna  sembra  tutta  intera  slare  nel 
ile.  L'eccedente  del  diametro  di  que- 
o,  forma  attorno  alla  luna  un  anello 
minoso,  e  perciò  diresi  anulare. 
Eclissi  dkij.i  Llth.  Esso  ò  cagio- 
no dalla  terra  che  pasta  tra  la  luna 
I  il  solo,  allorché  l'ombra  della  U 


clic  riceve  la  luce  dal 

i-ahe.  Questo  t  prodotto 
none  della  luna,  che  pas- 
ta direttamente  fra  il  sole 
dando  l'ombra  della  luna 


riferisci  a  qualunque  divisione,  sia 
proiincìc,  governi,  dipartimenti, 
scovati,  ec,  ec 

Dtnx.  Si  dà  un  tal  nome  a  certe 


Eclittica.  Gran  cìrcolo  della  sfera 
cui  sembra  descrivere  il  sole  in  un  an- 
Bno  proprio  movimento,  e  che 
taglia^  l'equatóre  in  un  angolo  obliquo. 

Ef  kfj«™i>i.  Tavole  che  eonlcngo- 
pcr  ciascun  giorno  le  situazioni  dei 


EccEiTTiicj.  Circoli  obbligali  l'u 
nell'altro,  ed  a  centri  differenti 


EtiMErcro.  GB  astronomi  chiar 
in  elementi  i  risultali  principali  di 
astronomiche  osservazioni,  e  genei 
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EianroinTO.  Nome  che  (lavati  a 
certi  atali  di  Germania,  il  cui  so- 
vrano aveva  il  diritto  di  votare  all'ele- 
zione dell'imperatore  d'Àlemagna.  E- 
ranvi  nore  elettorati,  tre  ecclcnaitici, 
cio£' TrCTeri,  Colonia  c  Magona,  e 
sei  secolari,  cli'erano  queBLdi  Boemia, 
Falatinato,  Sassonia,  lìrandeburgo , 
Baviera  ed  Annover.  Avendo  ne! 
l'Elettore  di  Baviera  crcdiLito  il  Pala- 
tinato,  univa  in  sé  solo  naesti  due  ti- 
toli. Nel  1 8o3 ,  in  legnilo  al  trattato 
d'inienniziiiione,  le  potenze  media- 


E  Q  U 

Ektiutj.  Momento  in  cai  il  iole  a 
la  luna  cominciano  a  percorrere  una 
dei  segni  dello  zodiaco. 

Eithiti  ni  fiu.iie.  lnlendesi  U 
sua  imboccatura. 

Numero  di  giorni ,  di  ore, 
'quali  le  lunari 


I  «ni 


■Attor, 


Assia-Castel 
dfWurtBraborg.  Con  la  dissoluto- 
ne ptró  dell'  impero  d' Alemagna  que- 

^ELti-iiios^L'elevaiionediunistel- 

preio  Ira  l'orizzonte  e  la  itella  osier- 
rata.L'ulcvazionc  del  polo  aull'c 
te  di  un  luogo  é  un  arco  del  r 
no  compreso  fra  l'oritiontc  ed  il  polo. 

Euoci-iTHico.  Funlo  dell'eclittica 
nel  quale  li  trasporterebbe  un  pian 
^  . appone     si  po,    ne  centro 

Embolismo.  Tredicesimo  mese  ci 
i  greci  aggiungono  ogni  due  o  tre  an- 
ni al  loro  anno  limare,  onde  avtici- 


.  Riapparizionc  di  una 
Italia  o  di  un  pianeta  eli' era  eclissato. 

Emisfero-  Termine  geografico,  col 
quale  si  disegna  una  metà  qualunque 
del  delo  e  della  terra.  L'equatore  e 
tulli  i  grandi  circoli  del  globo,  lo  di- 
vidono in  due  emisferi. 


rivoluzioni  differiscono  dalle  solari. 
EnTTE.  Sono  trenta  numeri,  che- 

;iorni  del  mese.  Si  dà  un  tal  nome  a 

Le  serve  per  ciascun^anno  legna 
'epatta  dell'anno  slesso. 

Epiciclo.  Ficcolo  cerchio  nel  quale 
i  suppone  che  il  sole  si  moia,  o  il 
ai  centro  è  sulla  circonferenza  di 
in  altro  cerchio  più  grande. 

EouiTonp-  Gran  circolo  del  globo 
;hc  passando  pel  centro  della  terra. 


lisforjjut 


ta  dai  duo 


terra  al  nord  della  linea  ehia- 
Mnisfero  settentrionale,  come  di- 
neridionale  quello  clic  gli  è  op- 
posto. L'equatore,  al  pari  di  ogni 
altro  circolo,  si  divide  in  3tìo  gra- 

diano.  La  lunghezza  dei  giorni  vi 
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che  Irovansi  a]  dì  la,  [' accrcmrarailo 
c  di  un  mot  per  clima.  AB'  equatore 
si  di  altresì  il  nomo  di  linea  equino- 


fra  il  tempo  vero  solare  o  apprcnte, 
ed  il  tempo  medio  o  uniforme,  cioè  a 
dire  Li  riduzione  del  tempo  ineguale 
indicato  dal  iole  a  un  tempi  nur..' 
marcato  da  un  periodo  regola  rissili 
EqL-.no™  rW  o-arr*.  Diflcrt 
la  fra  l'ineguale  1 


la  sua  ornila,  ed  3  di 


0  la  linea  equinoziale ,  il  che  si 
rgo  il  11  di  marzo  ed  il  1 1  i 
oibre.  Allorché  arrivano  gli  equino- 

1  giorni  «ono  eguali  alle  no'"' 


dimoravano  gli  umilili  (  d  aiiai-iu-rii. 
per  condurre  una  vita  di  penitenza. 

l' interno  delle  foreste;  nel  progressi), 
in  alcune  dì  esse  fàbbricaroiisi  dei  mo- 
nasteri ,  che  poi  si  costruirono  nelle 
vicinante  delle  ritti.  Trovanti  in  Eu- 
ropa dà  luoghi,  che  deggiono  l'origi- 
ne loro  ad  un  eremitaggio  divenuto 
celebre  qualche  volta  per  la  ripuLlzio- 
To«.L 


iv  di  chi  lo  abito.  Al  presente  quasi 
più  non  esistono  eremitaggi. 

Quantità  di  cui  le  tavole  danno  la 
Irji.eilijiiim:  calcolata ,  diversa  dalla 


ione.  Sortila  dell'  ombra 

e  del  mondo,  eli' é  al  iio- 
smonimo  d'oricele. 
.  li  reografi  che  divido- 
iccondo  il  corsu  dell'  om- 
'i  eli  aìiit.iiili 


Eti. 


delle  due  Zone  temperale,  avci 

I"  ombra  loro  al  nord,  e  gii  altri 
iciiodi.  Gli  CUiro™  sono  dunque 
i'i,  asi  tanti  delle  Zone  temperato.  Le 
ombre  loro  meridiane  tendono  scm- 

'  il  settentrione  per  quelli, 
otto  la  Zona  leni  |  "'tata,  ru- 
verso  U  mezzodì  per  quelli 
fin:  dimorano  tra  il  tropico  del  Capri- 
icd  ileiroiliipuIrTic  Anianno.  i  .- 
clcroscii  al  di  qua  del  Ironico  del 
ro  hanno  l'oriente  a  sinistra,  e 
idente  a  dritta,  quando  si  trova- 
:rso  U  solo  a  mezzogiorno,  ed  al 
ario  gli  eteroecii  dell'altra  parte, 
i  dire  al  di  là  del  tropico  dei  Ca- 
pricorno, allorché  si  volgono  verso  il 
sole  a  mezzodì,  hanno  l'occidente  alla 
loro  sùnstra,  e  l'oriente  alia  dritta.  Da 


nomed'eteroscii,  derivato 


F*no.  Torre  et 


■  8  F  A  S 

ria ,  sulla  cui  estremità  ni  pone 
fuoco,  od  un  acceso  finale  onde  in- 
dicare dì  notte  la  itrada  ai  vascelli. 

Fasi.  Cosi  li  chiamano  le  forai 
diverte  che  prende  la  luna  nel  cors 
della  sua  rivolutone  attorno  alla  ter- 
ra. Si  chiama  nuora  quando  ni 


GEO 

de,  di  calde,  d' intermittenti,  di  pe- 
>  d' alberi  nati  lenza  coltura. 


librette  s 


rli,  querulo 


Fiche.  Grande  ammasso  d'  a 
qua,  che  partendo  da  qualche  sorgen- 
te spandesi  in  un  letto  vasto  e  proKH 
do  per  andar  poi  a  grttarii  nel  mar 
Si  chiama  la  dritta  o  sinistra  del  lìuru 
quella  parlo  che  corrisponde  alla  drit- 
ta o  sinistra  di  una  ìjerBona  clic  he 
il  volto  in  verso  la  imboccaturi 
dello  stesso.  Il  maggiore  di  tutti 
fiumi  del  globo  ò  f  Amatone  detto 
anello  Maranon  neH'  America  meri 
dionalc,  ed  il  maggiore  dell'  Euiopa 
il  Volga  nella  Russia  europea. 


pressione  regolare  . 
gita  il  maro  per  l' i 
na  e  del  sole. 


qua,  le  quali  sgtesso  danno  origine  ni 
fiumi  ed  ai  laghi.  Ve  ue  sono  di  fral- 


Cjualche  a 

"  menti  alla  Francia,  e  che  si  trovano 
itto  l'equatore.  Si  dice  altresì  Fran- 
ta meridionale  la  parte  del  meuodl. 

FnoNTtmus  a  limiti  politici.  Con- 
ni, termini,  od  estremili  che  «epa- 
ino  li  territorj,  le  provincia  ,  ed  i  re- 
seli. ilirr-i:<lo£i  jj^itii^  ,nichc  aggettiva- 
ientc  città  di  frontiera,  provincia 
-'  frontiera.  Le  catene  dei  monti,  i 
irai,  e  i  mari  ejksso  servono  di 
onlicrc.  Questa  parolaT  secondo  as- 
cimi, clr-iiva  ibi  latino  frons,  essendo 
'  le  frontiere,  dieon  essi,  co 
di  fronte  opposta  al  n 
fini',  rljc  vii'iif  Ai /rum  nel  senso 
che  b  frontiera  e  la  jarte  esteriore  lei 
"  '  amala  d'  uno  slato,  siccome  la 
lo  è  del  viso  umano, 
co.  Fluido  impercettìbile  nello 
no  naturale,  d'una  sottigliem 
nubile,  soggetto  alle  leggi  di 
i ,  assai  compresso ,  principio 
uce  e  del  calore, 
■co  ctsTB  ile.  Fuoco  che  si  sup- 
pone esistere  nel  centro  del  globo. 


mico.  aIÌtÌ 
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due  parole  gl'etile,  che  significa  ir 
c  cenlro.  AUre  Tolte  cosi  chiamava 
circolo,  che  aveva  il  centro  stesso  i 
terra;  è  altresì  it  luogo  di  un  pianeta 
considerato  per  rispetto  alla  terra. 

.  Geocicuca.  Macchina  die  rap- 
presola il  movimento  terrestre 


■1  sole,  e 


GEO  19 
che,  i  Inoglii  di  conserta  e  depost. 
,  i  porti  migliori,  re.  oc 
Geocilu-i*  ecclesiastica.  Quella 
ha  per  base  la  ecclesiastica  gcrarcliia. 
Le  opere  e  le  carte  geografiche  danno 
le  denominaiioni ,   divisioni  e  sud- 
fecondo  che  i  paesi  sono 


il  paraletlismo  costante 
te  di  misurare  e  divi- 


Geoghaima.  Parola  formata  ri 
vocaboli  greci  che  significano  'e 
descrizione,  la  geografia  è  la  precisa 
scienza  della  posizione  dei  paesi.  Essa 
insegna  il  luogo  di  tutte  le  regio*  ' 
terrestri  le  une  rispetto  alle  altre, 


lai  iva  mente 


aaie,  ma  con  moni  errori  ca 

™fia  «trombo.  È  la  de- 
e  della  leiTa  considerata  rc- 


jscere  le  arti  .He 

paese,  culi*  importatone 
iione  delle  quali,  i  ppiJi 


ed  esportai 

le  nazioni  e  i  commercianti  lonUar 
possono  le  toro  spmilazioni  j  mostra 
anche  i  mari,  i  numi,  i  canali ,  e  le 
strade  più  sicure  «imaii*  i-A  acuno- 


:  della  terra  'co 
la  naturatila  sua, 
i  struttura,  ed  alle  sui 


t  la  deicriiio- 
iderala  quanto 


limiti  dei  dirersi  itati,  le  vari  m'unii  rln: 
provarono,  le  loro  perdite,  i  loro  in- 
grandimenti, e  gli  stoiici  pi ii freisi 
'  o  rispjiiardano  le  emigrazioni  dei 

iperi,  regni,  reputi] 


delle  lettere. 


a-CHai 


esatla  descriiio 
lomone  delle  lellere  sino  al  pre- 
sente, perciò  la  più  varia,  la  pili  inle- 
"iaante,  la  più  instruttiva  e  la  più  rio- 
d'ogni  altra  geogralìa. 


della  lena  considerata  in  confronlu 
li  vari  stali  ne'quali  è  divisa,  e  alla 
oro  fórma  di  governo. 
Geouiiafia  statistica.  Parte  deU 
■  la  geograna,  che  tratla  deila  estensione 
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GEO 
della  loro  popoL 
iralì,  rendile,  et 

uri  a.  Descrizione  ddb 
In  i  j  e  delle  acque. 

Geojiktku.  Vocabolo  coni  posto  d,i 
r Jlt : ■  [ii'-k  parole  chi1  ir^jiili.-.Tiii.  ft'j 
ra  e  misura.  La  geometria  è  una  scien 
la  die  ha  per  oggetto  la  minai  • 
lutto  ciò  die  la  eslenaioiir,  come  le  li 
ncc,  le  superficie,  i  solidi. 

GiluccnJ,!.  Montagna  di  ■.')n.iii:n> 
che  mai  non  si  scioglie. 

Gioito.  Tempo,  idi  i-ante  il  quale  la 
terra  compie  II  suo  giro  intorno  al 
le  dall'occidente  aliglieli  te, 

GlOKTO    AltTIFICULZ     O  ampi. 


questo  senso,  è  opposto  alla  notte. 


dividesi  in  a 
mento  non 
differenti  no 


funi  lo  com 
soli-,  gli  altri  al 


molli  altri  a 


Globo  celeste.  É  quello  eh: 
«tra  le  figure  delle  costellazioni 
le  stelle  fisse. 

Globo  t^biiestee.  Glolio  in 
le  disegnali  sono  i  luoghi  principali 

Diari,  seguendo  le  longitudini  e  latiti, 

con  i  circoli  della  sfera. 

G.->o«o>e.  Linimento  che  ter™ 
misurare  le  lunghezze  delle  ombro 
te  altezze  del  sole. 

Golf».  K  quel  braccio  0  estensione 


o,il  Medi  terraneo ,  rAdrialico.il 
ir  Rosso,  ce  ce.  Distinguonsi  i  golfi 
[irnpri  ed  impropri,  in  mediali  ed 
mediati.  I  golii  propri  separali  so- 
dali' Oci-anu  ,  col  quale  non  hanno 
munioazionc  clic  j>er  qualche  stretto, 
riuò  a  dire  per  una  o  piò  aperture  me- 
largfie  clic  l'interno  del  golia  Ta- 
il  Mediterraneo,  che  non  comunica 
l'<  Invilii.  ùfJ  nini  dir  pi1]-  loclri-llo 
di  Gibilterra  ;  il  mar  l\os£o,  il  quale 
i  comunicaziunc  coli'  Oceano  lu- 
che per  lo  stretto  di  liab-et- 
M.imhli;  il  golfo  Persico,  che  non  la 
in  per  lo  stretto  di  Or- 
ir  [tallirai,  il   quale  lia 
i  stretti  del  beli  e 
dr-l  Sunrl;  d  gollo  di  Kamtscatka  aL 
"  'dremità  orientalo  della  Tarlarla; 
ine  il  mar  Dianco,  il  golfo  di  Vene- 


larghi  all'entrala,  e  pili  ■perii  dalla 
le  del  mare  di  cui  fanno  prie,  co- 
li golfo  di  Guascogna  e  quello  di 
ne  in  Franco ,  il  golfo  di  a.  Tom- 
jnaso  in  MViiM  ,  i  n  .Ili  ili  l]jnikij.i,  il'-l 
di  Siam  in  Asia,  il  gulfo  di 
in  America.  11  golfo  immo- 
di.ilo  è  quello  che  rninunica  con  l' O- 
altro  golfo  fra  raezso,  co- 
Baltico.  il  mar  Rosso,  il 


un  altro  gullé.  unnt  <]u,-!li  di  Venr/ia, 
di  Smirne, di  Kngia.di  Salonicchi, 
di  Bolnia  e  d'i  Finlandia.  Il  golfo  dillè- 
dalla  haja  in  ciò,  eh' Cito  è  phl 
le  e  la  haja  più  piccola,  ijuanluii- 
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T.'ili  «nini  !.l  kija  ili  HinUiri  ,  ijurlLi 
di  TStSEa,  et,  ma  a  queste  diedef  — 

conosciuta  la  vera  estensione. 

Gou  o  «TRTOTA  o  sua»*.  Stretto 
pasto  fra  due  montagne. 

Gnuio.  É  la  3Gd.p  parte  di  v 
colo.  Tulli  i  gradi  di  un  circolo 

globo  terrestre  per  non  ewaro  slèriro 
di  dividere  i  gradi  terrestri  in  io  le- 
ga la  io.»  parte  delgrado.Ognigradi 


ci  dò  alla  ce 
del  mcridi 
vi  di  base  a 


sar  si  possono  a  p 


|,.ir.nli.  lli  .ilL"  crjiLiitui-i-. 

d,  li  Jqjìl.;,  di  il83  t 


Blra  ed  a  sinistra,  dal  basso  all'alto. 

GniDo  di  ijjBoiTvnisE.  E  lo  iparji 
compreso  Ira  due  g;radi  dell'equatore 
più  o  meno  citeso  io  l'orla  della  mag 

lì.  Questi  gradi  culle  rara-  cono  quel! 
segnati  all'alto  ed  al  basso  da  liuislri 


ove  le  acque 


Nomo  di  quei  popoli  die 
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ra  col  mare  o  con  altro  fiume. 
Ihmebsio^e.  Principio  di  un  f 

rio  «otto  il  governo  di  un  impera 


i  da  litro   luogo.  Questa 
parola  formala 
usata  per  in,  e  i 
greco  generalo 

lraouAGt.uHz.«.  Cosi  si  dilaniano 
tulle  le  irregolarità  eie  osscrvaiml  r 
movimenti  planetari. 

Inflessa  e.  Cangiamento  di  di: 
zìone  dei  raggi  di  luce  die  rado 
l'estremità  delia  luna. 


leni 


topografici  e  geografici  ; 


IfTBB-Lt'MIO.  Tempii  ir 

ns  non  apfiai-iscc  i:i,:-.e;'e 
avanti  e  eli i| -o  Li  [ririLiniiiz:! 


LAG 

ledairacqua,comob  Gran-Brettagna, 
l'Irlanda,  la  Sicilia,  la  Sardegna,  ir.  ce 
[torneo  può  considerarsi  come  la  mag- 
giore delle  isole  conosciute. 

rtte.  Piccole  isole  sparse  ln- 
ille  granili  lungo  le  coste,  nelle 
baje,  rode,  ed  anco  net  porli. 

Istmo.  Lingua  di  terra  rinserrata 
fra  due  mari  o  goffi,  die  congiunge  in- 

rinnUce  anche  due  continenti  ;  come 
istmo  di  Suei,  die  unisce  l'Africa  al- 
l'Asia fra  il  Mediterraneo  ed  11  mar 
Um5.«ì;  fi -Imo  di  Panami,  clic  ron- 
riiiiiL'r  I' America  frllrnliiiiiulc  alla 
nuli:  li:  un  le  Ira  il  mare  ilei  nord  e  quel- 
lo dd  aud;  l'istmo  di  Corinto,  che 
riunisce  la  Morta  al  rimanente  della 
Grecia  fra  il  golfo  di  Lepanto  ed  il 
!:■  Jf  ■  <li  lancia;  l'istmo  di  Malacca,  che 

imi.ifc  Li  jinMiiJ.i  ili  ijiirsUi  ih  ■  al 

regno  di  Slam  fra  lo  stretto  di  Malac- 
ca ed  d  golfo  di  Siam;  l'istmo  di  Frc- 
cop,  che  riunisce  la  Crimea  col  restan- 
te deHi  piccola  Tartaria  fra  il  mar  Ne- 
ro ed  il  mare  d'Ami",  cc.ee. 

hw.mRin.  Descrizione  di  un  viag. 
pili  e  lidie  -iugulanti  in  esso  osserva- 
te. 1  !ln.ir]in:L  a'i'l'C  i'.i  nei '.ilio  ijui'ltri 


•a  da  fur- 


IrcnLitsTKia,ABi.  Spazj  ebe  si 
no  fra  le  stelle. 

Ipehbobee.  Cosi  chiamati:  sino  le 
nazioni  che  abitano  1  pesi  dalla  parte 
del  nord. 

IuumAzmnt.  Dilatazione  della  hit 


i  l'ai 


?zzo  dì  qualche  fiume  o  canal  sottcr- 
rcnlc  ili  qucili  luminosi  oggetti.        !  ranco.  Se  no  possono  dia ingu ere  quat- 
Isou.  Spailo  di  terra  più  piccolo  tro  specie.  La  prima  comprende  <juci 
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I,.  r:l„,i;  q.n-lli 
0  Burlavi;  a 


e  qua 


ni  renano  nessuna  acqua  correlile: 
questa  però  t  h  classe  meno  numero- 
sa.  I  principali  in  Europa  sor     :  '- 


Ugo  di 


ce  li  lago  di  M< 

10  di  Ladoga  in  Russia,  ce.  In  Amena 

11  Iago  di  Caratarci  nel  Paraguai ,  d 
Mcchoaean  nella  Nuova-Spagna  ;  il  la- 
go  dei  Castori  nel  Canada  3  il  lago  de- 
gli Irochesi,  et  In  Alia  11  gran  lago  di 


e  In  f 


Africa  finalmente  il  Iago  di  Zai 
quello  di  Zambeze,  nella  Cafrcria  il  la- 
go di  Bonic 

LioosK-E  un  piccolo  spatìod'acqua 
marina  attorniato  da  terra  o  sabbie, 
c  ordina  ria  mente  Formato  da  quelle, 
spuile  dal  mare  sulle  spiagge. 

Lacuna.    Piccolo  lago  o  poiza , 
specialmente  in  luoghi  paludosi- 
L'Adda.  Tratto  di  paese  eoa  terrc- 

LtnoniviATO  o  Landcbayiato.  Ti- 
tolo che  si  darà  ad  alcuni  stali  di  Ger- 
mania governati  da  un  Langra  ih.  y«c- 
ita  parola  i  composta  dalle  due  tède- 
sclie  di  land,  die  significa  pese,  e  di 
grav,  elle  tir  vinili.'  grl^i""  n'i  i  iiiu.  I 
grav  erano  persone  di  eli  avanzata, 
ehe  in  diverse  provincie  amministrava 
no  la  gius  lina.  Quelli  che  governavanr 
un  cantone  ebiamavansi  Landgravi 


accordali  dal  principe,  diven- 
nero in  si-piitu  rniiitai-i'-.e  [piarli  tari- 
li sovrani  ti. 

-Via.  Striscia  luminosa,  che 
!  ciclo  tagliando  V  eclittica 
:e  solslàiL  Viene  prodot- 
quantilà  immensa  di  slel- 
lalla  terra  lontane  per  po- 
rlistinte  altrimenti,  che  con 
gl'ialromenli  astronomici  più  perfetti. 

ir.  La  latitudine  marca  la 
n  luogo  dall'equatore  o 
rridiano,  compreso  fra  io 
Zenit  di  questo  luogo  e  V  equatore, 
i  latitudine  può  dunque  essere  set. 
itrionale  o  meridionale,  secondo  che 

a  o  al  di  là  dell'equatore.  I  circoli 
equatore  6ono  dilaniati  parahlti 
tminniine,  perchè  conoscer  Duino 
le  latitudini  dà  luoghi  eoi  mezzo  del- 
'"  '  itersecaiioneloro  col  meridiano.  Pi- 
ando un  infinito  numero  di  gran- 
di circoli  passanti  tulli  pei  poli  del 
mondo,  questi  sarebbero  altrettanti 
meridiani,  e  col  mezzo  loro  si  potreb- 
be determinare  ,  sia  in  terra  che  in 
ielo,  la  posizione  ili  ciascun  punto 
apporto  al  circolo  equinoziale,  cioè  a 
dire  la  latitudine  di  questo  punto. 
Quello  di  qucsli  circoli,  che  paisà  per 
un  luogo  marcalo  della  terra,  cliia masi 
'idiano  di  quel  luogo, e  con  que- 
misura  la  latitudine  del  luogo  me- 
i.  Su!  primo  meridiano  si  con- 


a',  LEM 
•ull' ori  ironie.  Sarebbe  essa  uniforme 
per  lutto,  «e  la  terra  (otte  una  sfera 
perfetta,  perchè  allora  la  corra  ilei 
terrestri  meridiani  sarebbe  unifor- 
me. Per  cangiare  di  latitudine,  non  si 
ha  ria  lare  che  un  pauo  dal  sud  al 
nord,  ma  percorrendo  l'equatore  od 
altro  paralello,  «mia  scostar.!  dalla  sa.. 
CÌrOvnuuvuQ,  si  sari  sempre  gallo  la  la- 
titudine stessa.  Irradi  di  latin jiliu''  ;-■  ■■ 
no  stimati  tutti  dì  i5  teglie,  di  n83 
lete  daicuna.  Nelle  opere  ^ralìr-l.,. 
parlandosi  di  latitudine,  tenia  indiar 
quale,  conviene  mi-mlcr  tempro  la  sct- 

t<-ritr::.Linl.-.  1 .1  hlitu.liiir-  di  uri  astrn 
£1  piTinl-r  iiilLioiiriiMr,-,-.,M,l]  1:11  cir- 
colo perpendicolare  all'  eclittica,  r  clic 
para  pei  poli.  Ella  è  espretaa  pel  nu- 

orcolo  intersecato  Tra  l' editrici  ed  il 
paralello  sul  rpiale  trovasi  l'altro. 

Lembo.  Esteriore  estremità  del  io- 
le e  della  luna. 

Lettehb  dusrnicILL  Sono  quelle, 
che  servono  a  dinotare  li  rl.im'iriii-.i,  1' 
propriamente  ijucllc  per  le  quali  e 
«Iato  inventato  il  periodo  solare. 

Levivte.  Cosi  chiamasi  propria- 
mente quella  parte  dell'oriiic-nle  ove 
il  iole  11  alia,  e  che  parimenti  si  dice 
p.i,  «1  unV  11,-,  ina  pi  dando  in  tormi- 
ni  di  commercio  e  di  navigazione,  per 
levante  s'intendono  tutte  le  coite  d'A- 
frica lungo  il  M"di  terraneo,  e  quelle 
della  Turchia  Asiatica. 

LeYinn.  Il  primi  apparire  di  un 
astro  al  di  (opra  dell'  ori  non  te. 

Lev  in  1.1. noi.  Dirrsidi  ,|ncll.i  .iella 
odi  quel  pianeta,  che  1  solo  nasconde- 
va per  esiervi  vicino  di  troppo,  n  che 
criminri.i  ad  apparire  sembrando  sor- 
lire  dai  raggi  di  quesf  astro;  per 
couicgucnia  il  Iramotilare  educo  ha 


LOS 

luogo,  quando  un  astro  entra  nei  rag- 
gi solari  e  diviene  invisibile. 

che  luogo  dell'  Etiopia  onde  significa., 
re  un  ammasso  di  case,  0  jiiuttosto  di 

Listccio.  Vento  di  sud-ovest. 
Luminose,  l'icenlo  r.visi.inl'Tiln., 
che  ti  «orge  nella  situazione  de]  pin- 
ta della  luna,  e  nella  posili '.me  il-  le. 

Limiti.  Ponti  dell'orbita  d'un  pia. 
neti  ove  dia  si  allontana  di  pili  daU 

Lmm  mninu.i  o  tisici.  Sono 
quelli  formili  d:il  min,  dalle  elleno 
Hi  in  1  r  1  Ti  1  rr ■  tH ■  i-  dai  ■Ì111111.  (,lue.s[i  limili, 
n>mc  i  pili  naturali  citabili,  sono  i 
soli,  ehn  1'  uomo  non  può  cangiarti 
giammai,  indipendenti  ctscndo  dalla 
politiche  rivoluzioni. 

Lmm  politici,  (fedi  Fno-riEnE]. 
LasTTAoro,  Diecsi  a  quella  terra, 
paele  o  provincia  i  di  cui  limiti  sono 
confinanti;  cosi  il  regno  Lombardo- 
Veaeto    è  limitrofo  col  ducato  di 

mine,  seni' altra  aggiunta,  significa 
sempre  l'equatore. 

Litol-e.  Diconsi  lingue  morte 
quelle  clic  si  parlavano  tin  tempo  , 
ed  ora  pili  non  si  parlano,  sebbene 
e.sifi  n  rfilìno  di-'li  sentii;  Un *tt," 
vive,  quelle  eh'1  tu!  torà  [urlami;  lin- 
gue ./off.',  eli  i,i  riunii  quelli!  nel  hi 
quali  si  hanno  gli  scrini  e  le  opere 
jiiiì  pr.'^.-vuli  .11  ni ■:!'■.  11.1  :':\  r-eimza  e, 
di  erudizione  ;  lingue  madri  final- 
mente diconsi  quelle  che  diedero  ori- 
gine alle  altre  nate  posteriormente. 
Losgitsjdise  .    Dimensione  della 
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LON 

terra  dall'ovest  all'est,  perche,  in  sens< 
tale,  la  terra  conosciuta  dagli  antlcli 
iarehbe  più  lunga.  Da  ciò  è  derivati 
ìl  nome  di  lunghezza  o  longitudini 
che  ti  dà  alle  distarne  i»ralellc  al- 
l'equatore; ed  appunto  sopra  cjuest 
ultimo  circolo  u  contano  i  gradi  d. 
longitudine ,  die  altro  non  sono ,  si 


5£5 

gradì  di 


stesso ,  andando  da  un  polo 
sarebbe*!  sempre  sotti 
ne  medesima.  Come  1 
l'equatore  hanno  una 
conferenza  a  misura 
allontanano,  ne  segue 
longitudine  diminuisco 
ne.  Per  lungo  tempi 
gradi  dì  longitudine  da 

diuTun a  Xrirfi™  "d'clì'  ÌbIìToW 
Ferro,  una  delle  Canarie,  che  gì 
bt  la  parte  pi 


etroe  di  iBi  leghe,  la  sua 
media  dal  sole  ili  8u,3a},F 
i  rivoluzione  pel-iodici  in- 


.  Essa  fi  presenta  alla  vista,  nel 
ella  sua  lunazione,  (Otto  diffi> 


(■i^.ll.lle  li.vl 


l..!eo- 


£afi  pr< 
Ila  capitale  del  proprio  pese, 
pcrciù  gì'  Inglesi  la  posero  a  Grcen- 
wiclt  vicino  a  Londra  ed  i  Frane 


sull'equatore,  c  all'est  o  all'ovest  del 
punto  equinoziale  di  primavera,  eh'  i 
ordinariamente  il  primo  punto  dell'A- 
riele.  Essa  si  conta  per  segni,  gradi 


nel  tempo  st 


ipnre  una  piccola  porzio- 
ne dell'  emisfero  lunare  rischiaralo , 
ed  allorché  questo  snellite  pervenne 
del  sole,  si  vede  la  me. 
nucleo  illuminato.  Questa 
lise  seconila  si  conosce  sotto  il  nomo 
di  prima  quarto.  11  giorno  io  cui 
succede,  la  luna  si  alza  verso  il  tem- 
po del  passaggio  del  sole  al  meridia- 
-o.  Seguitando  essa  il  suo  movi, 
ento,  la  parte  Che  si  scopre  del  suo 
uisfero  irradiato  continua  a  cre- 
erò sino  a  che  la  luna  arrivati  es- 
oda a  180  gradi  dal  sole,  1'  emisfe- 
■  è  veduto  interamente.  Si  di  a  noe- 


e.  Nel  giorno  della  luna  piena,  essa 
innalza  versa  zi  tempo  del  tramonto 
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schiaralo  della  luna  sino  al  punto  ì 
cui  essa  è  a  i  io  gradi  del  sole  Aliai 
essendo  la  quarta  fase,  o  il  secando 
quarto,  in  quel  piorno  la  luna  i  '  ' 
vcr6o  mciianottu.  Trascorso  i 
tempo,  essa  si  riavvirina  di  3tìi 
di  della  sua  rivoluzione,  e  rito! 


MAR 

deschi  chiamano  margravi.  Secondo 
dei  fùù  li  marchiani  a  mar- 


IV I  v:dnii.  Cosi  si  chiama 
mediterraneo  il  vento  che  soffia  fr. 
nord  e  l'ovest ,  ciò*  a  dire,  il  nord-o>esL 


tulli  gli  ubilanti  delle  frontiere. 

Mike.  Questa  parola  d'ordinario 
..Ìl'ilÌÌÌ'  3  quella  vaila  estensione,  d'a- 
rque  i  li''  rirconda  (ulta  la  terra,  o 
elle  più  |.|vin  i  :miTil.'-  l'iiìnmriiì  Ori',1- 
o.  (/'elfi  Ocf.io).  Mare  perciò  4 
n  termine  esprimente  una  divisione 
porzìon  parlirolarcdclToccano.cche 
prende  il  suo  nome  o  dalle  contrade 
ch'esso  circonda,  o  da  altre  ciroostan- 
ie.  Quindi  dicesi  il  mare  d'  Irlanda, 
il  mare  Mediterraneo,  il  mar  Baltico, 
il  mar  Rosso,  ce-  Malti  dotti  naturali- 
sta] prodigiosi 


li  Sardegna. 


al  nome  negli  Stali 
ie.  di  mare  rirn 


fra  due  terre 
naie  che  passa  tra  la  Francia  c  l' In- 
ghilterra. 

MtoMCTT.M.  Nome  che  si  da  ge- 
neralmente ai  Turchi,  perchè  profes- 
io  la  religione  di  Maometto. 


Marc, 


i.  Nom 


quella  carta  elio  rappresenta  il  globo 
tr.ri.,.,...,.  ,in;!(,  ;n  du-  ■ 
te  emisferi,  dei  quali 


iepoco| 


di  dal 


ha  caperlo  u 
volta  gran  parte  di  quella  terra  chu 
noi  abitiamo;  che  il  suo  fondo  è  com- 
porto presso  a  poco  degli  stessi  ele- 


foccidcntc,  per  cui  s 

è  poi  certo  che  le  ac 
naUano  in  vapori,  fi 


"tónTnWr- 
io  altre,  Fgli 


e,  mentre  l'altra  parte  forma  i 
rhc  mettono  pur  eesi  al  ma- 


mandavano  alle  frontiere  erano  chia- 
mati murcheus,  e  da  questo  nome 
foraiossi  quello  di  marchit,  che  noi 
diciamo  oggi  nuirclicsi,  e  elio  li  Tc- 


Digitized  by  Google 


censivamente  deposto  da  questa 
mi-.  Tulio  ci  prova  die  i  mari  pr 

ti  perpetui.  Ve  ne  fiono  che  sparigeo- 


i!  mare  di  Hurlem  in  Ola» 
udii  hml.-lna  lìjriuazionc  ('; 
vi'nli  violenti,  che  spina 
acque  al  di  sopra  degli 


Moltissimi  fisic 


il  fondo  del  ni 


a»  di 


*c  di  salo,  «  disriulcersi  poi  ques 
dalle  acque,  munire  altri  le  credoi 
elise  sino  dal  principio.  Checché  s 
delie  ragioni  onde  ammettere  fjiie- 
Ite  o  tant'  altre  congetture  ,  egli  ó 


MAS  Jg 

(piale  produce  il  così  detto  flusso  e 
nllusso  due  volte  ogni  34.  ore.  Oltre  a 
rp!\-te  In:  .-pi-r.c  11:  movimenti,  avvt- 
altro  ancora  sul  quale,  i  fisici 
■no  perfettamente  d'  accordo, 
però  sarebbe  panialc  soltanto 
lic  mare.  Alcuno  p.  e.  pretende, 
jli  stretti,  come  quelli  di  Gi- 
l::ilui  i  li .  del  .Suini,  r.  ile'  L);n  'Lirnlii, 
rcjue  del  mare  abbiano  due  cor- 
rjpp  ni  le  .li  re  Ila  mente,  e  che  le 
e  della  superficie  abhiano  una 
aria  direzione  a  quella  delle  a- 
ohe  sono  al  disello,  fenomeno 
nnunzialo  nel  VI  secolo  dall' il  u> 

IibI^Trkmo.  Cosi  chiamasi  quel 


■  qunli  .i:^,mii^'lr  devesi  la  decon 
Muooae  del  grasso  di  qucll'immei 
:  quantità  d'animali  e  dì  pesci  d'  1 
li  specie,  che  vivono  e  muoiono  i 


,  e  Ut 

cpaàe  di  movimenti.  La  prima  i-  il 
molo  d' ondulazione  0  di  fluiti, 
ne  eccitalo  dai  venti,  essendo 
questo  modificato  dallo  coste,  dai  pro- 
montori, dallo  isole  ce. ,  che  le  acqi 

marea,  che  i  un  movimento  regola 


o.)in:m-l.i  .l'acqua  e.  di  lena  insieme 
nulle,  ina  1  lei  il'  ci-iliiiui'io  non  è  Soli- 
la ii!iba«r.in/,i  pcrrlié  un  uomo  cam- 


.-i.i..:i  l;i  quelli  vluiisi  tjna  r  L'i 

'Lu?M™™vle,aìbU3 
mite  del  Tarai,  e  quelli:  (Mia  Kin- 
1 .1 1 1 : 1  i  11  ;  111-veiie  ancora  in  Olanda,  in 
W.-stWi.-i,  ce.  In  Asia  «munsi  cpi-lle 
rlr-11'  Ku li-aie  ,  della  Tarlarla,  della 
I  .linde  .M'-iil.ide  ,  essi -il  do  irne  pili  in 
Europa  di  quello  sia  nell'Aria  e  nel- 
.  l'America  non  è, pei-  così 


t,  Ira  I, 


j8  HAT 

M«TTMiTici.  Nome  dori?» 
greco,  e  lignifica  In  scienza  p 
eellema,  perche  essendo  b  tr 
sccttibile  di  una  ri 
lione,  tiene  il  primi 
tre.  La  matematica  ai  può  r:c'i'iii 
la  scienia  che  ria  per  oggetto  le  quan- 
ti!» attratte,  osala  tutto  ciò  che  e  su- 
scettibile d' incremento  o  dio 
Mimnun&  Significa 
io  meno  alla  terra.  Cosi 
quello  che  si  stende  Fra  i  I 
d'Europa,  dell'Asia  e  dell'Africa,  e  che 
comunica  con  l'Oceano  pr  lo  stretto 
di  Gibilterra. 

Mbuduko.  Gran  circolo,  che  pas- 
sando per  i  poli  della  [prra,  divide 
l'equatore  ad  angolo  retto,  ed  il  glo- 
bo in  due  emisferi,  l'uno  orientale 
l'altro  occidentale.  In  particolare  p 
è  il  punto  verticale  di  un  luogo,  cosi 
 ^  perchè,  arrivandovi  il  sole. 


altri  anenra  quello  d'una  dell* 
Drc.  I  i>iii  moderni  geografi,  e  gli 
Olandesi  Tra  gli  altri,  b  situarono  al 
reo  di  Tcnerifla,  e  qualcuno  all'iso- 
di  Palma,  una  delle  Canarie.1  Fran- 
i  i vi,  |iit  ih-ci'  li  'li  Luiffi  XIJL  l'aiuio 
i63(,  lo  presero  in  prima  dall'isola 
del  t'erro,  la  più  occidentale  d 


Parigi.  Cangiasi  di  u 


edaS'oi 


■idianoai 


dì  il  rr 


mcridkno.  Sono  vi  lanli  meridiani  quai 
ti  punti  ha  L'equatore,  ed  il  pr'n 


pruno  quello  clic  passa  per  I 
«.Xicola,  una  c E ■  ■  Lì ■_■  : ] ■  -  iìi-1  Cip-i.r- 
de,  altri  quello  dell'isola  di 


V  ocódmte  [Vedi  Zona).  Ve  ne  ba 
dunque  un  numrro  grande,  ma  jicrò 
non  si  trovano  clic  3G  meridiani  se- 
gnati sul  globo,  dividendosi  l'cqua- 
r  '    i  in  dieci  gradi.  La  mcri- 
luogo  è  quella  retta  hnea 
i,  e  che  scusa  intiminone 
prolungasi,  talché  le  due  estremiti  loo 
'  poli  senia  declinare.  Siniilmcn- 
Inusi  meridiano  quel  gnomone, 
■■hi:  f.i  r  niii.ifiTc  i!  m-™giomo  pre- 
dio col  mauo  dell'ombra  che  allunga 
iltodije. 
Mijniiujii.1.  Del  mezzogiorno.  Si 
i  dice  la  Francia  meridionale  quella 
■  prie  che  è  situata  al  miizodi. 

Mincio.  iS'iimc  che  si  dà  a  qucl- 
l.i  ch'é  iL.ilu  d,i  un  Eumpeo  e  da  un' 


■mi  diversi  le  natio 
t.'  L-i  disianza  da  i 
i.  Vedasi  il  preienle  quatto  di 
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Coi  indiano  .  .  .  .  i 
Lega  gallica  (grande)  i 
—    —    (piccola)  i 


Parasanga  di  Persia  3oo3  — 

Altra  4410  — 

Sdirne  d'  Egitto  .  .  58p4  — 
Sudili  gre™  ....  ai:  — 
—    olimjiico    .  .    l85  — 

Altro   166  — 

là   i58  — 

Id.    i33  — 

A*    S9  — 

Agachadi  Turchia    5ooi  — 
Braccio,  5  piedi 
Cus  delT  India  .  .    1601  — 
Decametro..  10..  G.  9.  p.  6.  4 
Ectomctro  ....      ioa  — 

Chilometro  ....    1000  — 


—  del  Canada  .  3898  - 
— <  legale  di  Casti- 

gli.   4i85- 

—  di  Danimarca   7060  - 

—  (grande;  di  Spa- 

gna. ..  .  &m  - 

—  (pìccola) .  .  .    63(8  - 

—  di  Olanda.  .    7£oG  — 


Lega  di  Norregi 

—  di  Polonia 

—  di  Portogallo. 


5894  - 
6944- 


-  di  Svwia  . 

1  Ly  di  Tartari»  .  .  a6oa  — 

6  —  Chinene  Antico)  5j5  — 
6  Metro.. 3  piedi 0_  11-44 

8  Miglio d'Alemagna  74'6  — 

d'Inghilterra  1618  — 

statuito  id.  itìio  - 

Arabo  .  .  .  1663  - 

di  Piemonte  it36- 

geografico  .  i85a  - 

di  Olanda  .  5B4t  - 

di  Ungheria  88JI  - 

d'Irlanda  .  ao5o  — 

d'Hata.  .  .  1867  - 

lombardo  .  i653  — 

romano  .  .  1481  — 

.   di  Polonia  .  G;i44  - 


ila  China  .  .    445i  - 
anga  di  Penna  Sooi  — 
,u  ponici 
;  Micmdcl  Uflu  . 


3563 
5483 


-  3ooo 

-  4536 

-  958 
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RI  O  L 

ro  o  scogliera  construtta  in  l'orma  d 
diga  lungo  i  porli,  onde  preservar! 
dall' imprkunsitìi  ilei  mare. 


solo  capo. 


Ma» 


A.  É  quel  governo  il  cui  capo  non 
può  esercitare  l'assoluto  proprio  dirit- 
to, K  non  d'arrrnrdn  cui  i  ]il'inri|  ,:li 

rappresentanti  delia  naiionc.  QnelU 
privilegiate  persone  formano  quei  ixir- 

I erra,  Camere  dei  Pari  o 'lei  I  > ■  ■  [- 1 : 1  I  ■ 
in  Francia,  Diete  in  Ungheria ,  Stali 
noi  regno  di  Svena,  ce.  ec 

Musini.  Questa  parola  abbraccia 


dir  dell' Arabia.  Vi  fono  li  i 
'interno  e  (nielli  di  estate  CI 
primi  quei  venti  che  soffiali 

otÌTc  l'ovest,  'fedi  Ar.iin  ■. 
Mmn^r.  Grandi  mauc 
di  sassi  innalzato  al  di  upra 

mimi  .indir  /.iì^i  r  />o;;:.'i 
IniMura  c  la  formazione  ili 
artengono  al  finir,.,  ma  il  lift 


■Ili  "dir 

li  Tra  il 


ihe  qualche  volta  serve  di  lìmite  fra  i 
■opali.  Vi  sono  delle  montagne  che 


limitkìniì  aji'-.'m.ciir,.  eh 
de  l'Europa,  l'Asia  e  l' 
cliiamosai  cjiir'adi  ('tu  \*.U-:\ 
antico,  ed  in  scolliti  n'.- 
quello  rlie  ai  scoperse  da  ■ 
[f:i-i  lai  i:  il  <\"[  nivrltlo,  s'intendo  i 
girare  la  terra  tutta. 

Mom*>  Àimoo.  Comprendeva  la 

i.ii'i  gran  parli'  ili'H'Asia,  quali   

r  Europa  e  prie  dell'Africa. 


toninone,  pcrcM  sono  come  incate- 
ito  li:  une  con  le  altre,  t  iiuantun- 
di  tempo  in  ttojpoqual- 
ione  o  pel  passaggio  di  un 


:.»  .jM-.il-l.i.u 


■Imll/fi     SII/  .('Mi  I 

.  Si  dà  anche 
c  di  mondo  allunimi':  drlli  dm: 


i  nonNo.  Comprendevi 
^  VwAfrica.  ^  P0"'Dne 
fia  regolarmente  sci  meri  in  una  dirc- 


1'  Élna  ,  il  Vesuvio,  il  Picco  di  Tc- 
nirrilb,  et  ec  Regna  moltissima  di- 
vertiti nella  struttura  delle  moijtagnci 
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o  nella  1" 


e  nella  S 


in  una  parola 

gioca  nella  conformazione  delle 

pietre  preziose,  altre  legname,  altre 
Hanno  grandi  pascoli,  alcune  altre  caie 
di  marmi  tlivrr  .li.  r.ise  cincin  ^'i  [L.r.[l. 
il  serbatoio  dei  fiumi  che  folilizzam 
la  terra-Vi  tono  certe  montagne  clic-gel- 

ààansBsa  Falcam.  (Jualcb'e  m'orna- 
glia  ha  la  sommità  coperta  di  neve  ehi: 
non  ni  scioglie  mai  ;  eopra  di  altre  non 
se  ne  rede  affatto;  e  molte  poi  la 
servano  per  una  più  o  meno  Ir 
|>oriinne  dell'  anno ,  ciò  dipendi 
dalla  loro  alleila,  dalla  loro  csjjosizio- 
iii',  dal  dima,  e  dal  ligoin  o  dalla 
dolcezza  delle  stagioni.  1  nariptorilè- 
nero  anello  menzione  dì  montagne  di 
ghiaccio  da  lor  riscontrate  ne'  nu 
del  Ninii,  di  Groenlandia,  di  Spil 
berg,  nella  baja  di  Biffili,  nello  stiri 
di  Hudson,  ed  in  altri  mari  selle 
trionali.  l'or  lo  passalo  gì' ingegni 
geografi  disegnavano  le  rnonlagne 
r\-.\:>i:vm;  ina  da  gualche  anno  intr 
dussero  l'uso  di  rappresentarle  in  pia- 
no. Fra  le  montagne  della  terra  no' 
citeremo  le  più  alle 

b  Etncou 

Test 

Monle-bianco  (Alpi)   a(4< 

Monte-rosa  (Alpi)   l43< 

Mont-Ortcl  (A/pi)   a(ii 

Fiusteraahorn  [Alpi;   noi 

Jungrran  (Alpi)   »«*Ì 

Mondi  (Alpi)   Iti! 

Guglia  d'Argentiere  (Alpi)  .  .  iog< 

Schieckhom  (Alpi)   ìoc,; 

EigBr(Alpì)   »c-W 


M  O  R  3i 

Tese 

Mulliacen  (Sierra  neyada  di 

Picco  di  Netliou  (Pirenei) .  .  .  1787 
Picacho  della  Velela  (  Sierra  di 

Granala)   1780 

Picco  Poiet  (Pirenei)     ■  .  .  .  1764 

Mnnl-l'i  li.lu  ;Firi.'IK'i)   1746 

11  Cilindro  (Pirenei)   1729 

Etna  (Sicilia)   1713 

lli;il(,.r;i  /[Varisilvaiiiaì  ....  l5oo 

Picco  del  Mezzodì  (Pirenei)  .  ifàì 

(Janip.™  ;  Pirenei)   iiai 

Loconitz  (Carpazi)   i38S 

Gran  Sasso  d' Iialia   i3-]5 

Ìlui.ii  -Iiuli.nili,  (tlditira)   .  .  l37  ■ 

SnetliaiLe  ((Norvegia)  .  .  ■  .  .  n83 

Monte  Velino  (Appennini)  .  .  tjaS 

MontedellaSibilla  (Appennini)  nz7 

Merio  (Cenarne)  .0^7 

Olimpo  (Grecia)   ioao 

Po»  de-Dome  (Francia).  ...  938 

rlnnlal  r  I-rancia)   g53 

Serra  d'Litrclla  (Portogallo)  871 

WarnsidelVorkshire)   835 

Huasoko  (Moravia)   833 

Scbneekoppe  (Boemia)  ....  8a5 

AliiWìnit!,-  ;Si-zia,    810 

Ballali  ;Vofges)   710 

\  cMnii)  (lit-gno  di  ISapoli)  .  .  61 5 

Sìicldiirn  -Scozia;   5^ 

Hekla  (Islanda)   5ao 

Cliimborazo  (Peni)   335c- 

Ca^ambe  (Peri)    3o55 

Anlisana  («ideano  dd  Peni)  .  2<)g3 

Cotonali  (vulcano  del  Perù)  .  ayaz 

11  pili  alto  picco  dei  RocaiUeiu  a-jiaG 

Monte  Sant'Elia   2819 

Popocatcpec  (vulcano  del  Me*- 


3i  M  O  H 

Piceo  d'Ori»)»  

Mortili  Roa  (Isole  Sandv 

Tungurabua   i54(. 

Rucu  P'ichincha  

Sierra  Ncnda.  (Mcuìoo) 

Toluca  (Messico)  5364- 

ColTre  de  Perote  

Iamea  (Monti  Rocailicui) .  .  . 
Montagne  di  Taiti  (  Marc 

del  Sud;  

Àreqnipa  (vulcano  del  Peni). . 
Picco  di  Duida  (presso  l' Ore- 

nocco)  >3og 

Mon  lagne  aisurre(Giammaica  ) 
Washington  (Allegblnj)  .  .  . 
Vulcano  della  Stifriere  (Gua- 

dalupa)   198 

In  Arnie» 

Atlante  (Regno  di  Marocco)  . 

Picco  di  TenerifEà  

Montagne  d'Ambctismene  (Ma- 
dagascar)   

Monte  Salai»  (Isola  Borbone)  . 

n  Ficco  (Aiaore)  ia3i 

Schneeberge  (Paese  degli  Ot- 
tentotti)   

Montagne  della  tavola  (  Capo 
di  Buona  Spcrania)  .  .  . 


Monti  Ilimala^a 

Picco  N.  i  lat-  3o'  ai'  io." 

long.  71*  3l'  t" 

—  N.  i  lat.  3o*  18'  3o" 

ìtmg.  77*  s5'  3q" 

—  N.  3  lat,  3o*  3o'  4a" 

long,  n*  SV  18" 
Picco  della  frontiera  della  Chi- 


N  O  R 


a  del  C 


Kaibeck  f  _ 

Orplivr  (Sumatra)  . 

Monte  Libano  

Piccolo  Aitai  (Siberia)  .  .  . 
Mirri.  Scoacendlmento 
,  e  ta  parte  della  terra  aco 
Mi,v™vr(>  omnia.  Qua 
ta  di  nn  altro  in  un'ora,  ai 

gitudine  che  in  latitudine. 
MovuraTO  FKOPMO.  È 

no  di  un  certo  spaio  dall' 
all'oriente. 


le  giunge  la  linea  verticale  ti 


n  civili  società,  cioè  sotto  un  re- 
golare governo  eoon  permanenti  leggi. 

Nazioni  BiHHinE.  Cosi  nono  chia- 
mate quelle  società  d1  uomini,  Le  trul- 
li, quantunque  unite  in  corporation!  , 
non  hanno  però  leggi  ai  costumi  fón- 


di ^Kipoli 


Nokuh.  Nome 


mandrie,  e  che  non  hanno  una  stabi- 
le dimora  ;  tali  sono  i  Tartari. 

None.  Cadono  nel  giorno  5  dei  me- 
di gennaio,  febbraio,  aprile,  giugno  , 
agosto,  settembre,  novembre  e  dioem- 
nel  giorno  7  per  gli  altri  meni 
10,  maggio,  luglio  ed  ottobre. 


quattro  [ 


<li  cardinali  della  ti 


.  Uno  dei 
1,  che 


Di  j  l.:'j"J  !;.■  Ci 


NOT 

lo  il  pio  arlico,  e  diametra 
<p]i|«ii!o  al  vkI  o  mezzodì.  I.n  sT'.'ì ìl 


tl.v5lir;:ii:t.jic  ni  ni  ischi  ta,  e  premi  sfi- 
di guidi.  Die™  il  nord  dell'  turo; 
il  nord  dell' Ualia,cc;cd  anche  il  ve 
lo  de!  nord. 

le  il  qua  Ir 


Idi) 


addi' o 


1'  equatore  le  notti  sono  eguali 


Ntanao  unta,  È  quella  clic  espi 
ne  l'annodel  ciclo  Lunare  in  cai  fiiair 
"  icnto  apparcn 

in  rÌEiiardoall'equator  . 
e  ehn  proviene  dalla  rimuiioii'-  dell' 
rjnalore  terreatre  per  l'attrazione  del- 


O, 


Cord 


i  fertile  u 


.alkat 


dell'  Africa.  1  principali  Oa 
Ire:  IVargi;  ouia  il  grande  Oasi. 
35  L  O.  da  Abuligi  GiqfMoiu 
3o  L  O.  da  Abu-Girgé,  e  TOati  di 
liit  i'i  .int.  Oaaì  di  Aminone),  ov"  è 
dtmdi  Svoltali. Il  f'eiaan  ed  il  Syouah 
sono  Oasi  dell'  immenso  deierto  di 


Ora 


njinr* 


gelo  dell'editi 
più  grande  declinazione  i 
Ellac  di  ar  e  meno. 


x  di  mare  che  abbacai  i  grami! 
onlincnti  del  globo  da  noi  abitato. 


ilVipir,  ■ 


3  mari  particolari  elie  tt 
ira  le  terre.  L'oceano  m 
jntla  il  nuoto  the  il  vece 
perciò  il  nome  di  ocra 
Et  può  a  que'  mari  cir 
zi  di  terre-  L'ocra 


divo 


itri  mari  chiusi  ira  due  rive,  ma 
le  la  grande  estensi.)  nr  de  11  'ci  era  no 
che  i  navigatori  abbiano  bisogno 
atrasaeguarc  in  miai  luogo  casi  ai 


-Impii'TlVr- 
ticolari.  In  gì 
tro  gran  parti,  c 


corrispondenti  ai  grandi 
»ntincnti,  o  alle  graudi.isole  della  ler- 
■a,  cioè:  i.'  Tocenno  Atlantico,  che 
rac  il  suo  nome  dal  monte  Atlante,  e 
he,  situato  Tra  la  costa  occidentale  del 
■Lucilio  mondo  e  la  costa  orientale  del 
movo,  se[iara  l'Europa  e  l'Africa  dal. 
'Ann-lira,  chiamandosi  anche  oceano 
orridentile  perché  ri  trova  all'occiden- 
te dell'Europa,  a."  Vacuano  Pacifi- 
co, il  mare  del  sud  o  il  gran  mare, 
clic,  situato  fra  le  coste  orienlalid'A- 
n  e  le  occidentali  d'America,  separa 
Alia  dall'America.  3*  L'oceano  I- 
:n:rb-jn:t>,  6cttentrionaìo  o  ghiacciale, 
che  bagna  le  coite  settentrionali  del- 
l' Europa,  Aria  ed  America,  e  fa  co- 
municare l'oceano  Atlantico  col  Faci- 
lieo,  tp'  L'ocetmo  Indiano,  austra- 
'  ionale,  che  bagna  le  coste 
dell'Aria  e  le  orientali  d'A- 


li  stretti  tragitti.  Sembra  clic  Icdivcr- 
;c  ]i.irti  dell'oceano  c  le  bajc  aperte 
?icno  tutte  della  medesim;  '" 
in  lunghe»»,  e  pri 


imprendnnsi  le  numerose  ijolc  del 
div  l'arilLo,  clic  divise  vengono  in 
:ir.-ÌTH:ìa^.i  Australe,  Àustralasia  e  Po- 


li- li:  lui: 
•f uf-Ltir  tlie  li 


ii'lle  Ju|.-  [uhi,-  „i;[|,l"  tonti 
(velia  dell'orano,  ed  i  Ietti 

trorann  imiTXIerra. 


ti  dell' necano  £  spesso  alterata 
luogo  medesimo  per  il  flusso  e  riilus- 


la  luna,  pri  venti,  (jet  deponi 
sabbia  e  ili  Tango  clic  vengono  i 

e  che  eoi  tempo  rendono  insen- 


dalle 


abilmente  piccolo  il  letto  del  aura 
Poiché-  r  oceano  riceve  icmpre  i 
quantità  prodigio)!  d'acqua  dalle 
vicre  elle  vi  si  scaricano,  ilullc  pi. 


nzi.  H  livello 

nella  geografia,  sotto 


globo  varia  del  pari 
amente  soggetto  a 


OconKTE,  Ponto  in  cui  U  iole  tra- 

OccuLTtnosE.  Tempo  in  cui  una 
stella  o  un  ]>ianeu  si  nasconde  alla  no- 
•i  vista  per  l' interposizione  del  cor- 
lunare,  o  di  qualche  altro  pianeta, 
Ouoauchu.  Dicco  ipiclla  rormadi 
governo  nella  quale  figurano  alcuni 
pochi,  che  assunsero  arbitrariamente 
'  supremo  potere. 


a  iTTi 


di  due  stelle  i 
diametralmente  opposti 

Oh».  Ventiquattresima  parie  del 
ro  giorno  solare,  o  del  tempo  che  il 
•ole  impiega  a  ritornare  sul  meridiano. 
Omino.  Che  ha  rapporto  alle  ore. 
Oboe.  Spaiiu  che  percorre  un  pla- 

Oubit».  Cammino  o  linea  di  un 
,  meta  o  di  una  cometa,  che  descrive 
col  proprio  suo  movimento. 

Ohoe.  Chinimi  mi  ijin'llc  tiniji],!'  di 
popoli  erranti,  rome  gli  Arabi  ed  i 
Tartari,  che  non  hanno  ni  cittì,  ni; 
fisse  abilaiionì,  ma  che  trascorrendo 
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I  Asia  e  F Africa  dimorano  sotto  tende, 
onde  cangiar  abitazione  quando  con- 
sumale abbiano  le  provvigioni  tfie  so- 
no» pfnracdate.  Orda  in  lingua  tar- 
tara signilica  moltitudine. 

OniE-NTALt.  Ch' è  all' oriente  ;  dcl- 

OniENT.RP.  F.  lo  stea«o  che  esami- 
nare da  qual  parie  ei  ha  l'oriente,  e 
per  ronfeuen/j  i  tre  altri  punti  car- 

lerra  o  per  mare  della  parte  ove  ai 

Omekte.  Punto  dell'orizzonte  che 
conisponde  al  li-vanto  u  ili'  ir.it.  Cosi 
ti  chiama  perchè  da  quoto  punto  sem- 
bra alzarsi  d  sole. 

OhWKTE  FQLITOZ.UI.t.  Il  punto  OFC 

l'orizzonte  di  un  luogo  è  taglialo  dal- 
l' equatore  verso  l'oriente  ;  dicasi  lo 
stesso  dell'occidente  equinoziale. 

O ruotile.  Gii'.':  di  livello  o  pa- 
ralcllo  all'orizzonte;  che  non  t  indi 

Omir/.osTE.  Gran  circolo  che  divi- 
de il  globo  in  due  emisferi 
peiiore,  a  noi  visibile,  1'; 
riorc,  invisibile.  Si  dìstin, 
orizzonti.  Il  primo,  detto 
slronomico,  è  quel  gran  cerchio  che 
divide  la  terra  in  due  parti  perfetta- 
mente eguali:  il  secondo,  dillo  ■!)<- 
jwrenie  o  sensibili:,  i  auel  cerchio 
immaginario  che  limita  all' intomo  la 

luoghi  aperti,  ove  può  1'  occhio  li- 
beramente spaziare.  È  sempre  para- 
filo all'orizzonte  vero,  ma  ei  vede 

ehio  nostro  od  anche  gli  oggetti  che 
riguardiamo,  trovansi  più 


35 
Deli 
,  io  che  il  Io- 
le si  leva  quando  ascende  sullorizzon- 
■  ■  dalla  pai-te  d'oliente,  e  rlie  Iranion- 
quando  discende  al  disotto  dell'  o- 


:..L*< 


li  q 


che  fern 


zli-:i  pìT]irri'Li.:.i].l]]]ii':ifi\  i'  in  ni.. ili- 
ehe  descriva  angoli  retti  ,  chiamasi  o- 
fzzome  retro  ;  allorché  poi  obliqua- 
lentc  lo  taglia ,  orizffonfe  obliquo  ; 
i  line  on'irnnle  paratelto  ti  dice 
quando  l' orizzonte  e  l'equatore  sono 
paralclli.  11  piano  circola  re  che  rap- 
presenta I'  oriiiontc  sul  globo  artili- 
jiale  ba  diversi  circoli  segnati  sulla 
la  superficie.  Uno  di  questi  indica  i 

0  gradi  che  occupa  ognuna  delle  1 1 
istcllazioni  dello  zodiaco;  un  altro  in- 
ica  Uloro  nome  coi  giorni  del  mese; 

1  un  terzo  finalmente  rappresenta 
3i  rombi  din  venti  marcati  dalla 


studiare,  ricercare  la  grandezza,  il 
corso  e  le  posizioni  degli  astri  di  cui 
la  fisica  spiega  ì  fenomeni.  Nella  geo- 


leu  rr,  irj 

pra  il  terreno,  misurar  i  triangoli,  ce. 

Ovr.«T.  Uno  dei  (piatirò  punti 
cardinali  dell'  orizzonte   che  trovasi 

i|ii..:iiili:]II]r'tr.llll'.ri;le  alfe.-'.  i.'..,n:;t 

l' intersecazione  del  primo  verticale 
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dell'orbita  di  un 
loTe.  in,an""0- 
igo  di  un  pianeta  il  piò 

ili  li  li  imi  <lj  •>,u;i'-i  vi.jji.i  i- 1  ;      ii  I'il'iii-.i. 


giini  piraWB, 


rio  elie  ri  tieni  ■So  gradi 
dagli  uni  agli  nitri,  meni, 
•ere  (otto  il  paralc'Jo  et< 
Fenicio,  pfi  abitanti  di  Chirtdtavni 
nella  Carolina  e  ili  Candabar  in  Asia 
lonn  l'erieti  gli  uni  cogli  altri,  perclii 
^ìanlunonc  abitanti  iotlo  un  niella 
s'une  psralcllo,  ti  troiano  però  a  diiie. 
rolli  disiane  dal  primo  meridiano 
I  popoli  che  eono  tolto  uno  tiessi 
|  ora  Mio,  lianno  il  Diedri  imo  relale  i 

unTenCrao  m'eridbm  rCmlVa 
di  L\  del  polo, 


io  all'altro  abbia- 
no di  preciso  la  latitudine  Blesa  dif- 
ferente! di  1 80  gradi ,  allora  lacrimi  n- 
le  comprrndcsi,  che  popoli  aventi  fra 

loro  questo  rapporto,  esser  devono  op-  l.idnl  grrco,  e  significa, 
porti  nel  giorno  e.  nella  notte,  rruan- 

meizodi,  cpianilu  l'altro  la  conlBamei- 
za  notte.  In  epietto  snifu  rtò  i  l:'  .-il 
I  i  dilli '1,1..  ii'  i.iimì      i;ilc:[i  j'0|  1:]:  " 
vasi  all'oriente  dell'altro,  e  nei  gior- 


nali il 


.  ollri 


«  la  Bua 


eh1.-  la  i„uiii[.ri<Mji  

di  a8  anni  col  ciclo  lunare 
furiti  53]  anni  comprendo 


lungo  le 


Fruisci.  Dironsi  gli  abitanti  della 
-ira  la  cui  ombra  percorre  sucecs- 
:«amenlr  tutti  i  pirati  dell'  orizzonte 
ilo  giuruo.  QoHta  parola  ò  tol- 
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bevono  l'ombra  loro  sur 
da  ogni  parìe. 

Pbutchiì.U'.ium-.  f'.liiai 


l.-.iltr- 


imente  per  la  loro 
attrazione  in  ogni  senso. 

Piioou.  ^Vomechesidia  un  pui 
nualunque  dell'orizzonte.  Vi  sono  li 
te  piagge  (pianti  wno  i  punti  dell 

infinito, 'ani  altre»!  una  infiniti 

:he  3i ,  corrispondenti  ; 


pipgge  ; 


olitami 


ri  che  p 


loro,  e  eh' 
nel  tempo  stesso,  girano  pure  intoi 
no  al  loro  proprio  asse,  Tarmando  per 
meno  del  moto  intorno  al  sole  le  gli- 
fi per  mezzo 


all'altro  nella  distanza, 
a.  Venere,  la  Terra, 
e.  Saturno,  lT.-rsdiel  , 
ne.  Cerere,  e  Pallide.  I 
■gono  e  distjnguonsi  dalle 
1  costante  loro  splendore 
Giore,  Venere  e  Mari,', 
he  all'occhio  più  glandi 
'.Sii  non  hanno  tuttavia, 
■a,  altra  Iure  «e  non 
o  deriva  dal  sole.  Vcnc- 
■u  un  telescopio  sembra 
■aouna  mena  ìnna.AI- 


loU  globi ,  !  nuali  servono  a 
riflettere  la  luce  del  sole  nella  notte, 
isl  la  terra  e  provveduta  della  luna, 
'è  un  globo  di  aooo  miglia  di  dia- 
piro. Giove  ha  quattro  di  questo 
ie.  Saturno  ne  ba  sette,  Hersohel 
i.  Saturno  ■'■  inoltre  fornito  di  un 
elio  o  eerrbio  luminoso.  Le  distanze 
'pianeti  dal  sole  nel  nostro  solare 
nsfero,  ì  loro  diametri  espressi  in 
iglb  ed  i  periodi  delle  loro  rivolu- 
giorui  come  quelli  della  no- 


li njuesti  aeguente: 


PIANETI 
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pririrt  furili  clic  hanno  La  terra 
ed  il  sole,  e  sono  Marte,  Cerere,! 
Inde,  Giù. 


ncbeL 


3? 


ni,  disegno  di  iiuj  fabbrica  qualun- 
que, di  una  parte  ili  territorio,  ce. 

Pi4M;nA.  Cosi  chiamasi  una  esten- 
sione di  terra  coltivata  in  un  Inopi 
piano,  senza  boschi,  monti  e  villaggi 
lùori  di  cpiclli  che  la  circondano. 

».  Montagna  perpendicolari 


P1.4r.4-  Adopera»  nella  geografia 
questa  parola  per  indicare  un 


Pu^isfuhio.  Rapprcscnl 
«foia  e  de'  suoi  differenti 
pra  una  piana  superficie.  Mercatore 
lii  il  primo  inventar  di  cper  "  "  " 
PUnisfcrio  si  dice  altresì  la 

listi-  che  [imstr.i  le  nulnHij/iuiii  di  lut- 
to il  ciclo,  delincate  sul  piano  dell' 
clinica,  o  sopra  quello  dcllcqualoi 

Puuinu  Sette  stelle  che  si  veggo- 
no nella  costellazione  del  Toro,   

le  circa  alla  tua  meta. 


elio,  elle  s'inalza  in  mezzo  di  una 

Polire.  Che  appartiene  ai  poli- 
Poli  tivù.»  teiiiu.  Sono  due  punti 
.i,  opposti  diametralmente,  e  sìtua- 
«11*  estremità  dell'asse  intorno  al 
quale  gira  la  terra.  lissi  corrisponde- 


:quatore  ed  ai  tropici. 

conferenti  Ta  la  separazione  delle  zo- 
ie  temperate  a  delle  ghiacciali.  Que- 
lli circoli  sono  lontani  dal  polo  i'i 

gradi  e  mezzo.  Come  l'eclittica  ó  pu- 

dd 


l'i 


Il  .-quii" 
K  dell' 


angolo  di  2. 


coniatore  o 
on  l'asse  dell' 


'WP0T.1~FÌI*  0   MOLTI    ISOLE.  Noi 

che  si  dà  ad  una  pane  della  Nuov 
Olanda.  Certi  geografi  pori  non 

quello,  generico  troppo,  d'Is< 
niche.Pinkcrlon,dÌvidendo  lei! 
ledei  grando  oceano  in  due  parti,  A 


4°  P  O  N 

stralasia  e  Polinesia,  comprende  se 

questo  nome  te  ìsole  di  Pale», 


Poholiiio™.  Il  nuiwro  il-^li  nM- 
fanti  della  terra  secondo  '.|j"V 


PRO 
ìc  di  porto  a  qualclie  pini 


le  longitudini  delle  slollc,  che  creaco- 


ri  34  >n  Europi,  (.5  in  Alia,  3 
Africa,  ì  2  in  Aratrici. 

Posto,  Piccolo  eolfu,  ansa  n  brac- 
■io  di  m'ire,  cìieiilra  (Va  la  terra,  ove 
i  oragli  passone,  evitar  le  tempesto, 
pilir  Inn  i'' in  ^n'ii re nu.J.  lK  mi- 


nsi mare.  \r,  coste,  essendo  comune 
roenLe  circondale,  o  del  tutto  o  ir 
prte  almeno,  da  montagne  e  colline 
esse  difendono  i  vascelli  dall'  impeli 
dei  venti;  ma  siccome  non  jioiion 
approdare  a  tutte  le  coite,  perchi  > 
tono  alte  troppo ,  o  d  mare  non  c  al 
lo  abbastanza  per  sostenere  i  basti 
nienti ,  o  sono  pericolose  pei  icog' 

no  u!i  rJillìe.ilti,  e  dove  i  vascelli  pos 

pra  Li  conoscenza  dì  questi  porli 
e  su  quella  della  rorrentc  da'  tenti 
fondasi  ciò  che  noi  chiamiamo  L 
caria  marina,  conati  tuendo  qucsL 
conoscenza  ona delle  ]iiù  essenziali  par 
ti  della  geografa.  Si  da  ancora  il  no 


l.ili'  ^>l.l.>  I  ,i  ni jiiinistrazioiie  di  un  pre- 
fello. 

Pjif.m>ebr  »lte7,ia.  Vuol  dire  mimi- 
rare  la  derisone  del  sole  suU'orizzon- 
le  per  dedurre  la  latitudine  del  luogo 

Pbevustito.  Titolo  di  dignità  o  di 
benefizio  fcclesiaslico  o  secolare,  del- 
lo anche  preposilura. 

Pnojeivwi'.  Questa  parola  significa 
rttpprescntjnza  di  un  oggetto  so- 
pra un  piano  prospettico.  Nella  geo- 
grafia la  proiezione  t  una  rappresen- 
di  differenti  punii  della  sfera  e 
■coli,  che  vi  »ono  descritti ,  come 
■ir  deve  ad  un  occhio  posto  a  cer- 
islanza,  che  vedrebbe  la  sfera 
realmente  di  un  plano  traiparen- 
—     "ìportercbbe  tutti  1  pun- 


.  Si  dui 


..0|iV.I 


jgrafica.  La  prima  è 
iella  ove  la  superficie  della  sfera  è 
ip  presenta  la  da  un  piano,  che  la  ta- 
glia nel  messo,  l'occhio  essendo  poeto 
verticalmente  ad  una  distanza  infinita 
de'  due  emisferi.  Li  pro'|eiione  Ste- 
ve la  superficie 


nugrciliea  è  quella  dove  la 
della  sfera  rappresi 


Ltj.mo-j  c<  Ci 


chio  supporto  mencio  al  polo  di  que- 
llo circolo.  In  tale  projmonc  il  globo 

lo  die  ti  troTa  opposto  all'emisfero 
nel  quale  l'occhio  è  supporto  Irovar- 


terra  che  a'  arano  nel  mare, 
capo  di  Buona  Sperano,  U  caporioni, 
il  capo  Gino,  et  Chiamasi  anobi 
punte. 

pROSTATRnE-Si.  DlflorenM  fra  il  mo- 
vimento vero  ed  il  medio  di  un  pia. 
nela ,  o  fra  il  suo  vera  luogo  ed  il  sue 

Punti.  L'estremo  di  una  lingua  di 
terra  che  ai  prolunga  nel  mare.  Dicc- 
fì  per  esempio,  la  punta  dell'est  e 
dell'ovest,  del  sud  o  nord,  per  signi- 
ficare la  punta  di  una  terra ,  clic  cor- 
risponde ad  alcuna  di  questa  parli  del 
mondo.  Si  usa  anche  per  indicare  un 


Punti  caudinali.  Questi  punti  della 
terra  tono  il  settentrione  o  nord ,  il 

l'occidente  od  ovest.  L'orienti 
■uogo  ove  il  sole  si  alia,  ed  è  posto 
ralle  carie  geografiche  alla  dritta  di 
•iù  le  osserva^  l'occidente  eli'''  '' 


pra  l'oriente  e  l'occidente,  sulle  cai 
tede»  in  alto,  ed  il  mcziogiomo  i 
sondo  il  punto  opposto  al  settcntrioi 
trovasi  al  basso;  i  meridiani  sono  d 
lineati  dall'alto  al  basso,  e  i  paralclli 

quattro  punti  intermediari  de'  quat- 
tro primi  e  Ili  amatisi  Bml-cit,6ud-o  resi, 
Tom.1. 


.(.Gli  oi 


Tra  due  punti  degli  otto  primi,  sono 
i'est-iud-est ,  il  sud-sud-est,  il  sud-sud- 
ovest,  l' ovest-sud-ovest,  l'oveiUnord- 
ovest,  il  nord-nonl-ovcst,il  uord-nord- 
l,  e  l'est-nord-est. 

PuHTI  EQUINOZIALI.  I  dlIC  punti  nei 

cpiali  l'equatore  e  l'eclittica  si  taglia- 


Q„ 


iiìli.  Quello  11 
il  l'equa  lo  re. 
int.  Situazione 

ch'essa  è  in  un  punto 

di  oppo- 


Spaiio  di  mare  lungo  le  coste 
'istanza  dal  lido,  ore  I  yj- 
j  gittar  l'ancora,  e  Irovar- 


aceUTiiossor 

al  coperto  di 
Retrazione-  Cangiamento  di  dirc- 
me  di  un  raggio. 

Regione. Parola  rormata  dal  latino 

sa  in  riguardo  al  cielo,  significa  lo 
quattro  parti  cardinali  del  mondo, 
■he  chiamansi  plaghe.  Trattandosi 
Iella  terra,  la  parola  regione  dir 
vuole  una  grande  estensioni:  rli  7  ■  - 1 -j 
ibitata  da  molti  popoli  confinanti,  ma 
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regione  dividesi  in  altre  p'u'i  pirrol'' 
in  riguardo  ai  suoi  popoli,  dividendo- 
li anche  la  pii-eole  regioni  in  altre 
ancora  ,  che  compongono  un  popolo, 
«  che  chiamami  paesi  Una  regione 
si  divide  in  alta  e  bassa  rispetto  ai 
fiumi ,  al  mare  ed  alle  montagne.  La 
ìvgiixu'  alla  riguardo  ai  fiumi  è  la  par- 
ie situata  versi!  la  fin-pente  ili  un  lin- 
m,  rome  l'alta  Lombardia  lungo  il 
To,  e  l'alta  Alsazia  lungo  una  pnio- 
ne  del  Reno.  Riguardo  al  mare  ih 
parte  la  più  inoltrata  nelle  terre,  comt 
l'alia  Picartiia,  l'alta  HreNaiinn,  l'ai 
simili.  HignaHi.  ;i11iti;;)ii- 


(agii 


l'alia  Al 


verso  l'imboccatura  cli-l  linmi'. 
la  bassa  Lombardia ,  e  la  bissa 
zia.  Nella  topografia  la  pinla  rr-inne 
fu  in  uso  per  rijiiilirari1  i  iliirrri  quar- 
tieri delle  òtti ,  molte  essendo  divisi 
in  regioni. 

Rbomcoli.  Abitanti  naturali  ili  un 

Hkcho.  Estensione  di  pese  gover- 


Rel 


u  Le 


R  I  A 

Portoghesi  dell'  America,  ec.  ee-  La 
;:recvi  v  Li  [risiimi'  rliirnin.inli'  in  R«s- 
—  -  presso  gli  abitanti  della  Grecia 
.  La  protestante  è  divisa  in  lu- 
terana e  calvinista.  Questa  i  spraa  in 
qualche  prte  dell'  Inghilterra ,  nella 
"n:  Alcmagna,  in  Olanda,  ncl- 
Svizzcra;  l'altra  t  la  religion  domi- 
nante in  Inghilterra,  in  Danimarca  , 
nella  .Svezia,  nella  prie  settentrionale 
■  Irli'  Air  maglia,  in  una  prsionc  della 
"  '  uà ,  dell'  Ungheria  e  della  Tran- 
lia.  La  religione  ebraica  non  è 

pese,  essendo  gli  Ebri:!  dispersi  fra 
tulle  le  naiioni.  1J  maomettismo  du- 
ina in  Turchia,  in  Perù,  nell' Indo- 
in,  nella  piccola  Tarlarla,  nell'Ara- 
a,  m  Egitto,  nella  Nubia,  nel  Zao- 
lehar,  ed  in  una  prte  della  Nigrizia, 
li  Salinra.  11  paganismo  pi  è  spar- 
nelle  indie.  China ,  e  Giappne  in 
sia;  nella  Guinea,  Monomotap  eCa- 
freria  in  Africa  ;  e  in  una  prte  del  Ca- 
nari'] ,  della  Guiana ,  del  Brasile  e  elei 
Paraguai  in  America. 

II.  .■!  .r. . i.  Paese  sotto  il  collettivo 
governo  di  molti  individui.  Se  il  pote- 
re è  fra  le  mani  di  una  classe  distinla 

j  so  il  plere  risiedo  nel 


HO,  (fi. 

tra  il  giuditio  dei  più,  ridursi  posson 
a  Eole  quattro,  ano  la  cristiana,  l'e- 
braica, la  maomettana  e  la  pgana.  La 
prima  è  divisa  nella  cattolica  roma- 
na, nella  greca  e  nella  pio  testante.  La 
cattolica  romana  i  la  religione  domi- 
nante in  Francia,  in  Italia,  in  Ispagna 
in  Portogallo, in  molti  siali  d'Al'-ma. 
pia ,  nella  più  gran  prie  della  Polo- 
nia, e  nelle  vecchie  Colonie  Spgnuole 


dire  andar  verso  l'occidente.  Que- 
l'anparenza  di|icnde  dal  moto  e  Jalb 
nsttionc  della  terra. 

Rialti.  Chiamansl  quelle  prii  del 
globo  clic  sono  le  più  elevali:,  sia  chu 
lormino  viste  pianure,  come  il  gran 
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lialto  della  Russia  europea  cifralo  d; 
□ria  1700  piedi  sul  livello  del  mare 
sia  clic  Beno  coronate  ila  montagli 
alte,  rome  l' immenso  spazio  che  lor 
ma  il  centro  dell'Asia,  ed  il  (piale  sin 
naiza  pTobabilmenle  10,000  piedi  vi 
livello  del  mare. 


avevano  de'  possessi  al  di  qua  e  al 
là  della  Sana,  e  questi  erano,  la  co 
di  nliingra vinsi™,  situala  fra  gli  < 
Due.  di  Duc-l'onli,  e  l' lilelluialu  di 
Treveri  ;  il  princ.  ili  Salro  ;  la  ci.iitco 
d'  Hocbstraten,  e  la  signoria  d'Aidtalt 
Rivo  0  ma  Significa  un  li  unii 
cello  di  alveo  assai  tiretto  c  di  breve 

Rivit.ua.  Acque  che  sboccano  in  1 
fiume.  Espruneancbe  riva  di  un  fium 
paese  contiguo  al  iiume,  e  eainpagn 

RnrOLUZKHUt.  Durata  del  lem; 
che  un  pianeta  impiega  a  fare  il  gi 


e  che  divìdano  in  parti  eguali  Le 

altro  nuove  direzioni  1  nord-csl  fra 
noni  e  l' est  ;  sud-est  fra  il  sud  e 
it  ;  nord-ovest  fra  il  nord  clV 
it  ;  sud-ovest  fra  il  sud  e  l' ovest. 
^  mducendo  in  Iute  quattro^  altre  linee 

angoli,  fornieransi  allora  otto  nuove 
loitl-nord-eat,  fra  il 


Iosa  osi  venti.  Sono  li  3*  .culi 
,mbi  marcali  da  linee  diritte. tirati 
:n  centro  comune.  Condocendo  dui 
e  perpendicolari  ebe  s  incrocic- 


elo in  seguilo  passare,  due  altre  line, 


nord  e  il  nord-es 

t  e  il  suil-csl;  sud-sud-est,  fra  il 
sud-est  ed  it  sud  ;  sud-sud-ovest,  fra 
il  sud  e  d  sud-ovest;  oveet-ovest-sud, 
fra  ilsud-ovcst  e  l'ovest;  ovest-ovest- 
uord,  fra  L'ovest  e  il  nord-ovest  ;  uord- 
ird-ovest,  fra  d  noni-ovest  e  il  nord. 
Si  avranno  pur  anco  sedici  nuove  dire- 
soni ,  dividendo  per  mezio  i  sedici 
angoli  già  formati  (fedi  Vento). 
Rotaiioke.  Movimento  di  un  pìa- 

IUsccu/i.  É  una  piccola  quantità 
acque,  die  scorrono  sulla  terra  in 


Salim.  Specie  di 

i';iri[ua  salata,  che 
dolci,  ne  faciliti  la 


uscito.  Governo  in  Turcbia, 
risponde  ad  un  governatore  di 
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Satellite,  l'incoio  pianeta  c 
move  intorno  ad  un  grande.  Sen 

Scili  Linee  dime  in  parti  h 
e  poste  al  basso  di  una  carta,  d 
disegno  oillnn  piano,  |wr  servi: 

a  lutti  i  luoghi  indicati  sopra  una  car- 
ia, o  «opra  ogni  parte  di  un  piano.  La 
scala  di  una  carta  geografica  generale 
di  le  misure  particolari  de' paesi  de- 
scritti in  quesU  carta  stessa  ;  quella  di 
una  carta  particolare  non  ha  bisogno 
che  della  misura  usitata  nel  paese  ' 
essa  delìneo. 

Scali  dui.  Levante.  Nome  che 
commercio  si  rl.'i  a  lutti  i  j-m-li  della 
Turchia,  ore  le  nasoni  hanno  un  ci 

te  i  intendono  per  tali  Ìe\ piane  di  ( 
stanlinopoli,  Salonicclii  ,  Smirne  , 
porti  tutti  della  Morea,  di  Candi 

a,  dell'Egitto,  Tunisi,  Alge- 


le  laiU.r 


dell'ai 


S  F  E 

alto,  e  clic  lascia  a  secco  quando  i  bas- 
nsi  secclte  quei 

presso  le  roste,  che  il  mare,  lutti  o  in 
rte  lascia  scoperti. 

Selyic.oi.  Dironsi  quegli  uomini 


Sim-iJuUnUTO.  Aspetto  dei  piane- 
,  allorché  disunii  sono  l'uno  dall'  al- 
o  di  45." 

Senatoria.  Una  delle  antiche  eli- 
sioni territoriali  della  Francia  du- 


corris|ionde  sull'  oriirantc  al  polo  bo- 
:«A.  Tempo  nel  reale,  e  pel  qrjìle  passa  il  meridiano. 
•  pi, ile  l'emisfero  rischiarata  dalla  luna  Questa  parola  mila  geografia  indica  la 

V.'  rii ri: iriKi  rirl.ji]  ;  1'-  lI  r<  " 

rio  dell'accrescimento. 

Sci™nj.*T,iw«E.  Movimento  di  Iu-|vasi  fra  l'equatore  ed  il  polo.  Si  diede 
ce  che  si  scorge  nelle  stelle  come  se  a  quella  parie  il  nome  di  settentrione 
slanciassero  ciascun  istante  dei  raggi, 'e  quello  di  settentrionale  a  tutto  cià 
die  succeduti  poi  fossero  da  altri  con'eh'  è  rivolto  a  quel  lato,  perché  gli 
una  specie  di  vibratone.  antichi  vi  scorsero  sette  stelle  da  essi 

Schiocco.  Vento  di  jud-orest        chiamate  septem  inon£j.(JuesU  è  la 

Scoili.  Eminenze  montuose  nel  costellazione  medesima  che  gli  astro- 
mare  che  talvolta  coperte  sono  dalle  a-  nomi  chiamano  torso  pìccola. 
eque,  e  talvolta  appaiono  ìnnalzatel    Seeha.  Si  da  un  tal  nome  alla 
sopra  la  superficie,  junìoue  di  certi  circoli  immaginati  per 

SirntK.  Si  d!i  questa  nome  a  quelle  rappresentare  II  movimento  reale  a 
sabbie,  clie  il  mare  ricopre  quando  è  apparente  del  sole  in  relazione  alla 
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(erra.  La  itera  é  composi!  di  ditti 
circoli,  dei  * 


quattro  piccoli.  1 1 


due  co/un".  I  qual- 
lue  tropici  e  i  di 
quali  aggiunger 
pud  il  piccola  circolo  orario.  I 
•fera  ha  Ire  posizioni  principali  dip:n- 
denti  dalla  |*cÉÌzicme  dclTorizionlfi  rap- 


Tulli  i  popoli  die  abitano  diretta 
uopra  la  circonferenza  dell'  cq 
terrestre  hanno  h  (fera  diritta, 
sfirii  i  pei  jiendirolarc  o  paralella  al- 
lora quando  l'equatore  è  confuto  con 
roriiiontp,  e  —  r-  -     '■■ 


quelli  die  lianno  la  sfera  diritta  redo- 
no due  volto  in  un  anno  il  iole  1 
re  il  (oro  zenit,  il  che  avviencnel  giorno 
di  riateuu  equinozio.  Inqucalo  .  ' 
a  meazodi,  eglino  non  hanno  r 
ombra,  avendo  ]>ero  durante 


1'* 


e  le  noti 


Sdodk 


e.  Quelli  che  hanno  la  sfera  perpen- 
dicolare non  contano  che  un  g  ' 
tei  mesi,  ed  una  notte  eguali 

bliqua  coniano  dei  giorni  ti 

iti  dalla  posizione  della  sfera 
Sfera  aumillàpe  o  di  1 


SOL  45 
Untone  di  differenti  circoE,  nel  cen- 
de'  quali  fi  pone  un  piccolo  globo, 
si  «insiderà  come  la  terra,  (lucali 
■oli  rappreacnlano  i  movimenti  de- 
aitrì,  ma  soprattutto  quelli  dd  sa- 
ltella luna,  seguendo  il  sistema  To- 
può  comprendere  che  quo- 


ti allra  t 


ili  ai  tolsero  le 


sfera  <anlir!iissima.  Nella  geogra- 
fia, allorché  a  impiega  il  termine  di 
sfera,  senza  allra  gjiccilicazionc,  intrn- 
ipre  la  sfera  armillare, 
i  C14ESTE.  Macchina  rotonda  e 
mobile  composta  di  diversi  circoli  che 
rappresentano  il  corso  degli  astri  nel 

la  corar.T.icAH».  Spiega  il  mo- 
)  dei  piancli,  secondo  il  sistema 
-onomo  Copernico, 
u.  Gli  Spua noli  danno  questo 


li  montagne. 

Sifobe.  E  una  procella  nella  quale 
'acqua  marina  a  guiu  di  colonna  può 
Balzarsi  sino  all'altezza  di  circa,  cento 
Jraeda,  e  gira  spiralmente  per  la  lar- 
ghezza di  quindici  o  venti  piedi  di  dia- 
di molte  catene  di  ease,  come  il  sisle- 
deUeAlpi,  di' è  formato  dalla  ca- 
i  delle  Alpi  propriamente  dette,  a 
da  quelle  degli  Appennini,  dd  J-ura, 

Soli.  Il  primo  dei  corpi  celesti, 
i-pente  della  luce,  dd  calore,  e  drilli 
la,  avente  un  diametro  di  670,000 
iglia.  Esso  rischiara  i  pianeti  e  la 


un  milione  di  volle  più  grande  della 
Iena  da  noi  abitala. 

Solstizio.  Tempo  in  cui  il  «ole  i 
alla  più  gran  disianza  dall'  equatore. 
Vi  sono  ogni  anno  due  solslizj,  cioè 
l'uno  d'  filate  e  l'altra  d' inrerno. 

SoBatM'f-  1,1  Siiljil'lile  .  t>  j'iiriirirlf 

di  un  fiume  o  riviera,  è  il  luogo  in  cui 
l'acqua  Eorte  rLilIa  terra,  rio  die  si  ve- 
di: al  basso  drllv  immtagne  c  colline. 
Esistono  altresì  delle  sor»m;i  in  pa:-- 
tc  elevate,  ma  non  producon 
fontane ,  sovente  non  formanl 
macelli,  mentre  le  altre  hanno 
aperture  che  gettano  quaMii:  Milt.i 
molt'  acqua  per  làr  girare  le  ruote  di 
molini  a  poca  distania.Yi  sono  altresì 


ria  amministrazione  di  un  Prefetto. 
Seneca  alte.  Balco  o  rupi  diroc- 

Stagio^i.  Sono  prodotte  dalla  incu- 
ter   |i:irn'L1  al  ponto  della  sua  or- 


ci T  E 

pili  profondo,  pili  grande,  ricevendo 
n  formando  qualche  riviera  o  micelio, 
mentre  lo  stagno  non  ne  forma  e  non 
i.  Differisce  pur  anco 


thlfa  : 


ifnnap 


ché  un'estremità  . 
verso  il  sole  in  una  stagione  dell'anno 
ed  all'apposto  del  sòie  in  un'altra 
Questo  nrinriptn  prmlur-i-  ancora  l< 
variazioni  dei  climi,  c  li:  ililli-n-n 1 1  lun- 
ghezze del  giorno  c  della  nelle  (Fedi 
Zodiaco). 

Staqso.  Diceai  quel]'  ammasso  ri: 
acque  stagnanti    die  lianeo  i:li.i  !<  li; 
'    "ita,  e  che  formansi  o  .bile 
o  da  piccola  sorgente  Esso 
X  dal  lago  in  ciò  che  questo  ' 


profonda,  e  men  soggetta  ad 
jgarsi  durante  restate.  In  qualche 
paese  mtcrulcsi  comunemente  per  isla— 

luogo  basso  chiusa  da  una  diga .  onde 
miiriryi  del  |ie6cc. Questa  fu  clamala 
da;;li  .nsitii  \:i  ri .F  nrinic  (ìi  piscina.  Ve- 
riontó  nelle  Indie  moltissimi  stagni  Cu- 
con  somma  industria,  onde  fornire 
qua  piovana  durante  1'  estiva  siccità, 
itagni  salsi  sono  unioni  di  acqua  ma- 
la le  quali  non  liaiuio  che  una  so- 
sortita.  Quando  la  marea  è  alla,  es- 
si spande  in  questi  stagni,  e  fi  la- 
a  riempiti  allorché  si  ritira. 
Stato.  Ditesi  di  un  impero,  di  un 
pio,  di  una  repubblica,  di  una  eslcn- 
uic  di  paese  sotto  la  dominazione  di 
capo  islcsso,  o  di  un  medesimo  go- 
nio qualunque. 

SriztOKE.  l'osiiione  o  apparenza  di 
i  pianeta  nel  mnlesimo  punto  dello 
indiarli,    alliurli,'.  il  suo  movimento 
nullo  del  lutto, 
u.  Astri  fissi  aventi  una  luco 
pi-cipria  'il  inerente  a  loro  stessi.  Si 
l"u.:  le  s.r.ell<   in  vi::.'-  ^r.nidejize 
udo  il  loro  splendore,  ed  in  8 1  co- 
azioni. Ijepiù.  rilucenti  si  suppon- 
i  essere  le  pili  vicine  a  noi  ;  ma  Si- 
li pili  risplendente  di  lle  stelle .  .'■ 
intc  almeno  Si  milioni  di  milioni 
iglia.  I*  stelle  fisse  sono  numcro- 
lanlo  che  il  famoso  Herschcl  cal- 
colò avene  veduto  in  una  sola  posi- 
della  via-lattea  nS.ot 
i  di  Go.ooo  sono  stai 
nolta  esattezza.  Ve  tu 


e  stabilite 


□  igìlìzed  b/Gooolc 
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della  maggior  dimensione,  dette  itcBe 
di  prima  grandciia  ;  65  della  seconda 
a35  della  tcria  ;  4EÓ  della  quarta 
648  delia,  quinta,  e  circa  i  ,5oo  dclh 
sesta  s  randella  ;  queste  sono  quelle 
elle  veder  ri  possono  ad  occhio  nudo 
in  ditersi  punti  della  [erra;  le  altre 
non  si  scoprono  se  non  col  trli'icf]].'. 

Stellh  numeri.  Diconsi  i  pianeti. 

Stelle  risse.  Si  distinguono  "" 
intesta  parola  quelle  che  hanno  un; 
ce  [ìropria,  ma  nessun  movimenti 
me  i  pianeti  o  stelle  erranti. 

Stelle  informi.  Sono  quelle  che 
non  si  comprendono  nelle  grandi 
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del  sud,  ma  prcscn  temente  è  abban- 
donato. L'altro  stretto  celebre  è  quel- 
lo, che  all'ingresso  del  Baltico  chiama- 
li Sund  t  e  confonder  non  sì  deve 
>n  quello  della  Sonda,  11  quale  se- 
para le  itole  di  Sumatra  e  eli  Clava. 
Lo  stretto  che  separa  la  Francia  dal- 
" Inghilterra,  dilaniasi  passo  di  Calais. 

^IILIJlinTl^l  ÌKkIiC  ^llT(  li,  Ì  [Uliili;^!  rui- 

biuii  fra  due  montagne. 
Sun  o  Htr.iuDÌ.  Uno  dei  quattro 
r.ir.Jin.ili  .  lìisl.inti;  di  gù  gradi 
dai  punti  est  ed  ovest,  e  di  180  del 
nord,  al  quale  esso  è  per  conseguen- 
za diametralmente  opposto. 


Stelle  miiih.-i:  .  Steli 


iciB.Dk 


"Ili  la  su 


clic  costituiscono  uno  dei  singolari  ( 
ratteri  di  quel  vasto  paese  c  di  epu 
che  parte  della  Russia  europea.  Esse  ' 
sembrano  avere  cjiiiiliiie  aiiiluV 
deserti  sabbiosi  dell'Africa,  non 
jieiù  assolutamente  prive  di  v 


iu,  36,000,000  di  leghe  quadrate 
la  sua  solidità  i a,3oo,ooo,oo 
■glie  cubiche.  Delle  a6,ooo,ooo  l< 
l  e  'li  su  pel  ilei  e,  poco  oiù  di  un  qu.l: 


due  mari  o  ad  un  mare  slesso ,  fu 
mando  un  canale  naturale  pili  o  m 
no  largo.  Chiamavasi  una  volta  eoi  fc 
nome  di  bosforc.  Il  più  famoso  i  quel-  s. 
In  r.~,  Giiiìlterr.l ,  ebe  separa  la  Spa-  li 
gna  dall'Africa  e  congiunge  il  Me- 
diterraneo roll'occano  Alianti™.  ' 
stretto  Magellanico,  il  più  lungo 
ai  conosca,  cosi  detto  per  essere  i 
scoperto  da  Magellano  nel  ìaao. 
assai  frequentato  da  quelli  che  passar 
valevano  dal  mare  del  nord  a  quello 


:t„™ 


3.  Sono  i  limili  del- 


Tehiu.  Uno  dei  pianeti  Nella  geo- 
dia  dicesi  principi  mente  del  globo 
aiutato,  che.  si  ronvenne  in  generale 

pel  quale  la  terra  gira  intorno  al  suo 
asse,  il  cui  periodo  e-  i3  ore  5ti'  4", 
che  forma  il  giorno;  l'altro  annuo  d' in- 


18  TER 
torno  al  fole  ai  fa  in  un  orbila  cllitica 
nello  6|iaiio  ili  385  giorni  5  ore  49 ', 


ic  della 


aveva» credulo  li  terra  pprlWtinvv 
sferica,  ma  i'Snnn  o_^i  .•■«!  i!  irl.Jhi 
U'nviLrr!  «a  compri 
noli,  ed  elevato  ver: 
ma  di  sferoide.  La 


gooo  loghi 
Comuni.  II  rasjin  hirrcstre,  rrir:  Mito 
l'equitorc  è  di  i,$-33  leghe  e  meiso, 
ha  tre  0  quattro  leghe  di  meno  «otto 
i  poli. 

Tennn  fermi.  Chiamasi 
ni»  lutto  la  terra  chi!  non  ù 
del  mare.  In  tal  senso  i  vcncLi  rh:a;«:i- 
Tano  lo  stato  di  terra-ferma  h  prò- 
Vmàe  che  ijudLi  i'.'|iijilili(vi  j.i.s.i.-- 
deva  ani  continente,  onde  distinguerle 
dalle  isole  della  Dalmata  e  del  Levan- 
te a  loro  l'giu'mnirr  s:j;;^.-i r.-.  IVr 


l'America  con  le  isole  Lucaie ,  quelle 
di  t  Domingo,  Porto-Ricco  ' 
della  Trinili  ec;  dilania™ 
Jcrnu  quel  conlirient':  1(1  lin- 
da .jiii-iV'iiltiini  isola,  e  1' 


Diconsi  le  terre  più  vicine  al  polo 
•ellcnlrionalu,  come  sono  i  paesi  di 
Groenlandia,  e  gli  altri  die  travansi 


T  R  0 

□I  nord  dell'  America  ,  intorno  al 
si  reni  il!  Hudson, di  Davis,  ed  alla  ]>a- 
ja  di  Itamn.  Si  d'i  altresì  un  tal  nome 
.S|iÌ!'.hiT'£ ,  che  al  nord  dell'  Eu- 
i.i|nih  ;i]'a  nuova  Zcmbla,  e  nuora  Ir- 
landa, alle  isole  di  Cumherland  ,  alla: 


alla  1 


31an!lle  t  lT  toT*  di  Disino^ 
te  verso  il  polo,  meridionale,  c 
dilaniate    per   distinguerle  da 
le  opposte,  situate  verso  il  jw- 
ttcn  trainale.  Le  sco|>crte  tute  oel- 
e  nell'altra  di  queste  Pigioni  cono- 
fanno,  che  non  sono  cai:  tanto 
e  quanto  il  supponevano  alcuni 
geografi.  Diversi  navigatori  avaniatiri 
a  10  gradi  dal  polo,  dalle  montagne 
dì  ghiaccio  che  11  ritrovarono  furono 
costretti  a  retrocedere. 

Tn?ooF,iFii.Desciirione  di  un  luogo 
particolare. 

Tobbette.  È  un'acqua  che  corre 
u  rapidità  fra  massi  e  valli,  la  quale 
nnaai  ad  un  tratto  per  piogge  ca- 
1,  o  per  la  sciogli- 


si dilegua  0  li  nasconde  sotto  [*  o- 
nle. 

WtTTi.  Cosi  chiamavasl  il  corn- 
ilo che  ti  liceva  pubblicamente 
iM.-l'1  '['  \-yi.^ì  ,  Tarici. i-i-i"  di'llo 
merci  con  degli  Bell'iati  e  dell'oro. 
Tno>iiii.Éunammissodi  vapori  si- 
Ile  ad  una  grossa  nuvola  assai  den- 
.  che  si  allunga  ilsH'allo  al  basso,  o 

rsi  con  la  nube  clic  le  sta  sopra,  in 
•ma  di  una  colonna  cilinarica  e  pirt 
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TnOflLI.  Scurì  itili'  [-ir coli  epiii'i 
rijvr.lj  <Mla  sfera  paralelli  all'equatore, 
eia  cui  lontani  sono  i3  e  imi. 


nsFerc 


and 


,,,„,,  ,,„ 


i?  toccando 
del  « 

Cancro,  chiamasi 

ll'cmislcro  meridionale,  toccandi 
■clinica  nel  primo  grado  del  Capri 
rno,  diecsi  tropi  co  dei  Capricorni 
d'  inverno-  Stanno  in  questi  dui 


e  punti  i 


porcili  in  eflctto,  allorqi 
da  verso  l'opposto  polo. 


«punì™!  questo  titolo  a  quello  di  prin- 
cipe sovrano  nella.  Valacchia,  IHolda- 
ria  e  Transilvania  ungherese  ;  paesi 
tributari  uh  tempo  della  porta  Otto- 
ai  governatori  dele  prorinric 
dominili  ilei  re  d'Ungheria,  ai  capita- 
ni o  capi  di  guerra  presto  i  palati 
polacchi  0  governatori  di  provinoli 
t  luogotenenti  oVquali  chiamati  crai 
"i   o  castellani.  *' 


ifi  lignifica  un  platinato,  ed  una 
tia  i  lo  stesso  ohe  una  caslel- 


i-  lo  stesso  che  u 
To»L 


V  E  W  (9 
Vaij.k.  Grande  spailo  di  terra  riu- 
nii» lateralmente  da  montagne. 


roni  rnt ;--ìt jì-ì In  in  un  modo  asxai  p 
dal  roloreeikilini'smentidegl'ir 


dividui  che  la  compongono, 
colori  sono  il  bianco,  l'olivs.uu,  il 
bruno,  il  caslagoo  o  color  di  rame,  ed 
icro  carico.  Nel  color  bianco  e  ru- 

quali  p'ró  gli  abilanti  dell''  j'.'t:i 
se  Ilei  il  rionali  e  meridionali  hanno  la 
d  Asiatici  dui  set- 
tentrione. 11  colore  olivastro  è  domi- 
presso  gli  Ktiopi  in  Africa ,  gli 
i  Chiuesi,  i  Tartari  e  qualche 
lunone  dell'Asia.  Il  bruno  ca- 

del  mare  dX  Indie  e  del  grande  O- 

Eie  c  nelle  due  AmericLe.  Il  color 
n  finalmente  è  quello  degli  Africani 
{ri,  degli  indigeni  della  nuova-Olan- 
e  delle  coste  dei  Malabar.  Questi 
princiisali  colori  si  suddividono  perà 
in  moltissime  gradarioni. 

Vento.  E  un'  agitaiione  sensibi- 
le cW.'  a  ■ 

Si  pOBSO~ 


bastanti  a  determinare  quel- 
U  che  «mono  alla  narigaiione.  (Ve- 
Roj«  bk'yuiti  ).  I  pruni  quattro, 
amansi  cardinali  perche  vengo- 
dai  ponti  cardinali  dell'  Oriiion- 
;  i  quattro  secondi ,  venti  colla- 
terali perché  sono  fra  i  primi  in 
le  lustansa.  Ci.sc  ' 


d  lia  il  nome  com-i 
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li  ti  trova.  Gli  altri  otto  che  seguo- 
no, ciascuno  de'  quali  è  situalo  nel 
mei»  di  un  tento  cardinale  e  collate- 
rale, hanno  egualmente  un  nome  com- 
posto de'nomi  di  ludi  e  due.  Gli  ultimi 
■edici  poi  prendono  il  nome  loie  da  un 
Tento  r.n-rHiulr  e  da  un  collaterale,  ai 


te  vicino  al  quale 
nome  di  quello  che  n'£  pili  Ioni 
Oltre  a  qualche  altro,  gli  /tlissi 
M,ni.',ciiii  «ino  i  più  rimarchcvol 
ì  rcnli.  msmdovenc  pochi  di  eguali  per 
regolarità  e  periodo,  Qi 

ora  dall'altra  tornando, 


te  accco  jicr  riguardo  nostro;  quello 
d'ovest  piovoso;  caldo  il  veutn  del  suri 
e  freddi,  quello  del  nord.  I  venti 
tanto  saluhri  quanto  noretoli.  Secondo 
il  pareri-  [Itti  [tolti  ,  mitosi  elle  le 
gioni  generali  dei  venti  sienol'cruiii 
violenta  del  vapori  edellc  etakmoni 
gloriate  dalle  sotterranee  fermentai 
ni;Ia  rarefraiionc  dell'aria  'In:  ^ri- 
viene parimenti  dalle  sotterranee  '' 
mentasioni  o  dal  calore  del  sole  ; 


V  U  L 
ve  con  granii 
■e  cirooiarment 


gi Iasione,  seni | ire 

Umylhso.  Cosi  si  chiama  lo  Epatio 
ile  comprende  tutte  le  cose  create  in 

VuLCtni.  Sono  cosi  appellate  quelle 
ìontagne  che  dalle  loro  aperture,  di 

-i-i:.r.i,  \  in  quantità  pnl  o  meno  gran- 
de, gitlano  boa  ' 


di  materie  luse  che 
ansi  lavi'-  Queste  aperture  tro- 
quasi  tempre  nella  sommità  di 
.lagne  isolale,  che  hanno  la  forma  di 
e.  dicami  crateri.  Si  sa  die- 
de' vulcani  in  lutte  le  parti 
lei  mondo.  L'  Europa  non  ne  presenta 

rio,  l'Etna,  l'ilckla/qiicuodiStrum- 
)0li,  e  gli  altri  di  Vulcano  e  Vulca- 
letto  che  fumano  ugualmente.  L'A- 
ia ne  conta  tre  o  quattro  sulle  co- 
te meridionali,  c  sulle  spiagge  dei 
BarCaijHo.  La  penisola  di  KamUcatka 
ontiene  cinque  □  tei  vulcani;  ma  ae 
le  vedono  in  gran  numero  nelle  isole 
die  circondano  questa  parte  di  mon- 
ito. (,)ml!r  àie  girano  attorno  l'Afri- 
in  buon  numero.  M- 
;nne  quei  delle  Anlilie.  li 

gliere,  I!  numero  de' vul- 
'n-mondo  c-  di  circa  cin- 


aggmp- 

pati  per  sistema,  e  pi il  spesso  sopra  una 
'inea  istessa.  Al  Messico  essa  è  diretta 
lall'est  ali  ovai;  al  Peni  ria!  noni  al 
soci  TulUj>resenlano  in  grandi  allei- 

inalzasi  un  cono  perle  tu  mente  roton- 
do. Più  una  montagna  vomito  dal  suo 
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fiatato  in  ragionedella  perpendicolare1 
altezza  dell'intero  vulcano.  ÌVicnle 
più  sorprendeote  «otto  un  tale  rap-j 
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porto  della  riversila,  di  stnittqrft,  che 
offrono  il  Vesuvio,  il  Picco  di  Tene. 
iffa  e  il  Pichinclia. 


Vesuvio  .  .  .  GoG  il 
FiccodiTc-ncriffa  1,904  1 
Pichinclia  .  .  1,40.0  3 
I  ^vulcani  agiscono  in  grandi  profonde- 
rli sono  tanto  più  frequenti  quanto  so- 
no meno  elevate.  Le  colline  bttaltkbe 

antica3  assai.  La  posizioni!  de'  mirarli 

tulio  al 
0  de'  vide; 
marini,  l'esistenza  dei  quali  ai 
he  dalle  isolotto  e  dagli  altri  fé 
ehe  produssero.  Oltre  i  vulcani  tut- 


lui-  li.rn 


>vmcje  occidentali  dell'  Inghilterra, 
riiwialmcnle  mrling  le  provincic  in 
è  divisi  la  contea  di  York. 


fare  a  un  punto  terrestre  ch'i*  il  !Vadir. 

ZoDuco.  Gran  circolo  della  afera  di 
ri™  16  irradi  di  larghezza,  clic  ladi- 
.  vide  in  due  parti  eguali, 


 il' Equatore,  declina  e 

tana  da  esso  i3  gradi  e  mezzo  da  cia- 
scun lato.  Oltre  all'essere  d  solo  cer- 
chio che  abbia  qualche  larghezza,  ha 
pure  una  linea  che  lo  divide  per  meno 
in  tultoil  suo  perimetro  in  due.  piti, 
e  questa  chiamasi  Eclìttica,  perchè  In 
essa  appunto  accadono  gli  eclissi  solari 
e  lunari.  Lo  Zodiaco  i  diviso  in  dodici 
uguali  parti,  appellati  legni  o  costet- 
/'j-jcn.  rianimo  de'quali  contiene  3o.* 
Questi  segni  é  clùamano  Ariele,  To- 
ro. Omini,  Cancro,  Lenin*,  S'ergine, 
Libra,  Scorpione,  .SagilUn.i,  Capri- 

 ,  Aquario  e  l'esci;  meridionali  i 

sei,  e  settentrionali  gli  altri  \  si 
io  pur  anco  in  ascendenti  t  di- 
Ti'.i.  1  ttL£<v,  .ì.-ren  rienti  sono:  Ca- 
io, Aquario,  Pesci,  Ariele,  To- 


I  si-ji.ì  riprendenti,  cosi  chiamati  per- 
ciò per  essi  il  sole  si  allontana  dal 
t  zenit  e  scende  verso  il  Nadir, 
Cancro,  Leone,  Vergine,  Li- 


Fcstale  Cancro,  Leone  e  Vergine;  l'au- 
unno  Libra,  Scorpione  c  Sagittario; 
'  inverno  Capricorno,  Aquario  e  Pesci. 
\bbiamo  nelle  costellane™  la  dislin- 
■ione  pr  anco  de'segni  degli  ctpùno- 
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ti  e  de'  solatili.  Chiamami  legni  degli 
equinozi  l'Ariele  c  ta  Libra,  perche, 
quando  il  sole  si  trova  m  essi,  o  per  dir 
uval'.u,  r|uanrlLir.:i"]  L.]i:jrrlriL  quii  ]u, 
go  del  cielo  in  cui  stanno  queste  a 
itellaiioni,  i  giorni  seno  eguali  al  le  no 
li.  Cancro  c  Capricorno  eolio  i  scg: 
de"  solstizi,  e  quando  il  gole  sia  in  ur. 
di  questi  due  più  non  avanza  vere  ! 
i  pol'u  Si  osservi  che  l'Ariele,  la  Li- 
bra, il  Cancro  «1  il  C.i[ii1\j:-iio  »i 
chiamano  sedili    l-.i r-i Èirj;ifi  o  v.'i'i.inti. 
avvegnaché  sirinovano  le  stagioni  al- 
lora quando  entra  il  sole  in  alcuno  di 
questi.  11  punto  dell'  Ariete ,  «1  amie 
arriva  il  iole  al  eo.nlnciamcnto  di  pri- 


di  47  gradi.  I  influì 
:iali  lianno  anch' cs* 
gradi  e  mezzo  di  la  ti  ludi 


licitazioni  continuando  dall'Ocódeate 
a!  riliinini.il  sole  mai  non  lasciai 
diaco,  ina  impiega  3 lì 5  giorni  e 
a  ■correrlo-  Le  sei  ore  in  quatti 
ni  formano  un  giorno,  che  si  n  ì.'-Ìucil'ì: 
al  mot  di  febbraio  Li  quell'anno  ■  ' 
chiamasi  Uscitile ,  però  mancando 


nel  corso  di  (oo  anni  formano  giorni 
tre,  e  quindi  l'ultimo  anno  d' ujiii  w- 
colo  non  è  bisestile  che  di  quallco  in 


Zoha.  Parola  derivante  dal  greco, 
c  che  significa  falda   o  cintura. 
l^mUn.f  rum  i  riiT.Ji  olinoli,  i  ifiinli . 
pralelli  all'equa loro,  dividono  la  sfera 
in  cinque  parti  o  spazj,  e  cjuc6li 
punto  chiamansi  'Lane,  i  conlini  dt 
quali  sono  segnali  dall'equatore,  i 
Iio;  li  -ì  e  dai  circob  polari.  La  Zona 
di  mezzo  chiamali  torrida  o  abbru- 


ZON 

ciati ,  le  due  accanto  ad  essa  7,one 
irriijiurnit  ,  e  1'  due  ultime  che  tro- 
Ireniiti  della  sfera  ,  cliia- 
e  fredde  o  glaciali ,  es- 
t.u.f-  'un-  J'Il.'-i.r'SC  da  uu  «ran- 
de qiiailtit.'i  ili  fi 


inde» 


udiuc.  Delle  due  Zone  («««-. 
™  I«rimeuti^merÌuionale  e 

le  Zona 


!  fra  I 


ed  Ì  csteta  a  1 3  gradi  e  mezzo 
ogni  parte  dell'equatore  che  la  di- 
te in  due  pirli  eguali,  1'  una  selten- 
onalc  e  meridionale  l'altra.  Essa  ha 
47  gradi  dì  larghezza,  che  cquivalgo- 
1175  leghe  di  a  5  per  grado. 
lui  torrida ,  pcrchi-  essendo 
(tura  sotto  il  luogo  in  cui  il 
tìsia  nel  suo  corso,  essa  è  per- 
dircltamcntc  da'  suoi  raggi  c 
per  cii  un  calo™  eccessivo, 
zzo  è  mollo  pili  dello  sue  t- 
ilà  temperato ,  tanta  a  cagiona 
della  eguaglianza  dA  giornic delle  not- 
ti, quanto  perche  non  avvi  solstizio, 


m'de'lU 
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dirolormmle  il  sole  sull'oriiionte, 
riva  sollecito  al  1 8  grado,  eli'  è  la  fine 
del  n-C[!Ufr(]!n  ia  :<n,  ed  il  j.imrip-, 
dell'aurora.  Si  di  alla  Zona  lorridc 
f(ooo  leghe  di  i5  al  grado  uri  fui 
rirruiln  sullo  l'equatore,  e  circa  3iS3 
lea;be  nelle  sue  estremila  lodo 
•\.  Nella  Zona  torrida  comprende 


l'ATrin 


,..  lt:l.,  pari 


o  India- 


no, una  porzione  d'Arabia,  Camiiov. 
Je  Indie  e  le  Itole  del  suo  mare,  JaY 
Ce'dan,  il  Peni,  Il  Messi™,  uni  sta 
parte  dell'  urtano  Allanl 
S.  Elena,  il  Brasile  e  la 
„™.  Mursia  Zona  i  situala  fra  dm 
circoli  del  glofco-,  de'  quali,  uno  chi 
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te,  essendo  qurllo  dell' inverno  celalo 
totlo  ii'iiinnLr.  I.a  luna  qualriie  lol- 
la fi  leva  davanti  al  fole1,  e  si  nascon- 
de qualclie  lcn.|  <j  d<,po,  tu,*  qiiatii!ij 
si  trova  al  segno  del  Toro,  ed  il  sole 
,ii  ]i,Ìm  Ì|.'u)  drl  i,'f.t;o  dei  Pesò  e  del- 
l'Ariele. Quelli  eie  sono  sotto  il  circo- 
la polare,  non  hanno  che  un  giorno  di 
14.  ore  cjuando  d  sole  i  al  solstizio  di 
c'itale,  ed  hanno  altresì  una  notte  di 
ili  ."jli'i^iod'  i.i- 


dclle  Zone  cUial 


(in- 


anno  la  dèe 


■iella,» 


fico  del  Capricorno, 

«tendono  per  j3  gradi  e  meno,  e 
sono  poste  fra  i  due  circoli  polari  e  i 
poli,  l'una  intorno  al  polo  artico, 
l'altra  intorno  all' antartico.  Chiamate 
Tingono  glaciali,  perchè  durante  lapii 
gran  parte  dell'anno  ti  fa  un  fredde 
eccessivo,  tanto  a  cagione  delle  lunghi 


che  un  giorno  ed  ima  notte  di 
.  Il  ÒM  oli>  piare  artico  passa 
rlf  Islanda,  per! 


Ui.ioil.i  .Iti 
schiara.  Tre 


t  la 


aggi  1 


l'itili-^  ììciili-ifii.ilf.!c!l. incili. 'già,  pei- 
I'  Oceano  del  Non!,  per  la  Lapcuia, 
j  n-  la  !  aja  di  Hiiisin,  ]  ri  [accedei  Sa- 
uiojcdi.per  la  'l  arlaiia,  l'America  scl- 
1i  ri1:  ;<.Tiali'  rr  la  t.iireiilaraiia.  il  cir- 
colo polare  antartico  passa  per  la  trr- 
la  ì  la  H  lai  ira.  Sia  tulio  la  Zona  gb- 
ri.ii'  ttrritriiin.ili;  nt.-t.',  rlvT  L-Ianila, 
la  parie  cctlcntrionalc  della  Norvegia, 
la  Laj'.onia,  la  r'inmarchia,  la  Samogi- 
ria,  ia  nuoia  ZrniMa.  la  O^'Tilaidia. 
LiTg  equalckc  scllr/i;[iiciia]g 


montano,  e  molte  altre  che  se 
restano  nascoste  al  di  sotto  dell1 
?nriic.  tili  al  ir.iril  1  iiannii  aria  ^laral'1 
ineguagliania  di  giorni  e  di  rotti,] 
ehi  il  sole  eomprisce  sull'  orini 
per  molti  giorni,  e  qualche  volta 
molli  meai;  lianno  quindi  le  notti  e- 
pualmente  lunghe  per  molli  giorni 
prr  molti  mesi,  fi    sole  ò  lontanisi 
mn  dal  loro  jenit,  e  non  veilono  che 
un  solo  tolaliiio,  quello  òoi  dell'  c&ta- 


Zoi 


ic  dell' A 

f.  Quelle  tono  cì.e 
,  irata  torrida  e  le  glaciali,  òoi 

lendosi  per  43  gradi.  La  Zona 
trova  fra  d  tropico  dello  Scor- 
ed  il  tutolo  palare  artico  (  quel- 


delia  situazione  loro  Ili  la  tori  ida  e  Io 
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pl.iri.iU  ;  le  «  tremili  nulla  meno  par- 
(— iji.i.io  molli,  dell'  ,Tr..=so  «VI  (Vedilo 
e  del  cililn,  in  guisa  clic  al  mezzo  sol- 
tanto di  esse,  conricnsi  il  titolo  di  tem- 
perato, le  altro  parti  essendo  o  troppo 
ralilr-,  o  frodile  lro|i|w  in  propoi-/-- 

altre  Zone.  Gli  abitanti  dì  queste  te 


taglia  lutti  i  paralclli  del  eolc,  die  ! 
conseguenza  si  alia  e  tramonta  ciasci 
giorno  i  l'equinozio  quindi  arriva  di 
volte  all'anno  nei  tempi  ordinari,  ed  il 
polo  vi  è  sempre  più  elevato  di  i3 
gradi  e  mezzo,  e  meno  di  G6  gradi 


lezio,  dal  che  deriva,  che  al  tempo 

uali  alle  notti.  Nessuno  ignora  dir  la 
Zona  temperata  settentrionale  com- 
prende tutu  l'Europa,  l'Asia  (  tran- 
*'  mare  Indiano,  c  qualche  altro 
)  e  gran  parte  dell'Amelie!  «et- 
ronalc,  dell'  oceano  Atlanti™  e 
lar  Pacifico.  La  Zona  temperala 

«tiene  una  parte  dell'Alno  iuc- 
ridiminlr,  del  Mi.ninnolapa,  il  capo 
"  "  ona  Sperano,  molte  delle  terre 
Magellaniche,  una  porzion  del  lii-adlc, 
il  Chili,  lo  etretto  di  Magellano,  ed 
una  gran  parte  de'mari  Atlantico,  In- 
diano e  Pacifico. 
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di  circa  5oo  cai',  i  cui  abii.  ero- 
ina colla  «alar,  de]  s*v".  elio 

}  E°  f  r..'°d*ir'ln.Io..,«u"a  to- 
lta del  Molabor,  net  r-;.  .1.  Tra i .1  e 

n,  •  lA  L  i[3  S.  S.  E.  da  (fedo.  Ti 
*  un  larnoio  Mtnpio  di  Coir»,  uro  u 
ctlebro  la  leu.  del  Sadini. 
AMPBMOTI,  popoli,  dio  Snida  pone  nella 


Digitizcd  &/ Google 


Digitized  by  Google 


Liuti:  e--J  e,  Ci 


Digitizod  ti/ Google 


Digitized  by  Google 


ITZ,  Ltn-.  .  RgMlril  degli  ioli  Fru- 
ii, jiroi.  di  Brm.dobiirpi.,  r^-.nji 
Frantimi  ,  tire.  ■  a  3  L  S.  E.  da 


IVihwimW,  =  a  ].  .  il  8.  da  Grào  > 

*  u  Vii?      -a  Wddho,!<°'  y* 


V.!-..-.,  UN.    .ili.    dell' ei-circ.  di  S<e- 


.M  |sUo  ili  Fatili,  : 
Edimburgo. 
AMT,  blL.   d'A„,ir.  m 
fem  parie  dtlfm 

AMTCHATIU  c  AMT 

(T.    0m.o  Lottai., 
T™.  I 


LDA,  IKOi.do  11  nuliiin  .l.-U"  ]rn;i. . 
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JIAUKLI,  -ili.  d.I  rt;.  L»m.-Vri>. 

.Ii.tr.  -  .  1,1  L  O.  da  Mimi 
riin  M  Uro,  im-iso  il  «mio  cr 
a  di.r,a  ,1.11,  cink. 
A.MiKI.I  (tì.,i|,  i,.  del  er.  Ceaot 


th.,ti   ,J  allr.ua,,,,   di  Lrslicii3. 
in  ;n„,„],  „■;■  lenii».  Gli  aliSr. 


,  fu-o-.  di  Ludi  e  Cre. 


JaH  il  LauiLrclfc.  Cuoia  3,001;  ubimi» 
Bnirin  della  Scali  guglie  di  Btraalii 
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là   del   re;.-,   di  Nq|io1I  ,   eapr.lno^i  .1. 
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la  coniami  ì  Ini  C-I.  [ùrli.ri  l-'fd .',■..„  e 
Taddeo  Zi.«nri  ed  il  caliere  Fwt. 
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ANGELO-M  UZZA'  (■.),  corani*!  dal  rf6. 
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ttd.  «Mia  il  di  Terra  K™.  n  «  I.  ET, 
H>l  capo  Pot.  Ijai.  ff.,47*  °"i 


ASGUILL&n»,  boi 


1.  3,4  K  O.  d. 
laso  Bracciano , 


tSGUIU.MU.  bor.<W  n*.  l*s^«., 
...La  ri»  linktr*  dall' Ad»,  con  i.oo» 
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Polli,'  baL.  .  a  17'  L  s!*0.  di  D»  . 
«  1  I.  114  S.  O.  da  Wulkoruraio,  ...Ila 
[  »BtUn  dclb  Dottiti.  Coon.  la  .»■  ori- 
gina dalla  Sdì  dal  XV  fcolo,  n]  *  U- 
hhIih  FJ.W.h. .  C™.ri««  3 

fallii.  iTmerteltt  e  lùui.  Qrtall»  eliti 
acmi,.,  dono  U  lui  ri,.:,,.,  ,  "  ' 
oio.aa  di  .acit  niv.inrr.  3-  ii'  1 


ANKABURG  o  ANNABERfl.  «ir.  1 
cW,  Iwr.  d.Bli  ...ti  Pritaaiam,  Pn 

o  •  4  ì-  "dà  T.rs.«,  la  no'...  f, 
•no  dafia  ItnwGrgJir.,  -  rEki'r-Noi 

Ano.  palati»  AujrWO 

Sauh   uni   acuola  par  figli  "■  » 


KW»,  .  con»,  iti  Ci».  Ve  „■* 

AiTNAaif,  uopoli  dalli  Hdcwìi,  n.ir. 
dm.  lungi  la  Mann,  „,1  eira,  di 
Ma, 

ANNA  DE  SAPOCrUr  (th)pn«d<> 
dal  Braiik  pio  r.  di  Miaaa  GcrMa,  Cb- 
uarca.  di  Rio  du-McttH,  a  i,J  I.  8.  0. 
Il  Sno-Joao  d.l  Uff. 
SA  RI  ALifAEDO  <«.»),  corono,  d.l 

ANSA  DOS  ALEGWE5  (.ir.),  pamiccliia 


TIpoo-Said,  »  =S  1.  0.  S.  da  Adnl  - 
a  g\  da  SviaBUbB .  Qoaita  cifra, 
i.ulI,  -:n!n   nel  rifi$,  DVD  offra  oa^Ul 

ANNASO UM[Ia"'cUU.  d.lf  Indili.  rial  Ti- 


«SNA1.0STAN,  ù-">6li.S 


diro  ripoio  dal  »»,  0  qiroilo  uno.  ai 
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K»i   Cd.ilrm.da    Olii    il   Tonda»,  o 
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da  Panl-Audnvcr .  «ni.  di  Munlfuri. 
.i.l  Rillo,  •  ■1.,-fc>3l4  °*  a^°- 

•.NKBIUUT.  nll.  d!  Fr,  in  Wnraumdia, 
dip.ru  del  CdHim,  »  1  L  3,4  da  Pool- 


Soni.,  fi-  la  incirca  4  L  di 
dal  N.  N.  O.  ni  S.  S.  E.  . 


di  9,3  di  L.  ne]  Ficr,  lom.»  eh.  aoen- 
.1,  dilli  .ali*  di  TWi. 

*mmor^»K«Ec«[-. ^«.«a™  o e- 

preferT.  di  (i'uitian  di  prima  iitnnaa  di- 

H"»  *•!  «™»  "*>■  Ji  Tortai, 

boUoHDBU  .iluala  „ll  laso  d,l  no- 
mi HteD,    a  J  L  3,3  5.   da  Giorni, 

cirrondnia  d'i  ridenti  colline  iifaimdl. 
rUtiuLrM,  ed  irrisata  .la  direni  mali  , 

riera.  Parecchio  irrìdo  dilla  cirli  lonn 
«anthrsBiat.  ria  parlici  IWu™,  il.- 
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ili  Angui,   >Ue   futi  liti  BioLio.  Lai. 

I7*  all';  long.  0.  71"  aj'. 

ti.,',  di  Zimi-  l»U  d'Òlurkireh,  • 
I.  1,1  E.  d'  Olf™l.iirS,  .'piedi  del  Ki 
Li.  V.  i»nn  delle  se.|ue.  minerali,  eh* 

A^OGLT\,°ìlr.°dTpoT"S! ,  con  un  , 


di  Tnurna.,  capoluogo 

Seh.lda.  tì  hi  -I  ma 

di  pini"  da  fabbrica,  fl 


r  (iiis.ui.  Nei  «„u  am.  e.-i.fii,..  i  ,., 

-itiujn.a  ita  !]  tX  di  Foileuuj,  OTf, 
nel  1745.    gli  aitati    »■    loro  perdila 


di  illuso. 
A-"'  ruI.El'Tf,  l.nr.  della  R.lll.  M„  JO 
di  Valsa,  diati.,  s  •  18  L  i;4  M.  E.  1 
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A.VR1NKV,  fi"a  dell,  Ito,,,  nel  gtrr.  di 

Minsk.  .  S  L  ó.  S.  E.  da  Trluiyr. 
ASTI  ISO.        .«i..-™,  -ilL  di  Fr.,  di- 

p.rt.  datti  Senna,  .  S  I.  S.  da  Parlai. 
ANTONU1L,  er.  Inji  d'Afr.,  .ulta  coita 
crjent.  dell'  il.    di  Madagascar.    Ira  li" 

aa'  e  16-  10'  di  Jat.  S..  e  /,a"  31,'  di 

■  ogllca*.  e=.l>  le  diede  il  ino  non)..  Que- 
lla baja,  ine  li>  circa  g  l  di  lp 
crede»,   una  delle  p,n  mauri.  • 


\yn>.\i\.  .„„«,■  ,i,-u  d.i-riun.  Sctto. 

ANTONIA,''  m.aTd.'  "nà  I.,,.'".''"k''"'hla 
da  Ircauo  nojirr.  mi"  allur.i  a  li.-.  11  ..Vin- 
Dir-  ,  presan  d  Tempio,  Erode  IH  fece 
on.  lineala,  alle  .,.,.].  diede  il  .... 
di  Anioni.  La   onore  di  Uni' Aiiara» 

UTONIA,  .aHalu  dell.  Srill  ,  ne]  Prr- 
li;i:i.  un',  ili',  tribuni,  Inni.  51. 
(ha  ai  emende  dal  S.  •!  S.  E>«  1  in- 
naffiala dalla  ThaHaaa,  dU  >i  funata  un. 


ANTONINA,  ciuà  del  Beiil.  ,  prò.,  di 
Frola,  a  3  L  O.  da  Pannagli.  ,  ed  n 
fuco  del  Caconi.»  e  de]  Kudiuiu 
uetl-  Oeeanu.  Quella  cUli  f.iLL.  nel  18, 


diatr.  del   re;.  Lem.* 

"..VH.I.MV  '  l'  1.  1.  fi.ru  ■  il.-l  re;.]  «111.. 

leu.,  cl.e  fa  pari,  di  un   dille,  dell. 

.-TONINO  '(.!".'  -ili.  dal  wrril.  di  Sta, 

ANTONIMO  /  a,  ).  o'rpfam  1.  Antonini, 
cilla  di  Fi.,  diari,  del  Tarn  o 
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ANTONIO  DELIA 
ANTONIO  DO  OHI 


Noo,o-M«iiicg  ,  ,U|  6 
Sanla-tfl. 
ANTONIO  CE  TIl.LT  (     )  ,  1 

I.  S.  O.'d.  Qu.llU. 
ANTONIO  (  cordo.»  di  i.  >,  pi 

ANTONloTJlo'd^v'raì^.  d 
.L.ÌUÌ,  .otto  Vi'        di  Idl  N.  I 

nario  fraar»r.  che  lo  icr>[#z»  nr 
II  i.,  .«ondo  U  Oi.rntóoi.»  . 
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,  .tran!'  ,    imi.  itot.  * 
iMI'Sr,.-,'.   m-rid.  fr.  il  laS°  di 


ÀPANOTACII,  l«r. 

ri.f.  .li-] Il  ttiit.  rli  Curopa. 
APASUS,  (ini  iMI>  Tur.  o.ìjUm,  nl> 

APARI,"  rliit  -"Ila  cólta  N.  di  Lnpm. 

sai  [W^o-Maro.  tit."  W.  l6'  36"';  lonS. 
Al 'AHI 


Al'  MIN!  .  popolo  eh-  Srralmoc  pc 
A  PARTE  SI /popolo  ila  Plinio  f 
ApÀsCI.  pipili  del  mio™  M".l 

il  fì.  dello  Canne,   e  quello  de; 

A1V1S.1T,  d.  d'Ai,  nelb  Cina»», 
S-llo  nel  Usuino,  p  ' 

APASSO  .  M  : 
.  d-oH  .  •  .  17  l  N 
APATCH3K,  Hor.  .1 


APATI (IASZ- 


APATSBI5SK,  slafcilùncnlo  della 
APATDAO.'  'Apxdurum,  loojo  de 


taf.  d' 

11.  .1.  n 
ApTicin. ....... 

tu..-  di  OrtUbuTE,  diilr,  ■  *  Si  l 
ip  S.  S.  f>.  do  Mrniflin.l. 
APATlil  ,  ìpoms  (ho  hqakhg  iolerprcL: 


t&m  della  Bislra. 
  hor.  dfmfcui,  In  Ei 


■  l-ll'  U,is..  . 
...1  tfctoHMM 


Tolomeo  pano  A|<atu- 
ctoa  a  diro  più  ali1  E, 


mar  Cupio.  . 
APCirEB,  ijll.  ili  1 


,  rli.ir.  <Utl 


a  dì  cale*,  file  confic- 
ilfllii  loro  capannr,  r  oSn 
non  li  du-ebba  tulf  n*° 
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«  ri«MlfÌTà  pntiuonr.  Quelle  parli  'lo- 
ng fapeinKo.  feiinir..  Impennine,  &«- 

APE           64 i 

a]  Tarn  .  alla  S.nn  In, ,  r.M-.ir-,,.;  dr-ll'o. 

apriTnino  Rciraanri,  lapeiinint.  Merid..  ed 

■III  Tartaro  e  dilla  Boia,  che  limai  la 

la  eepanrriomi  delle  alpi ,  e  dell'  arren- 
ili™ Settantr. ,  che  il  anddìlidn  in  Ire 
parti.  Lo  moti!,  per  la  ^uali  ai  fa  Udì- 

.1  i- 

rane  del  Po'ja  Mlenlinne  defilarceli 
Panaro  uè»  i  i«rrfrÀ?tJncu>T,  »'  la 

i»4  ™r»"""i  &  ni"*'»  "- 

™ll«o  pwa^Y'  j''^"^' 

La  ana  di'rejiaoe,  da  ni»  al  3,  il 

.[ir,!;,    |.,r:«    ..n.    ,;r„']i    ,!,   lt„l,-..L,r..  . 
Rumali»,  a  Mant^Ca relU  D  ftaj^fc 

canj.il  proa.nrccrir.  in  quella  It  E.  I* 
pimi,  .operi»™  di  ijii~t'  .osila,  qnan- 
largita  pruenij  delle)  infleniori,  pare 

krlua.  diT7T|4,"lPor!*Vdì  a  t 
ITI.  Qonta  priiaa  parta  dell"  er.i.uuirn: 

Tea  il  Piemonte,  e  la  parrà  occident,  del 
dnc.  di  Genoea,  Le  ElHuripnli  loro  ara. 

li  ;olfl  di  Rapallo  e  della  Spillaci,» 
rena  porta    ów  apenaina  Sclleatr.  ai 

nodo    dietro  al  rgriale  acorrono   il  Sa- 
Tio  al  fi1.,  ed  il  Tel,»  al  S.  Ila  .L..e.to 

birru  dalle  .aliate  del  Tanaro.  della  Bar- 
tnida  ai  ilei  L'orar,  mediante  te  quali 
ri  abucra.  eoprn  Oaejlia,  Samoa  e  Ge- 
enne del  muc  prelevane  dei  monti 

lena  anello  le  pene,  aetieuir.  -l.^l.  *r:iii 

d.°T«can>.  lai.  iJTdirawM  *Ts.  "tì! 
E.,  a  la  ina  eilenilonn  di  circa  aft  1. 

multa  icmcmì,  n'fdwli  tf«t'  quali.  ai  ' 
perù,  in  onr.!.' iitlinji  tempi  ioli an re.  pra- 
ticala ima  [rande  stradi.  QneJS  dalla 

S^ritt  Ì^Wo^hefaìì!  rie," 

MeJit..   e   per   tornegnrirrn  r:=f.  i.-iiu;  >i 
•JT  Adriatico,   il  TersalDÌi.  nii-iiili.ii.  il..  A 
irrisalo  dal  Si,.»  e.  dall'Arno,  eh.  tao- 

r*mirm>  Settentr.  li  -«tende  dalli  Bor- 
ii Reo»  ha  la  ina  origine.  Ln^  >na  «- 

JoiciVb'dlrk  rSKaJ  ^aoOK 

piedi  ni  di  lapin  del  lirello  del  ntarc.. 
mentre  the  Modena  e  i  ani  :  Tirarne. 

da  j'iirr.i  F.  pai  &V  E_  eau  aenara 
ducati  iti  Farcia  e  dì  Modena  dai  prin 

rami,   che  danarTnaKita  nlU  Treliliia, 

ata~a  aa5  piedi,  ed  alTincoutro  Bolopna 
.  S74.  Un  «lo  puiaiai»  pei 
ne  principiale  ft  da  nominarci  in 
tirai    parlo   délT  npeiiiiinó  SetUrnlr^la 
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-    Il    k.L    ili    A|»»r»li  h»   l/,  I. 


APERAMTIA  „  AFEKANZIt,  cwl  di* 
nuli  d>  d-Àrml]«  iju'tli  diniion  ' 


HUU  >ull.  c*rl>  di  d'ADii!!.  ■ir.nc.olo&O., 
foriDaur?  ìli  quatta  luojta  11  lupo  M»- 
nmtit.  Il  «™  Hi  *Pi>     n.o  d;  ,u.i. 


li  IPILJI.A  o  AP0LAE.  oot.  ci 


APJAPCTANG,  6.  WB.nl!-.  ra&Hni 
AP1AIIE,  <Uu  di  .lui  APPIAMA,  uti 

CtìÌmi™'.  "™  '  '' 
APIAS,  componi  sk.lntl,  nell'Ai,  minore 

yer.il  l'Egide,  delli  rinate  pirli  Polipi. 
API  ATI,  popolo  di  Diane  |»Ho  orili  Ga 

Ila  lo  AfgulUBàl,  «  che  liirooo  eoggiogn 


.U41U  o  APEIÌIÀ,  d 
in  Omo  ni,  t  die  «ili.,  il  n.-oiM  .li  tni- 
FBtU  fi  iti  J  An.illo  notti  .li»!  in 
Cirio  lidio  Goluii. 

.Vi'lll.ll'.,  t'ir.i  .1-11"  Ai.    minore,    nello  I.i- 


4PIRE  o  AHBA,  e 


APIKI  e  ATTIRI,   popolo  dell'Air. 

sci.»  .n'Erta,  encomio  Tolocw- 
AP11U),  !»r.  .l.-pli  «sii  .Irllo  Cliisu, 


APICILU,  onf.  ritti  ili ,  i  ,pil,-!,r 
oll'E.  .Il  Concordia.  .„■!  Frinii. 

APIO  AITO,  AFIDANO  o  EPIDF.N( 
piJnniuS,  nomo  ili  un  Bn!.  fi.  dell. 
■Iglil,  neirAcojt,  teca  oda  Erodalo 

AKeNAT^lnTt'Vp^orì^difelo  dr, 

ubttoU  ol  «M  lupo.  ™"  ^  "° 
APrilS,  cittì  di  Srag.,  prot.,  t  i  ■ 

API  G  NANO,  lior,  degli  .ioti  dell] 


i  APLEWJECK.  .ili.  drdi 


dell*  Filippi.»   fr.  Mindie- 


tili  do  Plkio.   Fu    diilrulu  d 

urto  d'  imeiidne  diede  origine  u_  ... 
i.rorerbio,  girando  ti  rnlet.i  |i-.:!.uL  .ii 


Iapobatehio.  Gìu«.-ri«  i" 
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AQIIA  TEPULA,  ««ti 
ì|™;  bìsIL.  di  Bum., 

moli»  nllre.  Ripida  tìat 

AQUAT5JW»NE^"»fcìl 


mine  d.  Gmhh 
AQUAE  ,  ini.  e  fkc. 

AQUAE  h  pkc-  mL  lu 
no,  >I  3.  O.  di  /ita, 
AQIME  AI  


Agni:  AMiiriAK,  ,.,cc.  m. 

.1-1  golfo   .!■  Hipp«nh*i. 
\         1     I     I  I  I      U  ni., 

Agirli;  lìéu-icus,  cì!u>  din. 

|ire«o  i  Sitanti,  al  8.  E-  dì  f 
umn  e  all'O.  i'Jagu'U  Trew 
E  1.  rau.|r.nn  ;-„.,.< r.-.', r/.Wi ,  I 


AQUAE  BORVONIS 


A  fi  U 

V""«  ni  .V.  0.  É  li  l'Ice. 
•irtene  lei  Raln\,  uri  Bit- 


AQUAE  DDftlB,  l„D;u  delta  Sj.j. 
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Aplli'.    11PI.VF.T1CAE  )«;* 

aaSeutÌu™  oss'  8»BDa«A. 


IMI  11. 

AQCAE 
AyV  \F 


PESSUl.'s.  l.ot.  .I  luurfl  p. 
PISASaE  .  p'tì.  t..<*<.  .1 


A(jr*r.  gi  Riigrt  hwp.. 


.  3  r.  s.  d.  On-dt 


Tra  Adriiroelia  r  Snllelaln.  ator- 
loil  unn  M\r.  mina  d»U'  idi. 

AQUAE  SALV1AE  ,  nome  dì  im  [uoSo 
fjmoio  a  3  nuctia  da  Homi,  o<e  un 

AQUAE  SAXONICQUAE,  i   ACKES , 
p«.  idkol:  Ella. 
.QYAL     SEGE3TA8  .    1-  o.e    --i  ■■■ 
ro  f*r  J«  ac,ua  "  ■<-•  ab  j-rrtao  li  *f* 


NQIAF.  tOUOMS.  |..o(<.  JJIf  ,S(«v». 
\  11.11  .  -Mi  (ju!,^ 
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li;  II  póni  COItuelU  IT  Beri]-,  «il  il 
Ilorlmne!*,  rulla  e  La.ta  Alunna,  il 
V«Ur  ■  il  Omnia»,  ruitr,  il  Itoi.tr- 
gua  o  l'Aluijc.o.  il  Qntn-;.Ww  (  Las- 

mcoblÌI  comprende  il  Bnrdeleìe.  il  Mr. 
dot.  Il  Saimo.is.-.  l'Alati,  l'Augnine», 
il  P tripiril,  l'Agente,  e  il  CoodnmcK  ; 


ARA  TUTIT.A,  ani.  cilli  rilutti  mlli 


ARA  UBIORUM,  i 


ARA,  6.  di  SoaS,  , 
ha  I.  .ua  on.)»  ... 
ARA  o  1IARA,  DIA 


ARAB-EGIPTI,  nomn  di  un  pepala  an- 
ello alitila   ai  coaf.  dell'  E-itlo  ,  stilla 

il  Arguirli,  e  gallandoli  nel  golfu  ambi- 
to itm  di  Emjti  ira  la  Perù  e  r  In. 

doiBo.     LaL  K.    ai'    3o'  ;    Iona,  E. 


.-  ARABA ,  cita  d(ll.  Paioli.» 


i-  ARABA.   lilL  a  5  m.  da  S^lìio/vlii , 

.(..o  P  occidente. 
-  ARABA  ,  città  d.ll'  Etiopia  ,  tolti,  r  E;ii- 
■pondo  del  Pido.  tecDndo  Plinio. 


ARA  GIOVE  PASOMFEO,  luogo  d, 
Troade  fra  i  promoniprj  Sìgeo  e  RL 

ARA  LAPIDEA,  o£6;  Acìbr,  M  Jd- 


Ali  A  BAH  . 
IUAFIAn" 
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ARE 

.„,.  d.lh  trilli  rli  Zàbulon,  au! 
I  di  NaaarcEli,  Andando  il  iniri 


(•Ui|4  S.&d.  Model».. 
Iitiiiiijjo    del  .-irai.,   sopra    uni  ci 

17DS.  ri  furono  rWali "di  Perdi. 


AHEN'AL.  bor.  di  Vi  ■  r™--  'li  ' 
1  B  L  ZlÌ  S.  ù.  da  Tilacini  11  : 

AKENAL,  b«r.  dal  ,ice  renne  del  Rio 
de  I,  Pian.  50..  .li  Toc.imin,  a 


ti»  del  fi.  Guadalitui 

HAS,  capa  dell'  Araer.  merìd.  ili 
«  della  Terra  dal  Fusco,  chi  fon 


N.*E.  da  Ci'ndad-tW  '  ^uJti'rìl"  lini- 
lira  della  Cua.liina. 
ÀHOAS,  Lor.  di  Siaj.,  proT.di  1 
acìl.  .,4_S.(J.  da  Tal,,™  la 


AiUl.NDM..  ne  lillà  della  Noe,  __ 
di  Nedioae..  a  il  1.  ]]4  N.  E.  ila  Chri- 
iiianrand.  > iill'A rondai.  Lai.  N.  S"  ' 


AKEXDONCK .  gr.  till.  dei  Pani- Baiai, 
prò,.  d'Anrona,  ciicora).,  .  a  1  l  E. 

Wjmo..  Vi'ai  Cb.  "talae  e  relè  .!i 
lana.  Sonori  delle  dialiUerìe  dì  ic^uari- 

ARENDSEE  ,  picc  cirri,  aperta  dejli  ita- 

Mafjja"™,  ^c.,  e  a  5  L "k.  O.  da' 


.reami  per  rulli  la  att- 
illi che  la  IMj^iii 


A1ÌESG- ABAD, 


della  Tracia,  a  dalla  Mar^onLl^  pretlo 

AÌpw.I!'e*V1L  ^"o.daBii 
UaBNLLLlS  DE  VA  Ìh&E  RA DDET,  Lo 


ARES1S  DE  HAB  ,  ber.  di  Bpaa.,  prò., 
«yjrlw^."""'' 


Ikr.TÌle.11,  -1 

Sonori  una  bella  cisoia 
un  eOQlcntOj  miDrlalliVj 


L'i  1  :      t-  Ci: 
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arfaSta. 

pori  ii]  do  di 


ARFAS,  eli  la  irli*  Giudea  ,  e*Ha  o 


ARFEV1L,  Tilt  di  Fr.  Li  Tarn*  £ 
AHFEV1L,  .ili.  di  Fri  MtriM..rgB. 


ARFRADE,  nn  Dolili.  aelTe 
tn.»  Sui.  .  nel  due.  di  ( 
ARFOHTH,  parrocchia  d'Ai, 


een,  i  >i  gatta  ed  li£o  di  C 
AROA.^  Angui,  6.  di  Spa[. 

Hi  C 
•  al  M 

;c 


pio»,  palla  li  H.  di  qunU  chi' 
diri^  alcun  pt-co  dall'  E.  alTCv 


pn  un  tono  di  cifrili 
ARGA  «  ALGIAB,  (ice.  t 


ARGA  o  ARGHA  ,  pi 


ARGADE.  11.  d'Ae.  udì*  Sitacene ,  «. 

»•  .tori,  degli  .ai- 
ri. idrAlrka,  i- 
rcn  la  ci,,,,,,!  J>. 

d'Ai.    «Ili  M:,- 

ARO  A  EU,  rnont.  dell'A..,'>.  pii  .In  dtl- 
'-  -—.dock,  .  b   eul  .«amili,  era 
coperta  di  nere,  al  dui»  di 
.  E  chinimi.  Arguii  da  TV 

ARGAIS,  U-  del  dir.  Medi!,  inlli  ro.l. 
dell'Ai,  minore,  celti.  Uria,  .„.,,„.„, 

ARGA  J  OLA ,  bar.  dall' ìj,  di  Gonio,  a 

ARGAM.  Argaum,  pan.  citta  dall'  lodai. 


n*7'i  loes.  E.  74*  6f.atB 

|8o5   er  injleri  ^.aitarono  ■ 


patria  di  Doti  Chlaciorte. 
AHGAHAStLLA  DE  CALATE  AVA  .  Lor. 

HGAN,  città  di  Spag.  nella  nno<a  Ca. 
•tiglia,  dine,  di  Toledo.  Alleano  Ciril- 
lo, cardiale  ed  he.,  di  ToUda ,  Ti 
ter.™  no  coaeilio  ael  4,3. 
ARGAIfA  o  ABGHASA,  cilli  dell.  Tu,, 
aliatici,  patciiKc.to,  e  a  il  L  W.  O. 
da  DiarBefcr,  capoluogo  di  un  i.njia. 
caio.  Eia.  e  tkhh.  pane  lolla  ■ 
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ARG 

„,ILi  Mw*.  v;  ti  rxsa&m  .M  •) 
l.ianco,  e  (op[4niMin  .1.1  inn  i-  i.n-..  |i- 

AHGENCHUM,  furti»  JtlU  Galli»  an 


iHGEsgo.\  «  «igesson,  i«r.  ■ 


«a  1  .  Lourda.  Vi  hi  i 


L-.  hIh'II'  Ulrr,  *i  dirigono  prima  al 


.li  Wi.i:.r!il..r,;  [  it  t.:l,h.  ».■[  di 
Danaio  .  puan  a  WwS(«;  Il  «. 
o  ha  b  H>  oriji™  .ideal  .111.  .li 
.*n,  eli  tri  Ira  Ufi  nf>  a  HqIiJìdu 


dilaniala  THUGll.lF.S.  Era  wl  mai  Jo- 
AltGE.NO  MESCO,  JrG(Bi-wtif<in.  dna 


S  oARi;ENDAI,,^rfffB«M.pWc. 
Kr..  nella  Prurrii  il.  iliprl.  d(l  Vn- 
>.  .„.!„ i„r  a' piedi  tirila  nicol,  di 

„.  lidia  «  «IH.  E,  M  «il  i^.r- 


ra»!  prr  ChaluUMI,  Cam.,  Tilll.luirs 
Tarad.au.  I-  M..J  a  llooufl.ru™.  -  .i 
gatta  uri  Midil.,  il  6olfo  diEn-jm,  do- 
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do»  d.  I        Jì  B|lpI^l  QSTwd 

|Ó.         —  "Sd'  V  A  C£0^! 

■a  parte  del  paese  desìi  elernanni. 

fu  cwqiuauui   ili  Goodelaldo,  r»  di 


jwca  l'Argoii*  formo  no  cani.  iodipan 
■irnu,  di  cui  Airio.  fu  il  cipeduoi 
Nel  1B01,  ti  cornea  di  Badia  i  li  bi 


d'Ai,  utili  Paropaniiide 


AliGL'EDAS.  Ur.  di  Spai.,  pror.  di  Pi 


ao  il  dice.  É.  di  Aadolle.  Cudù 
lattati 

MIGUEL.  riU  di  Fr,  in  Picardi.  ,  diprt. 

■1-11=,  Somma,  .  4  I-  d.  ALWIr 
AHGUEL,  .ili,  di  Fr.,  utili  Foni 

Ira,  .  ■  I.  d>  Bellone. 


talli  ijuebooIì,  cW, 
^iwhiggs  ,ii(jio, 

mi  in  inetto  loro 


ABULIENON  (1'] 
la£tjt,   dipan.  di 


>□  di  circi  n  L  dil  B.  i!  S.  •  4  LO. 
di  S.  Milo  dopo  iter  panilo  pai  »HL 
di  lue,on  a  di  finca  ir.  Dopa  queir'  ol- 
ii Ali**,  w  uh  Juughau  di  3  Ughi. 

ABSDGlLtO,  Ine.  di  Spi!.,  ma'.,  a  ■ 
6  I.  tS  S.  S.  E.  di  fluori. 

ARGON.  Jrguinum,  picc.  il.  dall'oc». 


Ul.SN.^  iB'^Xknf."'  o"fuSkÌ 

cootro  fli  amiti  dei  mori,  od  iu  jr-iiitr, 

l'Africa.  H  h»  fu  counm  po™.d  i- 
m  di  Allora  n  di  Pompilio.  Gli  olio, 
dui  lojira.ro  Dal  l6"3B,  il  inceli  Oli 

ne  il  pacìfico  poiiaia  acuì  paco  di  Ni- 


!i<0  ™V*m!&Wu^.  ™.ìi riigUMr- 
nu  Finilmenli  le  paco  del  lj83  lo  re 

fr?u'"oibì°den,ocMlóo  'o^iir-1*™- 

D  di  Silura.  Fu  Gnalmmto  quino  for- 
ti abbandonilo  per  ti  dirteli]  ti  di  ani- 


lina il  tipo  Bianco,  ti  10*  4]'  di  Ut.  ft 


H0bM  Cookie 


odriileruo  dilli  =110»  Gillo  B*rid.. 
tra  Si"  io'  «  55'  *  l.i.  8.  B'brim 

rUI  Wolloodilly ,  ri»   fono,  co]  Cool- 


AHGYRUPA,  tini  J'Il.  iWrioolii,  adi- 


due.  di  Halli]  DarmlMdl.  prof  di 
Starlroburg.  liti,  e  •  lHf.it  IW 

iljidl.  Tì  Udo  due  fornici  di  natio™. 

[>.,'=   I, Sfili  al.in.nli. 

ahhkm*,  initi:.N<:  n  .\um:\se;u>', 

Djilmuti.  Idt-K.  3j*:  bus-  E.  64'  i^. 
ARHEXTIAS,  lice.  il.  della  Tur.  mini. 

"ero,  mlU  con.  oVI  s..-. 


JtaJùt,  fu   dilli  Taprotane  do  Sle- 


teuigoi.  Vi  4  uno  lorB.  d' unni  per. 
fctia,td  un  porlo  baAviuao.  TÌ aÌHf- 
gono  li  ro.ioa  di  ....  aut.  citlellu. 
ABHBV,  fi.  dilla  Bitlaria  wt  ric..  d*  Al. 
giri»  prcr.  di  Maieain,  il  rguaii  lOntc* 
riici  dù  metili  Ou.oelsi,  puia  ■  Ni- 
mi,  icnrr.  dll  8.  al  S.  .  li  BUI.  ucl 
Clullir.  .  circa  14  L  >|1  dalli  foce  di 
quello  li.  I»l  Mcdil.,  dopo  un  cono  ili 
Ciro.  3o  lrBhf. 
A&IIOJf,  |T.  moul.  d'Afe  io  Birjiuii  . 


AIKiYROMCil,  ir.  ...I-IT,;*,  od  «pojal» 
fuori  di  Coatialiiiopoli,  oia  il  tIe««i 
i  IWirri  annullali,  srcounlo  Procnpio. 

ARGYHONIEN.  cip  d,.IÌA.ai„Ua,  ...1 


AB liYRO POLI,  .01.00 r6o 


ouaniith  di  api,  ci»  rietcooo  aitai  1*- 
;,.   Fluì»  cLm.  di  uu  lapou. 
hl-h.  da  Imo  acaui.  La  loro  ci 
ipu«  i  li  coma  tiola  aLiluioii 

di  cirupisna,  .mi   falla  eoo  (rom 
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a£*ÌtR  «  ABUtfTHB  . 
Cfit  appart  a*l,  Qeaottiti 

ARUNZB.  JfnswW.  I  ì 
la  C|,«J«j.  ««ttdoAat 


4BIAHS0B.  Arino,!.  ilita  rpiicc»!. 

Hill»  pBrfCt,  »»J>  Tolta». 
ABUTOLLDIt,  di.ir.  di  ani  de 

awavÌtza  ,  Amh  bpM  di  «jt 

Stilli,   Del    ,u„|i,r,   di  Ciìa,   l.  .... 
iraii.ii.r.  rri  dimorili  del  BOnK  Bolle h. 
ABUSI,  popola  J'  A..  Ji  .,,,1  d,ll-  !□.!., | 


ma  eccellente  pereti  d!  coperto  Jri 
•«ili  del  S..  e  incora  mollo  fieouenlji- 

fiLbrloiM)  d'elle 'pire.  maiXlliiT.  di 
ira.  Si  inuporiano  da  Lima  dei  diapiri 
■  lersie  d'Europa  pel  Pumi-,  uoffe  di 
ina  dalla  idjacenii  fra..  ■  da  Qui»; 
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liuti.  Mandi  3  marnili  alla  camera 
deputati;  t  eomprEfo  nella  X  Jìt 
»  militare;  cirronacnTe  U  dipc,  ili  Pa- 

apparl.   nlin  dorTe  frale,  ad 
là  della  fìnti  medesima. 
AR1EWJELA  a  AIUEDELA, 
J>:i1.^im:ip  secondo  U  libro  d 

ta  di  Slclano  il  geografo,  clic  la  pan 
nella  lem  pjJttBpa,  o  Arabia  petrea. 
AHIKLLO,  bor.  d,l  rea,  di  H.poJi,  prò 
d-JCAbrtiaaa  citeriore,  diflh-.,  a  ■  3  L  1| 
S.  E.  da  Odali.  catiL  di  Tulio,  lo  lu 


ARtiELLL 


u™"1  >j  La,0™È."HL  È"d'a  Keroor. 
A1UENATI,  popoli  .1.11'  UtnLri.,  kLU  VI 
regioiie  ~ 

AMENI 
Cerni. 

g/fnl.  aecomlo  Tacilo, 


o  ARIANI,  pupilli  della 

a  di  Lumai  o  ij- 
;ito.  die  li  colloca  Ira 


AB1ENI,  AMI  o  ARIANI,  popoli  dell'A- 
mbia felice,  jecondo  Tolomeo. 
ARIEM,  AR1I  o  ARIANI  popoli 


ARIENSCIIWANU,  , 
dall'olio  Rane, 
'Imi.  I. 


coni.  ini  nonio  Tifili.  Si  pretenda* che 

eclte  l'hieit  parrocchiali,  un  oipedale  ed 
no    mania   di    piali,  con    10,170  ohi. 

ARIETORE  dtril  dell'Indo*,  nel  Carnale 
L  N.  di  Tanjore.  Ul.W.  Il*  ti', 
E.  76'  /,.'■ 

.5  ...II.  .^.1.  n—\A  AIR  ~ 


.Mi[(,lS. 

ira.  Lt 
AR1GENO,  A, 


3'  5»',  Ione.  E.  o3"  SA'. 


iflM,  Arias,  lìti.  dellIndM.  negli  «tali 
del  radjah  di  Nappour,  ani.  |TO".  di 
Gandoiianah,  o  16"  L  O.  8.  O.  da  Som. 
lihelpour.  LU.  N.ia'lf;  Ioli;. E.  Bri* 
iS'.  Prima  della  £oa  del  scolii  XVII,. 


ielle  di  Alaiiandro  oli' 
AA1MA  {ttrttu  d'),  f return  J 


 o  ai  aparse  mollo  sangue. 

.1.  r,.,h.,l,  nella  l«rlem- 


AIUMANTIS.  none  Ji  0 


.ili  d-AFr., 
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ARMASTE,  popC  <TAi.  «Ile  .1 

l'imi   degli    Ar^i.,uili.  OtIl'IÌl. 

sa  gli  ArimaapL 
A1I1MATEA  ,  AHLMATIA    »  AIUMA- 


fAarm  Sophim,  perrhè,  ircondo 
i ■  1 1         .un  sulla  buoi,  di  So(> 

Giuseppe  duceptda  diG.C.  Per  oninioDa 
di  nielli,  lina  a  io  l.da  Gerusalemme., 
porlBDdfl  il  moderno    nume    di  I 
H/imle  a  Ititmo/a  ;  nm  ni  pres- 

Ksi'i.,/  '  '  1  "  "  "  "  ' 
Al'.INIKT.  pnj.L.!,.  di  cui  parla  Omor 

A;l]M[:-!'VTHECi:.HK.  ,„„„,  ,W,  ,I,,1I 
„„litlu  all'i,.  ,fIst-FJ..  e  che  sisuif  " 

fi.  C  «anulo  Rabico.  StnlHUa  n.  . 
bibulm  I"  fooid™.  iSli  nutrì,  vKr 


A,  comuDfl  del  ree.  Laro*-Vrn.,  che  fa 


■miou..  Alca, 


la  Hlluu  Tolomeo  m  fa 


odl'Auier.  »-nJ,  !  A  S.  'dilla  ninna 
Aoddusia,  dalla  ,j„.l«  il  É.   Oieooro  li 


MUNUBLE,  citia  ipiactpah  (Mia  Pala 

ARINE,  luogo  dell'Arabia,    ael   ler'ril.  d 

AR1NE8TE1,  pupolo  il!  tal  il  parla  neJL 
dono  cha  da  Ooraii;riW    dil  linge", 

ivo.  rome  nulli   alili   [i.h|*li  ,  aull 


ARIS.^  f.^di  _M«tnml 

loro  città  di  TAjuv'h,  msendo.  Ti 

.Mll.iAHIO.  tini  dell*  Indie,  di  &  del 
Gar,f,e,  mando  Tolonwn,  che  >i  1  ' 
  L,  moderoaA.a.  ntl  reg.  di 


di  quoti,  ritti^>r«™  .r.dò  eclì  ^ 

Ralleci.  chiamati  da  Atuio,  In  loUc  a 

AHISCK'(el),  tyiiiecotura,  ciill  for 
dell' Ejiitc  air  agno»  dal  de  urlo  < 
Siria,  e  all'  estremità  di  un  picc.  Rei 
.ul  Medilfrranm,  Sta  ai  li  1.  S.  0.  • 
Goz^  ■  66  L  ti.  O.  Ja]  Ciro). 


ArSsÌùSffiR*,'W|'uI"'della  Siri.,  »  4 
lì-  d>  llaraah. 


A  H  I 

feudali  d.  Aràus.  Sfilo  di  ApJla  ■■ 
sommili  drJ  mowe  Ah).  f*rk 


ARISTE»]*,  citi,  ditti  Siria,  «Ila  Cp- 
rhesllcu,  .econdo  Tolomeo. 

AK15IB0,  Ihoeo  d'Afr,  ebe  Oncia  ere- 
de e"ere  nella  Marmarica  ,   e  elle  nel' 

Ìi*™rUE(ill»,  c  .  11  da  T.unito. 
■\H1ÌTI7*!!!.K.    i-    drif     ,i|..  l.!  =u  .vii.. 
Pric.cip.iu-Re.le,  lalb  reta  della  ouo- 
H.nnonr,  n.11'0.  dell'fWr.  lsU«>ltr.. 

al  ia*  57'  di  U  N. ,  t  iS.*  17'  di 
ABISTOBBATKA ,  cittì  delle  UAh  di 
ARISTOBUI.U,  eliti  dell!  Pajeitioa,  prw 
AfUSTOHAUTAE    o  AB15T0SAUTE, 


ARISTONE  (cilli  à').  A 


^4°5.I'e.I'™« 


ABITATI,  popolo  eh.  Plinio  Ce 


al  S.  lino  air  0- 
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 JOB,  jjiamaniai»  d 


AHMUltn.t.  W 

6-  dal  sJfo. 
MooÌiOSL 


un.,  ali'injrnia  dal  B"lf"  P. 


Plinio  la  poi*  n,.|h  Fh.Jìdc', 
|,„,  «-ni:,  ,Uh  T,-,,a;lia. 


i  ■  I.  li!  0 

a.  e.  da  lì 


d.  Al»?.  Vi  man  dm  «mola  «  «e 

ARMSTEDT,  -ili.  d'AL,  ntrTtI-t-«.  d*ir 

b.»a  Sanata. 
ARMSTRONG,  contai  dIEli  SnitlnW 


..in:, 
lai  a«(i 
di.r.  da  fi 


Fu  la  aada  dì  do 


arila  [«n. 
idi  Salta  Aftui.  mila  dntn 

WTi».  di  Attiro  ntll'arti- 
B,  1  3  L  H.  ».  0.  di  An- 
UFii.  Ila  nn  buoa  pony 
mollo   (.-«peni.»  . 


ine  di  ima  F,m«a  fd  alfa  mura- 
la quantità,  di  EanMHi  Inediilalli. 


.llilùm,  r  al  N.  0.  a"  Wppo-Rrsim 


X  l  S.  0.  da  Pur- 


ARNA,  capoluogo  .li  un  «li  d'Afr.  a 
Murati*' Éi« 


.i  s.  s.  e. 

AR^UYDER,  ARNEMDIDEN 
MI7IJEN,  Aemninda..  oioc.  cuti  d 
Pani  -  Baili  .  ■alT  il  di  WaMi.r.i 
|nr.  di  Ztlinda,  a  1  I.  E.  di  Middt 
Imre..  Erinni,  uni  aula,  di  mrdiocra  gra 
ilelia.  nwrcanlik  t  bttC  fluiscala,  mi  r 


AB. 


E.  N.  B.  da  Brllac,  caal..  a  a  I  I 
S.  .la  S:.i,.I..S,ii,,i(n-],.<-t\:,iiir,-i, 

arNaÌtompadoij^  ,;u."di  Vi 


;80  A  II  N 

4M  è.  cilln  dell.  Greci.,  «Ila  Be< 
seconda  aleni,  .ni.  Doma  di  Cher>K, .  . 
—  Erari  pure  ima  fontana  del  Palo. 

aiKeburg,  *RNEBOURG  o  AHNE- 
1IEHG,  iilcc.  cìiia  de;li  imi  Pru  ' 

!l  V.  .li  Maf.leUrj,  \rc,  • 
3||  ».  E.  dj  SlenM  tuli'  Elio. 


ARNEDILLO,  Lor.  di  Sjnj.  ,  prot 
Bnrjoi,  ■  0  L  S.  S.  E.  da  Losron. 
■  4L  S.  5.  0.  da  Calahorr..^  >ull. 

ÀHNRDO,  pirc'ciila  di  Sia;~  prò. 
Burgot.  *  n  D  L  i|S  S.  E-  ila  Logr 

*e  CB^W  parrocchiali,  due  cQii.eiit 
un  «pedale.  Vi  ni  raccolgano  da1  Ir 

■TV"  sTfaul 

ÀR»ED0.  Arntdum.  pire,  ciiii  dal  Pari, 
din.  ili  I,  dai  mira  dal  Sud,  co  ha  no 
porlo  lontano  ...  1  ».  da  Lima.  ~ 

ARSEK,  eliti  dtlf  Jadoilao.  Vedi 


S.  O.  da  Larid.  in  Calalo.....  Ili  l 
1,4  N.  O.  da  Tortola. 
AHSES.   iSll.    I   «.allo   rwriwW  dell. 


AKHBMU1DEN,  pire,  cidi  dai  P.esi- 


pror.  di  Bari.  R  a  I.  O-  S.  (>.  .Il  Ali  I ria. 
illMiSTN.  a,,.., .il!.!  .11!,  nrlla  |.arte  dal. 
la  Magni  Grecia ,  ihìnMU  Apalia . 
Quella  bui  aiata  mila  lindi  di  Ba- 

nato  A  *a"prim'.".™iìa  'rWa'd'eJ  na're.' 
.RSE-SttiSE!,.  dille,  dall'  I.l.udl.  nel 
cui  recinta  vi  e  la  cito  eniicooalo  di 


e.  elio.  1  tuoi  Natan]  producono  del 
Oiia.  con- 

In,  RMtaBrig,  e  a  3  I.  S.  S.  E.  di 
PcrlS,  a  i  ».  ?..  E. da  Km,™...  (.1  la 

rUii  dalla  corneo   dì  Foriti ,  'Tifi™  e 


BNHAUSBIf  ,  pitc.  citi,  dell.  Pra. . 
nella  nanio  di  CmIÌO,  igLI.  O. 

AEtt'IlEIÌI  o  ARNHEW  (  TERRA  D'i, 
coirtela  mila  colla  ».  della  Nuora-O- 
landa, nonna  .14; li  oUndeit,  nll'O.  del 
pollo  di  Ciri  ari...  e  il  S.  dalla  Nno- 

ARNHE1M  o  AR1THEM,  Lia  della  nuo- 


AILVHEtM  o  AP.HEM.  capo  .ulo  c«u 

».  .teli  e.1    Olanda.   ..Ila  vitr.iuiù 

».  O.  da!  collo  di  Cani-otaria.  Nat.  S. 
h'  i"/  o";  lo..:.  E  i)f  K  iS". 
itKHEId.  ARSHEIM  o  ARNEM  ,  -fr- 


ulla e  fona  cilla  la  Poni  Bu.i ,  o 
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ne.  Coati'  3 ,  L  o  abitanti .  Quella  i 
porli  nnch?  il  pomo  di  CKairci,  e 

ARPAJOM-SEyKftAC-LE-CHtTEf 

AHPASAcÉnSI.  Arphatadiient,  r* 

AnPASKALKSL.  cUu'Vt"  dL'tr'utt." 
la  Tur.  aliatici.  n<ir  Anatolia,  prMI 


Agnato  pii 


■  73o,  fu  trucidi.,,  Solt 


dilli  <ITi:ili.i  ». 

■  sta  a  SI 


AFFIGLIANO,  picc. 

"    ali  nglla  CilaLri 
M-MFM.TA.Ci 


„l  h,:^\T,,!.i,Jp,h,  .corro  dal  S. 

a'"f  A. 


).  E.  fri  Erirau 
»°  nio>Bi,iramlu.  , 


"taJczÀl  'o  "ebi'sca 

Abnnt,   moni.  MI' Un;.,    in  ridonai 
dalli  dui  di  Sitmich.  L'imp.  Probo  I 
tc.o  ed.  faconda"  pilotar  d'Ilo  ri;nt. 
AHPAZLT,  Loc.  dilli  Tur.  isiatin  ,  :.*\ 
l'Anatolia,   priaio  a]  solfo   di  Mudluia, 
da  ani  ì  ,ii,t,  3  l  H.  E. 
AELPEGA ,  torranlo  od  ro5.  LorcVon., 
urlìi  pror.  di  Vinsu,  eh,  bega  il  par. 
in  di  Anianinn. 
AHPEPJBUHG,  ritta  dclli  Plu,.  , 

wcsaaio  il  MljJcbtirEO.  1  3  I.  da  Slli- 


Ai\riNH.  ^,™.<™.  .(ri  rsg,  di  Na- 
poli, pror.  di-Ita  Trrn  .li  Ljrero.  li'utr, 
-  -   -  '    l|f  S.   di  Som,    1  [   S.  i. 


ioli.  ra|HjliiOBO  di  «nr.^  < 


e  di  Giti**|i|,.-  pittori',  dotto  fl*reio  tTAr- 
ptoo.  Ad  i  L  di  diiL  in  una  i&oUtta. 
formala  dal  fl.  Fiorino,  ri  *  un  ma- 

"T"  appunto  Il  famulo  oratori 
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!'»,.  Vilrj,  Vi,,,;.  B-r-I^Durr,  t 
5r.  tp.otil.  di  »U.  *  Irrra  .1 


»ml,  p  43  I.  E.  3.  E.  di  Miaco,  • 
41  ].  S.  O.  da  JaJo.  Eni  ha  tir 

ARRAY*,  bor.  di  ^piE.^°prai. ,  .  a  4 

3|3  E.  Ha  Burro. 
ARRAYAL-DE-ASSCIMPCAOK,  eliti  i 

Braille.  pTOV.  di   GojBl    Hi)  ToCCantìl 

•  ih  1.  ti.  E.  da  Vili.  Boa. 
ARRAYAL-DE-CARDOSO,  ciu.  del  Br 

ali»  •  108  !.  S.  0.  da  1.0  Salrawri. 
ARRAVAL-DE-MAYGOWTE  ,  ci  irà  d 

hraiilr.  pia:  di  Gnva.,  •  3o  L  3.  E.< 

Vili.  Boa. 

AflHAYAL-DE-MAVAPONTE.  ckla  d 
IldHilc,  uri...  di  Malto  Grano,  a  So 
S.  E.  da  Villa  D». 

ARKAYAL-DE.PORATE  ,  dira  M  Br 


cooIìu,'d  io ITm.  E.  f^Vìlìi  Boa. 
ARRAYAUVELHO,  ciiU  dal  Brailli 
oro',  di  Minai  Gora»,  a  io  L  S.  O. , 
Villa-Bita. 

ARIUVAS,  bor.  dal  Brilla,  So».  . 
Gojaa,  diMr.  di  riunii  a   19  t  I 


ARHAYCLLOS,  picc.  di*  rial  Bruii.. 
Dilla  Gu|aui  |BirDShat.  wpii  1111  «J. 

■    ■  '  -   "        ,  .al  Vaiala 


I.  N.  da  Erari,  tprrlso  11»  ilaffuo 
piedi  di  uaa  munì.,   mila  ci  .0,0 


f  3|i™8." Ì  E*  e\TnÒl.  ^Ìu'  cìic» 
1  anUcfcuaina.  Vi  il  labb.  d-Hi  drap- 
ala  genie  del  pieie,  a  dei  brmlli  di 
Iliu.  VÌ  1010  i|uailro  fiero  di  un  e.iot- 
00.  e  coma  i.Joo  ni) turni. 
RIVE  BALDE,  bor.  della  Spij..  prò...  . 
■  n  1.  5.  0.  do  Lmn.  T  t  n-i  din- 
torni una  ior;.  d'acqua  ntioerale- 
RRECIII.  AliCHI,  ARRIGHI  0  ABW- 
CKI,  popolo  nelle  tkfeanataLtt  pallide 

ratinali  ennu  Bliti  corrotti. 
ABHECIFE,  bor.  drt  ricn.Be  di!  Rio 
1  "   Piala,  sor.,  a  a  44  1.  N.  O.  da 

,  a  Julia  alrada  che  condii»  da 
i  a  D<»«x.A;nj.  U\.  8.  34*  4'  ; 


ri  diparl.  dello  Colle  del  Nord.  E11 
inuo  dalrE.   alTO.  a  lerroinara  ... 

1  h  M>< 


Bnil,  all'È,  del  Paoli.  L 
ehezia  a  di  So  Irr,hc.   Moka  p 

colali.  Da  prima  .ina rumi,  la  diodi,  uri 
Mi»*.,  a!  S.  di  Moeconlour;  la  mor.r. 
di  Eenbu.D,.!. .    fra    q„;.,l.u  eConUj. 
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B.i  A  S  A 

ASANCA,  tildi  Hill»  Ccnrt.,  irai 
ASANGARO,  pror.  del  sot.  Ji  Bl«i 


di  Titicacn.  e  airO.  al 
prò»,  di  Lampa.  Ha  io  ].  dHunghflXH 
-.:.]■!:■.  nl:r.ifr.''-  ■!■  Icrplirru.  Li  in: 
Icmpereiura  *  freddili™  ,  ad  fenolo 

Ingo  eh"'  foroiice  del  lido.  Conia  3,ooc- 
oLLl  ripanili  in  1 1  rilL  o  Largai.  —  U 
Mpohnjjo.  ibi  pona  a  non»  della  pror,. 
agnato  mila  rira  K.  dil  Tit"inr:i,  ..1  !  t.i 

ASI  p™iirSì  '  Fr'6  AW  *d  i*£miKr. 

mi,  llLipS.li  Olcron. 
A5APH  (s-)j^8-  AaAF>  cU*  ^l"» 

B."o.  da  Filai,  hnndrad  "di  Rho'ddl. 
■  llH  da  D.nlneh,  api  derli.io  . 
lina  fnont,  al  coDlhieple  del  Clnjd 
dell' EIwt.  S™  ha,  par  cr,.l  dire^  eh 


"  la 

inani  Conia  a,ioO  ninnimi.  Si  . 
The  a.  Aiaph  aia  iuta  lumina  paj  ÒSo 
da  Keniieari-i,  reic  di  GLueow,  che  in- 
romintii,  la  Chi..  uU,  .pende  dell'EU 
w,,  a  nondno  Aa.  o  A.anh  par  i- 
li.ti  -^nt,.,  marnando  nel  proprio  pi. 

'ASAH,  noma  di  .in  I,.of,u  della  Palali: 
nella  ìtìuù  di  Simeone,  chiamato  Js 
da  a.  Girolamo. 

A5AH-S1!  l'I  UM,  Juof,o  della  Palcitma. 

ASABALIE,  lilla  del  paet.  dei  cala 
chi.  ■■HI,  D.  da  Homi.  Lai. 
t,l'  3n';  Ino;.  E.  Od*  io'. 

ASARAMEI,.    lunra   deUn  Pple.tin., 
ai  Irnno   la  gr.  B'H>mul«a   ilei  ti.1 l'rfL . . . . 
-  a  del  pop-,  per  dare  a!  Bimeona  e  ni 
(lini   ligti  il  privilegio  di  umlula 


p~ùo  del  et.  attirisi  A 


■alfgiaafnn  il  luogo  pi&  modano  CD» 

puri*  il  noma  di  AianmeL 
ASAKft  A,   Ciri,   di   S.C1.,   ,,-rf  JattillanrJ. 

ani  tlun-a.  a  io  L  O.  da  SnndiwJ!. 
ASARO,  boi-,  della  Sicilia,   prt...  di  Glia* 

m  3>Ò  .'w'aol'*  3'4  d*  ^""^  " 
5A.S,  diti  della  Sre...  celta  pror,  di, 
Sciame,..  Uf.  M.  S6*  t|';  Ione 

5ASON  THAMAB,  dtoa  della  Palntìna, 
«Ila  Iribu  di  Giuda,  mila  apondo  del 
mar  Mono,  dalla  ]>aHe  dell' O,  fe  ehia- 
man  anche  Enzaddl 
tSAVVCI.LT,  nàta  delfini»,  djtr.  di 

Udipour,  da  cui  4  din,  ti  !.  11.  M. 
I4BACH,  ìjll  degli  Siali  pri.iinmL  pror, 
.ì  flci.0,  raggelila  di  Tnwi. 

5  1.  1,4  S.  E.  da  B 

ASBACH,  «II,  dell'I  lini,  eletlnnda,  prua. 


all'È,  del  Hoh.n-lVaW.  Vi  >  .„ 


ASBACI1  (GBOSS),  cr.  rilL  parrocchials 

caer.  bài  inp-riora,  a  in  I.  O,  O.  da 
Backenaiig.  con  i.3oo  aLitanri. 
9BACH  (KLEIS),  picc.  riU.  del  re*, 
di  WùTlemL-erg,  ciré,  drl  Nrcker,  bai. 
appari.™  ,  a  ,  L  N.  H.  da  Mar- 
Uch,  con  Soo  nUtantj, 
ÌBAM,  rami,  della  Pelala,  Del  Furiata», 
che  <ì  iini.ee  ejrE.  .1  moni,  Bn.lan.  » 
lermino  all' O.  del  golfo  Panua,,  for- 
mando  U  capo  Kabent 

ASBANIKE1,  nHk  d'Ai,  nel  Mia-nril- 
mber  Tran»rnna  o  Zaaitar,  pane  del- 
la jr,  Tari.,  redimala  anrhe  Banaka.. 

AS^ECK.^ilL  4^11  SlaU  priuiiaoi,  pror. 


ASUEN  o  ASB1M,  dtlómm  regnum,  ree,. 

rilr'i  [noi''"!  <!i  ifiiewa  EOntradj,  od 
er  IritiuLirj  igoelli  di  Zanlom  e  di 
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6.  lì:  Ha  WihH.tìr.  *  'dfl  ilota 
ri.a  rimira  d.ì  Ct>r.nrclitiit.  ~ 

Tl-<:n  li.  o  n  3!ir:„  tr,|!,,  il  E,.. 


ASF 

.i  lj  (..ìb-r.iLLli:.ì  .Fi  V 


r-  ASEI.ENO,  lui 
J.     I.rpn.i  di  S 

o  iSELONGA,  d 


A5DKWAB,  ritti.  ,!..|[,  Penìa  nel  Kc 

Iria  dello  alóriru  Cn"ejnrs  Eddyn,  0  Li 
.1-1.  DflwaMry. 
ASDi'NÌS.  il.  MT Egitto,   ne!  Mr- 


■1SKM,  finii  li-nuli,-.-;,  ,).[]..  !/,)„',  .11 

dn  e  dì  Simeone,  wlU  PiWhl 
■\SEUONA  .  HASSÌiUilK.  m'i  .:- 
.  rii  M.on,  .li  .-™r.    J-lLl  Irli 
1,.  ,!;,!!»  |,-.rl.  drirl.l  in,.». 


■•  .li  H.:  i  .=  :  !  T. .  p.i.'i;; 
li  ttin.  frn  Sacri  e 


.il   patir  d.lla 


ni  N.  E,  Hi  Mreolnpcli.  In 
il  Brtflmfo  nnna  jn  sor;,  e 


'.■  Il  r.  ...  lll.|:i"r.lTll. 

ASEBOTH-FASU.V  dira  .l'As.  I 
,    na.  nella  UiU  di  FlHlHO,  jSiij 


AftEMWG*,  Cina  itelTi!.  ul  Cipro, 
io  ASR.1CIO  |S.),  Ilor.  di  Sjmg.,  pror.. 

i.  asendouf,  «il  i.imt  .iiini..  .r.u , 


ASEE11GHTJB,  < 


Ire.  deli1  atro  Eleni 


ASEL.  riiil  limi»  mi  Eli 

M-do*.  „cm,do  piìoìc. 


ili  ftufcfalìa  .  perdio 
ì-  ASEfl  (la  irilii  d'j,  tonino.  .1.11.  Pa- 


li. ASKl\.  ;ini  dilla  Pnltuioa.  Inpuwi  dilli 

fra  ;ifH[,|„,|i  t  S,;li-n,.  -  ;'' 

AMKB    l,,v.  il.-ll.i  P„I,, -.„■,.  „!  :,:■!..  fri,  A- 

1SEB.  jiicc.  citlk*il>>.  .-Il  A.-i!".i  .  '  d 
gollo  di  JWWH.-VS  *  on  Wr,  pori»  « 
cnMdjjiit»;'  idi  11  ftat  t  H  urtile , 
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